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L’UOMO COMPROMESSO CON LA DESTRA NON PUÒ’ DIRIGERE IL CAMPIDOGLIO! 


SULLE ORIGINI E LE CONSEGUENZE DEL CULTO DELLA PERSONALITÀ’ 


Tnpini, il sindaco dei repabblichini <« 


co strett o a presentare le dimissioni 

Solo i consii!;lieri nionarcliicì o fascisti le hanno respinte - Lo s(lei*;no dei partis*'iaiìi genovesi e 
dei familiari dei Caduti per Valleanza DC~PSD1~MSI - Situazioni incerte a Milano e a l^'irenze 


VTI^I rb A EIT* i ET/\ '«Maro |)or 1 ( 11 ) 1111 , riiomo clic | 1 

IMrl K A N I A |l|l I i ic’[iiil)l)licliiiu pro-oiilano i U- |^cl SCClVltcl 

liLiLi 1 AlEloVr Ilio il < loro» Miulnoo. A (•»■- 

nova <-,.'1 valicano aiu ho (|!ic- • .l: 

r'AW 1 A rtEQTP A ^ '*** ^Miiiiizono ad t u- IH V-atlllipillO^IlO 

ijUll li/A l/CìjlIiH* Iraro in ima iii.iirc'ioran/a di -- 

_ iiii 7‘iio ima ioniponoiiu; C'- n .en. Umberto Tiipm; c 

-oiizialo 1 monarciiioi o 1 fa- .>tatn costi otto a danottoi*. 

1 ' poco diro clic la |)ciiio- mÌ'Ii. la linea nnniiiu laia. dalla canea di sindaco 24 oro 

cid/ia cri.'tiaiia ha < apri lo a dopo d niai:i.'io. dal vciric- dopo la .-.uà cle/.iono. avve- 

(Ic-ira > .1 (’a-lian. a Pc-ca- mrio del l’.S.IJ.L, Malico Mai- mita l altia sera in Campido- 

ra o a tìonova, dopo i cu'i u’oili. in (|iiO'io ca-o viene inc'i'ci' d connubio fra i 

vii Palt'rino c ili Latina. 1 ranipiìllaincnie roic-ciaia » o- piu'tdi del «cenilo * c la do¬ 

la DciiiiHia/ia iristiana, n me ini miaiilo. 

Cànova, a Ca^«liari, a IVsca- I n ;>iini!c cpiloiro «■ meno .dio quali .si c 

1 . CI n I . I , I . ■ , ftuinti dopo una nottata e una 

ra. a Palermo o a I alina hn sorproi.donto d. (pianto ,.os- 

sireiio allean/o aporie con 1 sa M‘ml)raio a prima vis(ii. i.n annunciato 

monari'hici e 1 fa^ci'-li olirt* realtà è che il (piadnparlito controeiiitli.i dal paria- 

che con i lilioriili di .Malajiodi. non ha piu forze siiffieienli nienlart* domocri.stiano c sono 

< ioè della Coiirinlcsa. ne ha per governare nei .irramli < 0- .state accettate a firandissima 

(onirattato i voli, ha ‘.udiililo mimi, nè dal jninto di vi-ta ina'jsioi an/.a. Hanno votato a 

«oli C'si lina niaf';,'iotanza. A i.nmefico. nè dal fninio di vi- favore t >4 consifilicri (dcrno- 

Roma capitale <'"a -i è mossa sin <|| mi accordi» proirrain- crisliani. socialdemocratici, 
india stessa diro/.iono e per malico. Hi've cercare alliove repuljblicani. radicali, liliorali. 
trinnu'cro allo stesso ristillalo. le forze che irli mancano: de- comunisti, sociali.sti); hanno 

tanto è vero (he il suo can- ve «aprire». Chi ehindt' a <- 1 - ^'ntato contro soltanto Iti con- 

(lidalo al fmsio di .sindaco è ni-tra. fatalmente perciò «.pin- ‘ p ' nPsvmV^ 

niinlo a rin.eraz.iarc i lepiib- ^«e a destra la Democrazia [ votazione. dunque. 

I,li, limi d,d loro nppo.iririo. an- cristiana, ^e ne fa pri.-ioniero. j, ^ 

< lic poi bi ù troxalo (li la'oriNco, prima o poi. l*i\- repubblichinie. 

a min tonipt'^la <* >Ì ù ^oiifo <li un <'onniilìio <'Oii la (j^j le.^lo, l andaiTicnto 

V isio codretto a rassc.uMiare le destra. I socialdemocratici non della .seduta di ieri ha coii- 
dimi'sioni. Imiiiio osato npriic a sinistra fermato, flirtando orini equi- 

r.' imitile .sottolineare la e sono finiti, lorricarnenle. nel- voco. il valore politico di 
L'i.iviià c la vorjr(»?na di qiie- la ver^n^na di Cenov.i. (pianto er.i avvenuto l’altia 

sla '(ella. Le co-c parlano da Sta bene ehe .'saraiat abbia sera. I consiftl.eri monarchici 
sè Viene ronfermato che Taf- (hi(‘sio le dimissioni di 'l upi- ^ fa.seisti hanno voluto sotto- 
fermnzionc di l'anfani di ima ni le perchè non (piellc di lineare lespimtcndo le dimis- 
( huisiira eonteiupornneu a de- Perlnsio Genova'') M i imi '’ ' ^"idaco. Li 

I,,i lV.uiKr.i7lii cri.lii, ...hi. , 1.0 M ,■ ^ rc:aionn,-i„ della 

nn Ila rifiiilato qnalsinsi for- im‘ il sindaco dei rcpnbbli- romana, nel corso delle 
iiin di intesa con le sinistr, chini, eli,' ni* h;i ac< citato i x'jnpjoni che avevano av'iifo 
cil è stata pronta invece a! 'ini o a eni C"! ancora ieri hioso alla vi.qilia delPas.sem- 
ji.iti,) con i fascisti: anche a sera hanno rie«»nfermalo il lo- lilca capitolina. E Tupini. d'al- 
fn'iinva. incduijlia (Toro del- ro anpo;:eio? Sarebbe una far- tra parte, con il suo compor- 
1.1 Hesisleit?’..T. Non riini^na sa. IVr respingere rerdineme la lamento, ha dimostrato (ti 
ad essa nemmeno di itetta- alleanza con i fascisti, c’è hi- nnn aver alcuna intenzione di 
re a in'ire la piattaforma so?no di nomini, di nmiirnm- finnegare quel patto e di e.s- 
antifaseista e antirepiiblilichi- mi. (li forze che rendano non stato lyi.strctto a linun- 

na. quella ehe il De Marsa- iieressario. anzi impo-sibile ^'*"9 [.‘i 

nidi ha definito in Can.pi.lo- Dtpno.d,» dellVslronia ( 1 ^ pcJchrin stc3só"se«ro: 

;:lio «carparne», mer.fandos, I. questo ,1 ,^nn Innarfifo non rionale del .suo pm- 

il eoiiifiiacmlo rmrrraziaiiiento c r»m in irrado di farlo//.-j so- aveva ritenuto che Io 


La .seduta 

in Campidoglio 

I! .'Oli. L'nibcrlo 'riqrm; c 



l.:i strrtt.v (li in.iiio tr.i 'rii|iini e il nrnfascìstu Ile Al.irs.i iiicli, cv ministro ili .Vliissolini I 


I fn tlelliì 

/ioiir (lei f.’ofiiiVa/o celili;i- 
le del l*Cl'S il com/i.itì/m 
r<>iili:illi mterronuto ieri (hi 
I r^ie^e Seui » //.i così ri's/m- 
sto: I Soli ho liiicoro letto il 
/(•sto coni/lieto (Iclhi risolu¬ 
zione del (Snnilnto ccnlrtilc 
del l‘CI S circo le onaini v 
le consciincii/c del cullo dcl- 
hi /nnsoiiolih). l'cr unnnlo 
oc conosco, mi /nirc clic (/nc- 
•~lo dociiinciilo ilio ini lonlri- 
hnlo di cslrciihi im/iort.in/o 
.»/ I liionnicnlo delle i/nc^lim 
ni I he sono slutc solleo.ilc 
nel moiiiiiiciiìo o/>craio c < o- 
ninni'ihi inicriui/ioniilc d.il- 
/,' I litiche a//'i>/)ei.i di Sto¬ 
ini (oriiiuhilc ol V Gdii- 
1:11 s^o del PC'l S. ( ir(\i le 
/nisi/ioni do me /iiesc nelhii 
noto intcì oisi.i. r.ilti’iito Icl- 
Inro di ciò clic ho scritto c 
lorsc lo iniiilioic coso do to' 

.si oro. /.’ />rr mi" fuori di¬ 
si nssionc. c l'ho detto o/ici- 
lomcnlc. (he lo lineo se/iiii- 
lo dot rom/>o!ini soiiieliri 
nello ! ostri!/ione di imo so- 
( telò sociolisi.t è slolo tliii- 
!^l.l. .l/ii eniio l‘om}>ilo di 
i/iieslo ricnnnsi imento sono 
/mssihili tiindi/i dioersi di- 



c,i il r).i/or<' e 1 '. /C'ii che 
uU enori inm/ii'.ili .mito lo 
dire/inne di ''ta.'m. le tno- 
I,l/ioni ddhi /• K,dilli, i limi¬ 
li delliì (lemoci.i/i 1 di /utr- 
lito e sooielic.i, 1 i c . h.iiino 
.tonto SII lutto lo onlnp/io 
econoniKn c /inlitico ih l- 
//'/t’SV. (Jncsl.i dioersil.i dì 
eindino è pos.sihile. ripitn, 
'■ nn.i frolle.i disi nxione o 
i/iti'slo /iro/iosilo non /mò es. 
.scie che utile olio soilii/i/m 
del ru/slro moonnento. /nr- 
I he COI I is/ifmde od nn /nii 
eleo.ito erodo (Il m.itinil.'i. 
ih iiit/noro ( om/ircnsione c 
Inlm IO. IJncsto c tonto /liii 
I t'iTO fìcrchc (/iiesto dioersi- 
lò (Il etiidizio non ( oncel- 
hi. on/i for.se .uceiitn.i. /)cr 
i/itcllo che mi I lenordti e /ut 
( liielln (he rienordo eli or- 
j eoni diligenti del nostro 
l'.irtilo. r.iji/irooo/iimc scii- 
7.1 riscroe dcU'o/ione (he i 
(hrieenti del l'CI S hoiiiin 
condnlln (• condncono per 
siiperoie lotolmente le con- 
x-encn/e che il cullo dello 
/n r.soiiolitò di Stoini ho ouii- 
lo sio ncll'l'nione Sooietic.i 
clic nel inooimcnfo operaio 
inicriioziniiole 


MENTRE NELLE 20 PROVINCE DELLA VAL PADANA SI INASPRISCE LA LOTTA CONTADINA 

Verso uno sciopero generale di 48 ore 
dei lavoratori della terra in tutto il paese 

La posizione delle tre organizzazioni sindacali - Il presidente della Confida dichiara a Vigoretli di non poter consentire ad alcuna Iralta- 
tiva - Le rivendicazioni previdenziali al prossimo Consiglio dii ministri - Rotto il fronte agrario a Pavia - 250 contrattini firmati a Novara 


IL PUNTO 
SULLO SCIOPERO 


O h,i sttti.t/tunc tti'llc cjin- 
P-igm. tende od oggrj-..irsi. 
Il ministro del hai 010 ^'igo 
rcllt ho comoco'o ieri gli 


dell OH. Tiipiiii. (Il inqmrin da .so/o ;illa 5 c;ind:ilo fo.sse in.so.stenibilc. Il ministro del hoioio ^'igo 

V,•(Iremo ora qn.-ili eon=e- IJeniorr.izia rrislir.na Deve Anche ieri, l auln del Cam- rclh ho comncoio ieri gh 
amenze < iò avrà ini le mas- rivoL'crsì .-1 <ipi=-tra. ‘'e 1,n so- picionlin era «rcmiti.sSimn Riè agrori per iiiitoilt od acc(t 
se repubblicane e aiitifnsei«te eialdeninerazi.i si rifiuta di molto tempo prima dcH’inizin l'im.-io delie trottatile. 

che alla Democrazia cristiana farlo, finisre nel patdam» con della sedut i. z\ffollntissimo // contt' Coetam, presidente 


più nMzionariii, nella ziovm- 
tii , aftnlira. 

Prima però (• da stabilire 
ehi è che rende nossibile que¬ 
sto riciiririto della vreeliia 
otierazionc .‘sliirzo. T/alieóti- 
za a destra non può trovare 


La Situazione 


ntircs.so nell aula e h:t proso 
aibitn posto al tjanco della 


aziende padronali. Idem. Utjjo 


Tire.sidcnza; subito .«I ò fattoi relh ho riconoicinto la tm- 
«ilenzio c i! oai lamcntarc de- ! possibilità, in r/ncste enndizio- 


L,a situazione venula 


mocri.stiano è levato in pie¬ 
di. pe.” IcRRcre una breve d’- 
cbi.arnzlone. Procedendo fati¬ 
cosamente. come se 11 le.sto 


ni, di dare il zia alle trot¬ 
tatile £• si c riscri'oto di cso- 
rninarc tr richieste di carattere 
preiidcnziale ozanzatc dai la- 


iicss.in;, h--ittimazione o .al^i- determinare negli alUi gran- '’be legeev.i eli fnj.^c sfato ^ s„ii„poric 

hi nel voto del 2 : maggio. Da di centri ri-ftalia per la lor- consegn -to «olo poch mmiit; Comiclm dei mirnstn. 
,iiie-lo patito di viit.n. il \ofo inazione delle Giunte eoinu- or:m.i. Ton;n; b.) affermato 

del 27 maggio è sfato eliiaris- nuli non è meno difficile di nnanz^utto. cne in sua ean- q j,. \':^nrelli h.i 

situo. la dc'tr.a mon.areliien- quella di Roma. z\ Genova. 'Id.iiUi.T ' e\.! C'-ete ^ . iormato deli'coin del smr 


r.iseista è nseita diiramente ropinionc pubblica è riina- 

r... 1..U.. ^*11 profondamente turbala e 

.sroiinii.i dalla tintt.aglia. n- .... c,,,,:-, 


.sroiifili.i dalla bnlt.agli.a. ri 
dotta nelle sue forze, divida 


oflcsa per l'elezione a Sinda- 
do del de PerUisio graz.,e tu 


(('nnlinua In I. par.. I. col.) contro eo-i g.: .i^rau 


grrtene delie (>•,■ or».i»uzz.>- 
/loiti sindocolt dei tannatoli 
dello terr.i — hederbroccion- 
tt, ClSh-tcrro e L’IL-terro — 
(he erano state con l ocate al 
Ministero del htvoro. I.e nr- 
gaiti'zzazioni smd.tcali hanno 
preso atto del fatto che non 
sussistono le basi per tratta¬ 
tive e hanno fermamente ri- 
hodilir hi decisione di prose¬ 
guire quindi lo lotta e dt al¬ 
largarla. La decisione di dl.ir- 
lo iCiopeio in corso or¬ 
mai da più dt una settiman 1 
i’i Val Padana era già stata 
prcccdcntcrncntc presa, rt h- 
nc.f di massima, dalle tre or- 
Subito dopo l'in¬ 
contro con Vigarelli è stato 
(lefinitiz’amente corteordato uno 
sciopero gerii tale uriitarro ih 
■fS’ ore, frisato per lencrdt 
c s.ibato. Sj jj (he esm inie- 
slirà tutte !e campagne italia¬ 
ne e tutte !.' categorie. 

O A'(/,V prò: ilice Padane pro- 

Ì segue cnnipjtto !o sciopero a 
tempo indeti’ir.iriato che za as¬ 


sumendo ogni giorno forme di 
maggiore aspre// 1 . At/ fron¬ 
te agrario >i fanno sempre 
più 11 identi t segni di cedi¬ 
mento. A Pali.i, gh agrari, 
che l'altroien azec.ino disert.i- 
to la conivca/ionc del prefet¬ 
to, hanno diLno dt trattare 
su tutte le questioni, tranne 
che sul patto monda. Su que¬ 
sto pero sono numerosissimi 
gh .ti.corili raggiunti in tutta 
la proiinci.i con la firma dei 
• coritrattini • commiali o di 
a/renda. A .Xoi.oa olire /fO 
agrari hanno firmato i contrat- 
tirii. A Cireirion I oggi le parti 
SI riuniranno in prefettura: an¬ 
che l’i questa proiinci.t i enn- 
trattim finn Iti sono ormai più 
di un centinaio. A’, / Rai ennate 
li Cd.L., la ClSh e h IMI. 

h.tn’io shciso di far proCi dise 
al!I trtbhia riille eooperali-c e 
nelle aziende degli assegnat.i- 
ri, dei piccoli propriitart e dei 
mezzadri, a condizione che la 
p.irte di grano destinata al 
padrone i enga aec.intonata st¬ 
rio al Itrrnine della agilaTlon-,. 


O Misuri di inicnsifica/ieon 
della lotta so'io state phse ntl 
Parmense, doie per diCisione 
(uncorde delle orgamz/a/tont 
'indae.ili, da oggi lo seiopt ro 
SI estenderà a tnt'.t l.t prò. ol¬ 
ila lon l'inter: enio dei dipen¬ 
denti dt aziende condotte dai 
midi proprietari c dai colti.a- 
tori diretti e a \'iccnzj, dote 


1,0 seiopcM’O 
IM*I NovaiT.se.* 


.NOVARA, A — Nella U:..-- 
.-a .Vili .ire.se oggi tutti i 1.,- 
"■ ioti .-otto rl!n.l^ti bloccati ol- 
ai !;■(• Cile i)e:- iciopcro anche 
a- per 1.1 pioggia lucntre nelle 
:,• 'cdi delle Leghe i l.ivoratori 


d.i ieri sono scese in sciopero hanno aijprotitlato della so- , 
anche le aziende ihHc ultime '‘u IH-:' fare il punto della '‘>''”‘''euie. 

zone finora eoluse da! settore ^l'-uazione e picparnrsi me- .. ' ' '‘‘-''•/■.•J 

j, [Jt, «'io ..!!.( pn,A‘CUz.:one della 

,, . . loti.,. 

. lantfestazioni r corti! si j , battaglia nei prossimi 
sorto Stolti in prò: ineia di Mi- gio. ni ent.'-c.-à nei'a fa-e de- 
I.ino, di l^irrc/ó. di Hrcscia, ci.-!v;i: il gr.'ino è giunto a 

Se! Bolognese, a Budrto e ”'-‘Vir;izione e f>ertanio deve 
,, I- ,, ... je.i'Ore inioluto .-enza indugio. 

, , , ' I lavoratori dal canto loro 


Idi.i di inonchne. Inuiiodi.ita- 
niente un.» dcleg.azione di di¬ 
rigenti dell.i Eed.;-."braccian- 
l'v’.. insieme al compagno ono- 
:e\oIe .Sc.i.'-j)a, .-ecava dal 
Questore a proto.-,t.ire l'a.-bi- 
tr.irio fermo, e nchtedeva il 
riI.(^cio dei (iuo br.accianti. 
-Nel uome.'igg.o uno dei due 
veiiiv.i rila.sci.ato meni.-e por 
li .secondo il i-.l.isc;.-» dovreb- 


cortit SI 


generali hanno stroncato il icn- ,,,,,0 dcci.si.s,in!i a mzn mic- 

t.itiio agrario d’organtzzjre il Utc" un.i .-olà jK-rtica di gra-i 

criitritraggio. .Ve/ torinese, do- organ;/z.iz..oni (ieglij 

:•(' un ha p.trlato Vigluned >rion firmeranno il pat- 

irriti. ì I '•'> monda ac.cett.tndo le n- 

ilc.ta l II., !>• tntlt contadini ..-.r.-, 

Iendicaz.on; concernon . ; .-a- 

h.ujno presentato ima petizione ■aii e i’d.ss;.-enz-t. 


f.nnj’a a: deputati cornur::. 
soeia iiti p, ' ìollecitarc la c 

lit'Irr’le litH.l R, 


Si h:i int.mto not..’.a che a 
.Noc.ir.i e nei p.ie-i della Ba = - 
.s.( A’ov.ire.-e M.no m cor.-o 
.spontanee (• v'oncrete in;z..a- 
t:ve di ?o’..d ire'tn cen : !a- 
vor.itori in lott.» a*.tra-.orso ;a 
raccolta d. c .mro e generi 
ali.men'.ari. 

Da C.a.merano e (i.i Dorgo- 
I.'ivoz.z.iro. 1.; . ,'.\ito.’! rii azien¬ 
de agr;co,’-‘, noie il I.avoro 
e rinrcso m -egu:*-) .-.'.■..i do- 
Ci-.one dei pa iron; di firma¬ 
re il contrtt.'o :i (■.-.-nd.ile, 
h.ann.) «lecito -i. ap.'.re un.i 
'•att'i-cr!.' o.n-c u--:- la c.'i-tiiu- 
zio.'f.’ d- un .i; oiida- 

r.et.! c':'. ; ì. ’.k ci -n": cne an- 
(■ ''r'i -n e '.mna-*. r • 'Mr.- 

*■*’«' I *• *tr.i''Tu ( 1* 'ijr.47.. 


. ... . 1 1 *1 ut* ut: X t-luaiu •»* 

roii una perdila e.ilrol.ihile convergenti del quadri- 
snl terreno nazionale a mi. 10 - parlilo e dei lasci.st.; prote.stc 
ni (li voti. L'sa è in nrrelra- telegrafiche .sono pervenute 
mento vi-ibile anche nel suo m Comune da patte dei par¬ 
ie, < Ilio terreno ,li forza, il t.gian; deìPANPI. delle bri- 


l.l .xeni. OHI- DI I LRKOlìb Udii XI-.T.I .t f:riT.\DI\.\ DI III .SK) ,\liSI/IO 


III 111 uni. ' ••• ^ ^ ^ ^ ^ 9 .A M 

S“{SS;:'iSs 2 !fa;Enii folle massacra a colpi di “mitra,, tre persone 

IfifSSili Durante la eaeeìann earabiniere neeide per errore nn collega 

mini e nelle pro'inim. I-'i-j^ Pertugio l;i loro con- ---— —^^ 


D; fronte ali'unP.à e all.: j V''. 'D o.icfa- 

Comp.it,'ez/..i dei .-Cvor.itori 1 ’f']’] • i> ’‘<( c: -n-: cae a.n- 
g.i .igrar. zaeannn p...-ciò j'•“oi)-'.’T'.;))'*. r •'Mr.- 
chiam.it. ne; pro.s.,.u. g.urn j' ''' 1 " ’' u'.z'- 'io arr.ir.. 

a dec.ciere .se cori'.erig 1 . lo.',, - 

‘s.à‘.vi ® ottengono 

n:!"?:,pp\v’..7c«S-'- «“«enlo salariale del 6'^c 

'te r;ch.e-tc -iri l;:'. or.it. r: ! 

della ter-.i. j Nel g.or:’.: .-cv.e cor.- 

f Dol rC't.i. più d. 250 .agr:- P--'- ’ -s C ir.lir.aUit;;.i 
lOl’.ar: n(»v:,;e.n q.;--;:.!'- ' nr.u’.o c:- . c^r-.r^.. > 11 . 1 - 


. 4 -tori,» tutte le eonili/ioni danna per il connubio che h;. ! 
politìcbe c 01 maggioranza condotto nuoiamente i fa'Ci-1 
numerica — I>er i'olarl.a e jHe .sogiic di Palazzo Tu:- 

TC'pingcrl.i ai margini della In seguito a quesi.a 1: o- 

\it.i politica nn/ion.alc. iiii.ento popolare, p.aie che 

Gr.aii sono perciò le rc'pon- -a tiirczione del PSDI r.chia- 
^abibtà di coloro che con-en- . i consiglieri 

. n _s-is c-muna.i .socialdemocratici 

tono alla pemorra/ia r n-f 1.1- all ignobi- 

. 1 , renliz/are ,mpt,nemrn/e ,,,..n„,.ra contro Genova. 

Connubio ,on 1 rcpnbl).,chi- medaglia d'oro della Re¬ 

ni. in spreg o .d ioto popo.a- .;.ten 7 a: l.a .sinistra del PSDl 
re. Tntondi.anio p.arlarc dei mv- ;; riunj.~a quc.sroggi per .sti- 
cMldenioeratici. Per l.i sp. sconfes.sione dell'o-; 

onda lolm, dopo il 7 giugno, per.ato dei loro compagni di 
i -oci.aldeniocr.aiici rinnegano Roma e di Genova. Ma .s:a- 
d.i un giorno aU'altro 1 .» Il- ancora nell'ordine delle 

f. /ss /is /s : /:»/s- , i,f P.Troie e dai socialdemoera- 

nca no ilica da e--i ste"t nt- 7 

c ■ 1 ..s f/ss,,,. is*s T r, LCi e ora ni attendersi nual- 

ficialmente formulata, lo le- 

c.'ro d,»po La sconfitt.a della Firenze, oer e.=emDio. il 

Icgge-trufTa. qnanrlo afferma- pg^i sarebbe tuttora deciso 
rono l'csi'gonzn di aprire a ^ non entrare in Giunta .sen- 
s-ni'tra e finirono ne] go- za : .socialistit per il 15 lu- 
lerno .’vclb.ì. To stanno fa- gi n. tuttavia. La Pira ha con- 


// fìiiy./tt iitrSiissiiKì si V Kci’istt firiniit di ociiirv aitftirato — .t/lrv ciiiqar fn'rsotic somi ritmtsfc ferite 


Giorni nriHno r.tenuto 

md.vi' e r.^.er: 

■-tuali c. .:i 1.1 j.rcett )z.ort. (Ili-''-;- d'fcr. u 1 . 56 

le ric'n.e.-'.? no; à.vor.. .cr.. jei a.ra .i t _ jr.n.. 

Anca-' ogg. a.tr. agr:.r. 7 ' . 

liian.T' fim'.it'. .1 c.mtr.a-t.r.al,.'' .• 

j.'.z.crraalc. U.n ep.-,.i... degr.ajx^;; !^. 

jMo ezz... n-;;. o.sc.n,. ca:aa- 


.';e-:...o ptr 








iOAL NOSTRO INVIATO SPECIALE f ,)g.:,lrzz.,. I.-< ir. igi.e. ;)t; a; 1-|'. •ipo; a..> ' 
' - itaie a j. d> l iku-so. 


' - ita; e a .-.i;..!;-. J. d.-l IKU-Se. 

I P.CSTO .AKSIZIO. . 1 . —j.iveva L',m:nc..)t , f.:c la .nf.)-umiz.ii.r 
[ C.;ici.;v ino:t; e cinque f*rr.t.; j poriui ii 1 n-^iin -t lìj.ie c.;c !.i caffè I.uc.o 
i(i.:-.-.'t, f. :.,ig!Co O.i.i.ac.o! ,a:igo;,i f:a vìi M.i.n-'.i e v.ajv.i.n.u: 2 .>•. 






;■ a: 1- .•)po;a..> v.‘..:ir.to n^-. fo::;. 

d'i iku-so. .-\n:j .m:» tb.c->t, 
la .:if.)’;ii.iz.:(,r.. s.i; -..u, conto. 

..:c I.i caffè I.’.jc.o. i.a p.jzz.i S. G.o- 
e v.aiv.i.nn: 2 <>•. ' cn.ntava mag- 
nori'i-I g:o;' r.u.nc ro di .imi,.: c.ino- 


, I.'iZ.enaa.e. L.n eo.-i.i. * degr.: 
... . ■■•-(aj cr.iiz.or.--' (• ..\\-n:.\r i 

-Mo ezv. ■■ n- i; , c isc.n.i c-^r.- 
..ocon.o.A , .S harr..-.: 

ava ■! mag- " ' ' ■ ' • ^ 

-TKz.z..:-- ..• .-coporo e g.urrc 


f'f'^71 


r.-'l '...no t-^r.t.iT.o d.;!'-..,.,.- 

. ... - . . - -• -.- . -, ,, -, . ' ' ’ ' I " . ' 

dri;., g.o;n.,:a di sangue dijGal.lco Ferì.iris m-,, non,- g:o;- nu.ncro di ..m.,.: c.ino- ■■ '■* C m que- 

oggi. in (pie'to tranqu.ilo elrtanle ciu, li ?.fu;i/.:'>;i-o no;) 'cc-nt.. te lo hanno dofcritto •'C.'*'*'’ "‘ccorc: 0 ; l.ivcr..".; r: cc- 

..a.ijstit ce-nfio lo.mbaida. Un eia per .nuii.i m gi.m.it 1 c.ome un g.o.a.ne .'.ont: o.s.a. - 1 ' V’’^'--s .'• * “■ ora.;, n.trir.alè 

p.iz-zo b.» 3tc;m..nato a coir»; r. Mnl.nari. ti:';a'.me.nte. .ó jU't .’ri,.e. « scni'o:av.« affetto u-utru'.r. i.r.o ve rr.p.a- 

d; 'S:ca> — Il coito m’;- anni fa avev.i t:ova:,. .m po-1 da man:.i d: pers-eruz;one ». '"'i ' a: .nrar.nant; c.nc-{.-:..^..T.^ ne'..a 

t;ag;;atore i.nglesc — la fami- sto p;es«,'Khf f.S'O -uc-ss.» il'c. b., d-etto uno d-e; .s.ioi co-l;V""'’-°. .T'-’ •; •-e:-;our..-...-.ab-.ie r.t- 


o-se orar.. 
il’ e il :e C ■.mputi, 
:i, i-'.tu'.. Cm que- 


'tr, • t 


'V ri J, - - 




rebbe usc.to v,v,a dalla c.isajdi 53 .ann;. sposato. ,t .sitai :e » d. g.ove.ntu. tanto choj 
i.n cu: ?.era a>serrag!;ato. s'cj voP.i e padre d. un ma- tutt. ; - prest.na. • de.i.a 
esploso un colpo :a p.ena!-''h.otto e d. uni b.i.iil).n.i. n.i -•. aitern,'>var.L> nel eh. i ìP'r.trm 
fionte. decedendo all ..stante, j ; s-j.-,: .non era.,o fi.mt;; ni lavoro. Ed ceco la! 

Nella tiagica sparatoria th-g-; Saporiti avevano notato che c.i onclusio.ne d; qa-vstol 
.aj visto mobilitali oltre 50 .1 fato dipendeiTte » .avev.i ie ;>'-at.a d a.n..mo c.'ie av-o-.-a ti.n;-. 

.■geni: armati d. mi'ia o d; man; ;iingh*o »; o-^a danari lo P-' culminale ;n uno ster | 

candelott. lacr.mogen. e r.- dall.i cassa, ora far.na. ora nt.n.'it > (,d..'i per i 'Uo; 'cv -1 

.masio ucc.io anche — c.a.r.e licv.to. o.a. p.'.ncipj..: \ er.'O .mezzo-1 

d.rzmo p.u appresso — u.n I.,» a.ai.m.a.niro.na. ma -i Ma- ’ di oggi ;. Mo..r'..)r,. 


in,»cr.a/i.i «ri*t(an.a a! 1 .irtiio y^iler ad ogni costo co.stituire 
sori.ib't.»; i' (he pre~iionone- Giunta fìempre oer l'in* 
la Tescbi-mne ,1,^' blierali re'iezza dei .socialdemocratici, 
c l.i forma/iorte ,b una mio- infine, l.a situazione si pre- 
ia maggior.m/.t. Fcroli og- senta ouanto mai cantica un¬ 
gi nìi.i nmia vici fatti. Non che a Milano, dtiie una maa- 

р. irl.iit.a n.ù. s,- nor. nei rei-- e.or.anza di 'inistra avrebbe 

ridoi. della partecipazione del da 

Pirlitn socialista ,ahe g unfc ’ 

. . 1- - , strrizione .al.a cap.t.i.e lom- 

Tf.inno arvett.ifo di reimbar- w-.a., 

с. ire i liberali ,Iella Gonfin- ^ 

lesa Sonnorf.ano che la De- DIrriionr della F(iCl 

Tmv-r.az'.a cristiana 1 i ignari. 

.a Peseara. a latina li Lasci e convocata per venerdì 6 
fuori daUa Porj.a e blocchi Inolio in Roma, via Na- 
ron i mon.archici e i fascisti, jionale 243. 

.\ceettano a Roma capit.ile di .. .n— 



.■li r)o..z si j^^rcrìojT !«*• ( 3 ’^' > ciol 

; n’.:,rg:ni <i, un j fe'D'or.r a 'Vor-.i. - izio^tteri 
.-a e d .scorrev.'.r.oi-dertn-. aila CGIL. ClicL e 
■o c.m tin.a .'q'-.a-iUIL. 


Il dito nell'occhio 


fk br gaci.ero de. carab:n;f*r.. 1 lìnnr: ;ni;5ietlc nel'a na;>ii.e-j L urbe o gli orbi 

"1 Ed ecco la fedele i icosti u-1 piovevole condotta. T;e annip ’ '■* * -^‘inta Croce, adj Ce-.e r.ofa l fascisti, t qn.i- 


..'S.e « nas- 
e n rcz.'rg ti con- 
-i-.-a .Mo¬ 


zione deU antefatto e dot fai- fa. giunse a una rottura; un cent.nj;o di metr; dal no-, u lo-.-t-'iio ur.j st-a- 

t; cd:e:n;. Giuseppe Moli.na- .1 MoL.nar; fu !icenz;ato. No rtif.em de. -Sapo;.t.. In Iir va V ^or:>z 

ri. il folle a.ssasàino, di 30 an- segui un.» scen.it.a e da allo- ha una novera waligetta Tni.-.i'e u, Roma, har.no me- ci'.meyte. come s-, d ee. -.i lumi 


n.. .anitante con I-a mogi e, ;a ;; giovane cominciò . 
una figlia di 9 ann: e un nunc.are oscure frasi d 


, - i . ,s — .Id: f;br. Ordina una p.zza ed vut' u-.z sot.o-z ’tc-losv cò^e 

.a .. ,,.0.....^ c... .. f/../-,_ ,_ ,,_ _ 7 cs. .s 


una birra. Man.gia con tutta Tr.n ztt.o dt Tarcscnrai. 


tcxamo dal reso¬ 
le dd II Secolo: 


e co.Tie tale, fino a moltijterc, poco dopo trovava una e'^ie d: marmo, la apre e. tra' c,'-*.)r.i. stratexamo dai reso- 
anni fa lavorava .saltu ir;a-| altra oeeun.a/'.one nresso il l’att.an.to stupore degl; asta.n-j cor.f.» «•»,, da ti Secolo; 
monte oia presso un pamfi-; panificio Tosi in .st.’‘ada Fa- IL ne cava fuor; una bando- * rr.assiecio Cili¬ 
cio. ora presso un altro. Mal gnano 16. Ma da un anno Loia di cuoio piena di proiet- i* 'inerbala 


BI'STO .\K.Sl7IO — I.'aatoblinda intinta per snidare il folle erano più i periodi di disoc- avev.» perduto anche questa 
nmirida rifoiciatokì in un panificio, e Rianta sul posto quando cupazione, di miseria, di sten- >cconda occupazione c si era 
eRii *1 era Ria lolla la vita (Tclcfotoj tl, che quell; d; relativa adattato a fare il « turn.sta -, 


GII .SEPPE COGLITORE 
(Continua in 8 pan. 8. col ) 


. .-w . I 

I Per etmr^endere meot-.t it ’ 
sc-so dt qvcita frase btsogr.a ' 


ci'.meate. come s: d ee. :1 lume 

riCtiì* r'to 

dii be~. SI atta^'.-z la c’.zssica 
,'sr'z..i:c.e.- holle da orbi. 

li fesso del giorno 

« C. riv s'aii-ro afa torgr.esia 
l'at ira. ;r. lutie tc i_e stuma- 
ed Ajcejior. . Ci rivol¬ 
le .s 

rcr. co:*o :n <er.>o cl.vs? 5*3 — 
r.or. erta «l'o c'vis: — mi 

JJl Soco.tì. 

- .\S.MODEO 
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L’UNITA» 


APPASSIONANTE SEDUTA A MONTECITORIO SULLE RISORSE DEL SOTTOSUOLO ITALIANO 

Giolitti difende alla Camera la legge sugli idrocarburi 
dagli attacchi della destra e del trust petruliferi 

Uambìgua posizione del relatore di maggioranza - L*intervento del compagno socialista Vittorio Foa 

Le sinistre respingono una provocazione dei fascisti sui fatti di Poznan 


Vetture danneggiate e 32 leriti 

in una violenta protesta a Napoli 

cont ro II disservizio tranvi ario 

Gli incidenti sono durati cinque ore - Ogni giorno al bivio di 
Allignano T insuflicien/.a dei mezzi esasperava i passeggeri 


respingono una provocazione dei fascisti sui fatti di Poznan V «i» vJàJouo “ic!"', 

“ NAPOLI, 3. — Il ponte di verho le ore 6,30 (li (iiiesto vetture ioiio stute invase dal 

terreno, compresa l’U.RS.S., Successivamente ha parla-ircsterfinno, in .«silciizioL Voi zione f.'iscista e hitleriana, elievole/.ze nei rapporti fra t Aitatine diecine di gruppo piu eccitato di dinio- 

Giolitti Ila pelò messo in io il d.e. IlUf'Keio LOMllAIi- fascLsti — proseguo di Vit- nella Spagna demociatica. consumo c produzione, nel nrn^,^Jr,nii «.h,. mù giunti sul ponte ai stranti. Anche quattro auto- 

guardia ilal pencolo che po- DI, favoievole alla legge eltorio — siete i n'MJoo abill Poco piu d*un anno fa la re- comi del gigantesco sforzo ; nnjutmì n “ Desiderio, dove da circa bus che si trovavano fermi al 

licbhe lappicsentare, per contiario a possibili liivaden- dei piu hnavenlo-u ina-^sacri pubblica <lel Cuatemala. e- che in (pici paese si condii- vfftmitrintm li nniifn « trmm capolinea sono stati presi di 

una sana politica petiolifera, z.e monojiolistlchc del cartel- di patnoli italiani e mi di- spie,s,i IiIh-i. unente dal suf- ce (xn l’indu^rializzazione, ,i hnof. lìt ^ avvallamento, il sermrio assalto. Insieme ai vetri, sono 

la fornin/ione delle cosiddet- lo («introdurre nel riostio àpiace <he Pona/zato n<m ali- fragio universale, e st.da ,it- per la democi .iti/zaz.ione del- ;vinfjiia/ni e hi cnntrndn di interrotto costringen- stati divelti gli infissi e fo¬ 

le «società miste» (capitale paese l’attività delle ^ocIetà bi.i .saputo lesnteie allo .spi- taccata e .soirocati nel san- rcionomia. Ilo già e.'ipresso il /'Vn/nnii,, (itni.inttiiin mincin t viaggiatori acl effettuare rate le gijmmr. 

(irivato e pubblico), sottopo- legate al cartello signdica su- rito di parte die l’ha spinto gue da mezzi anici icaru; nc.s- pateie die i .sindacati iiolac- x ntn ♦anim rii disagevole trasbordo, han- Nel frattempo, qualcuno in¬ 
sto come sono alla politica dei bue 1 piezzi che il eaitollo acl accettale la vostra prò- suna prote.^la ò lenula da chi devono cercare <ii essere nes/ii nmtii cominciato a protestare formava la questura ed i ca- 

monopoli. Compito del gover- jiratica e la sua Influenza j*). vocazione. Io voriei credeie paitc vostia. K nel mondo il più ix).s-;iljilo vicini alle ° .iTummuttni nmimr^nO rtnt il protrarsi di ima simile rabinicri della stazione di 

no è invece audio dì poten- Quindi è intervenuto nel di- (,i]a -.iia «‘ominozio'K*. ma non .nicngono decine di mavS.i- g’^andi ma'-i-.c* fiei lavoratori ii„ «..«i poco a poco il Chiaiano Numerose cnmlo- 

7.iare PENI, di fare di questo battito, con un Intcìessante t piMchè i fatti po- m che \i l.iioaiio indille- pei iomi|)! eruieie le e.^igen- „„r}tinn~ kuIIo niurrìiin lìnèn protestanti c un- nette cariche di agenti sono 

.'■rganismo la vera azienda discor-so, il compagno socia- i,,ccln ^oiio doloio,>i, vi .sono •ent,' ^o^i p"’ la fucilazione ze. ixt jmitaili, per sostener- rin ’^cntato. Man mano che nuo- cosi partite sutnto alla rolta 

dello Stato italiano. E com- lista EOA. .t.iti cittadini moiti. altn fe- di cittadini argentim, co.m pet li Ilo (>.pie..so un giudizio, ‘ " F vi lavoratori sono giunti sul del bivio di MiKjnano. msie- 

pito dell’ENi saià quello di L’oratore ha licoidato co- cero ma avrei voluto i patrioti .-.Igmini e pe,-quel- una ritica. E qui è la n^,Jy'vgl^ano e (la mugliano por- ca- me ari alcuni camion carichi 

fare .sempre meno una poli- me eon la caduta di Sielba fu , i., stessa .solidai let., loii li di Cipio. die due lono solo .tia forza, nell,, critica, nel- ,, viapoii polinea provvisorio, la mani- di militi dell’arma. 

tica aziendale e sempre più evitata una .soluzione non , e«li l’ave.s-x' espre^- di os-.e'e liberi m < as.i loro, rautori itica, nella pos.sibili- * questi inct- fe.stazione ha assunto propor~ CJli agenti sono «liiinti sul 

una politica nazionale. E’ po.Mliva del pioblema dei pe- quando oixvai italiani so- K <|ue-to pioi., . he non c’e t:i die noi abbiamo di com- "^^tì e piuttosto tmpressio- ^toni più preoccupanti. A un luogo quando la manifestn- 

chiaro che per i aggiungere li oli: non .solo; dopo quella,,,, .-,s.,a .sinal. hi ut.d- m \ oi .dcima oiel.'i pei , mm - tifmle-e i nostri eiiori, di minte- trentadiie per.sone so- certo punto, dalle grida dizione di protesta inscenata 

in pieno una politica di que- ciisi di governo e stato pos- niente In Polonia .si ò spa- ti di Poznan, ma .solo il desi- correggerli. Qui è la forzii *'" rimaste ferite, otto vetture imprecazione, indirizzate ai aveva raggiunto il suo cidmi- 

sto tipo, sana e veramente sibUe litiovaio i termini co- ,.„j„ quando gruppi (li oui- dei io di speculare ignobil- del .soclalu^mo. che va avan- tniuviane sono state sena- responsabili, i lavoratori sono ne. Un autobus della hnea 

positiva per tutta la ocono- munì di una politica nazio- ^.ocatori armati hanno ten- mente. Questo ò il vo.-.tro ge- lì e che nes.suna manovra dì- niente danneggiate jier la fit- passati a lanciare sassi con- 127, canco di passcgiieri 'ta¬ 
mia nazionale, la grande naie del (letiolio nel P.ula- udo di as.,aliie caserme la lido ciiii-’iiio fApplau.st a si- ver.siva, nes.min.i provocazio- sassainla di cui .sono state tro le vetture situate ai due va proprio allora jicr n'hm- 

strada mnestia sarebbe la mento italiano e si i' co^i di- staziono r.mlio edifici nub'bli- urstra Sui banchi di destra e ne. iiuscini » fermare. (Una bersaglio, i vetri di opposti hiibocchi del ponte, tonarsi dal capolinea ed una 

nazionalizzazione: e que.-.to i mostrato p.dp.ibilmente :in- ,,j. ’gi.iv.mi italiani del ci-utro si tace.). ■ vera orazione sin banchi di (Pmttro autobus sono sfati in- / primi vetri del finestrini folla considerevole di dimo- 

comunisti riaffermano in li- cora una volta che esiste al- .,.;’,;ncsinnti i Modena non spa- k’ proli ihi'e che ~ iia fon- sini.strn .salufri la fine deU’iii- franti dalle pietre scagliatevi cominciavano così a cadere in stranti gli si era affollata in- 

nea di principio, pur essendo lualmento una maggioiaiiza '.ppicc.ivano fuo- eluso Di Vittorio — ci siano lervento del compagno Di contro dai viaggiatori infn- frantumi, mentre altri gruppi torno per imvedire la parti n- 

favorovoli. in linea di massi- nuova per duie solii/ioiii de- ,ui„.,‘,.Vi,,v<ino lo Sta- sbiti dogli erio.| nella dire- Vittorio. 1 deputati di .sini- nati. Ingenti reparti di poli- di viaggiatori prendevano di za. Dalla folla partiraim i,ri¬ 
ma alla leggo attuale, che ha mocratiche e di inogiesso ai ,,o,<>van(.\ollaiito Inorare zione dell’oconomi i polacca: sfra .si recano al suo banco zia sono dovuti accorrere sul assalto le vetture. da o.stili all’indirizzn dei rmg- 

raccolto intorno a .'è ima più impoitanti pioblenu del- , ' f,,i)brica che un pa- che ei siano st.de delle man- per congratularsi con lui). luogo per sedare il tumulto. In quel momento, sul pon- guitori. 

nuova democratica maggio- la 'ocleta italiana. Questa , ‘ ‘ „ /.hiiiso violando _ '_ _ __ Non c sfato fnnlr, nritural- 


La ecHluta di acii alla Ca¬ 
mera è .stata particohiimente 
inteie.-.iante e anche diam- 
malica; imeressante per l’i¬ 
nizio della di.scu.sslone della 
legge .sugli ulrocaibun; diam- 
maiica, infine di .seduta, jie: 
il tentativo dei Iti.scisti, vm 
SI .sono aceiKlati i dt'Jiioni- 
stiani, di compiere una igno¬ 
bile .spt'culazioiie .sin liiltuo.ii 
avvenimenti di JViznan; que¬ 
sto tentativo è sfato le.spmto 
con Catiema forza dai com¬ 
pagni deputati die alloll.iva¬ 
no l’aula e dal compagno Di 
Vittorio che ha pronunciato 
un duro, dccuo intervento, 
.sma.scheraiiclo il tentativo dei 
fascisti e dei d. c. 

Già durante la giornata, 
pi ima che la .seduta avesse 
inizio, .si sapeva die i fa.sci- 
sti avrebbero tentato una .sjie- 
vulazione: il loro giornale 
rtVveitua infatti che alla Ca¬ 
rnei a .sarebbe dat.i .solleva¬ 
ta la que.stione e proi edei.i 
una « .seduta mov.mcntafa- 
ta ». l'reordinnta ptovocazio- 
ne, duiuiuo, die evidentemen¬ 
te, il governo non ha voluto 
rospiiggeie. Infatti, menile su¬ 
bito, in nperlur.i di seduta, 
11 pre.sidento Leone non Jia 
consentito al missino RO¬ 
BERTI di prendere la paro¬ 
la |x*r la « COITIinenioiaz.ione » 
dei morti di Poznan, all.a fi¬ 
ne della serata, il governo ha 
accettato di rispondere .su¬ 
bito, per bocca del sotto.so- 
gretario FOLCIII. ad ima in¬ 
terrogazione pi-esentata m 
propo.sito da Roberti. 

La giornata eia comincia¬ 
la, dunque, in modo nervo¬ 
so; ma .sembrav.i tornata sul 
binario della normalità, con 
riiii/io della di.scu.sq|one .sui 
petroli. In questa sede il pri¬ 
mo oialore è stato il coiiipa- 
igno GlOLn’TI, Egli da co- 
minci.ito nl(sv!mdo il sin¬ 
golare comportamento del 
« cosiddetto relatore dì mag- 
gioran/ja », Dosi. Nella sua 
Tolnz-ione, per esemplo, non 
si fa cenno affatto alla pre¬ 
senza. in questo eampn. del 
cartello internazionale, di cui 
invece lo stesso governo 
sembra voglia tener conto, e 
non si toccano affatto una 
.serie di aigomciiti e di con¬ 
siderazioni die .sono fonda- 
mentali per tutto ciò die ri¬ 
guarda i petroli. Sembra 
quasi che il relatorft si sia 
fatto portavoce dell’avver¬ 
sione della dc.strn economi¬ 
ca c politica ad una buona 
leggo. Poiché di questo si 
tratta: non varare una «qual¬ 
siasi » leggo che senni « co¬ 
munque » n regolale la ma¬ 
teria; ma creare uno stiu- 
mento adatto a sfruttare la 
ricchezza del .sottosuolo ita¬ 
liano ai filli dello sviluppo 
economico del Paese. 

Una cosa che noi abbiamo 
sempre rileviate — ha pro- 
•seguito Giolitti — ò la man¬ 
canza di una slnimontazio- 
ne adeguata, appunto, per il 
raggiungimento dei fini in¬ 
dicati dal piano Vanoni. Nel 
rampo dei petroli, questa 
legge può esserlo, invece. 
Questa legge deve servire per 
jcgolaic IVconomia italiana, 
per regolare il prezzo dei 
combustibili. 

L’oratore ha ricordato a 
questo punto che tali impor¬ 
tanti risultali possono esse¬ 
re raggiunti con ima spc.sa 
iniziale non forte: circa 25 
miliardi cosi approssimativa¬ 
mente ripartiti: G miliardi ix?r 
la formazione di squadre g<K>- 
lìsiche; 12 per un sufficiente 
numero di perforazioni; 6-7 
l)cr un numero adeguato di 
iiuovi impianti (ima cincpian- 
tina circa). Bisogna tener 
conto che rinvestimenfo ini¬ 
ziale verrà rapidamente co¬ 
perto dagli utili die potr.m- 
no ricavarsi dalla piodvi/.io- 
ne: le cifre medie intcì-na- 
zionali dicono che per ogni 
milione di tonnellate di pe¬ 
trolio annue, lo Stato rìcnv.a 
otto niìliardi in contributi, 
rogaìtics, ece. Si dice però 
da qualche parte, evidente¬ 
mente legata agli mloressi 
dei monopoli e del cartello 
intemazionale, che si potreb¬ 
be fare a meno di spendere, 
•anche colo mizi.almente, que¬ 
sta rifra. lasci.anclo che in 
questo campo si impegnino, 
appunto. 1 monopoli, i grossi 
gruppi privati. Ebbene, quali 
garanzie pos.'ono dare questi 
gruppi di portare fino in fon¬ 
do le ricerche e Io. sfrutta¬ 
mento delle aree? 

Due fatti significativi 

Quale potrebbe essere la 
politica del cartello, dei mo¬ 
nopolisti? Giolitti ha ricor¬ 
dato a questo punto due fatti 
significativi; in Sicilia le tre 
società straniere legate al 
cartello internazionale cui 
sono stati dati permessi di ri¬ 
cerca hanno investito in cin¬ 
que anni solo poco piu d un 
miliardo; la Gulf Oil h.-i stret¬ 
to un accordo con '.a Shell 
(dipendente dal cartello) fino 
.al 1969: in ba^ie a que«to ac¬ 
cordo. so la Gulf produce.s.ce 
più petrolio di quanto stabi¬ 
lito. la Shell, automatica¬ 
mente, ridurrebbe i prezzi 
con cui acquista il petrolio 
in parola. E’ chiaro dunque 
che queste società, questi 
gruppi, non hanno alcun in¬ 
tere.''^ a produrre di più. 
ma solo interesse ad acc.i- 
parransi il maggior numero 
possibile di aree coltivabili 

Dopo awr ricordato come 
l’Italia non debbiò in ogni 
caso, rifiutare l’aiuto dell.i 
esperienza tecnica di altri 
paesi più avanzati su q’uosto 


terreno, compresa l’U.R S.S., 


idilli'- nei coniDM-ruieic le e-,i"en- disservizio clic da anni si numero dei protestanti ò all- nette cariche di agenti sono 

iZione ze. ix'r imitaili, per sovteTicr- .^vlle vecchie linee mentatn. Man mano che nuo- così partite suinto alla rulta 

.-<1 PCI II Ilo t'^pie.^sò un giudizio [j^vnviaric che d(i Marano, da yj lavoratori sono giunti sul del bivio di Mugnuuo, insie- 

qiiel- una critica E qui è la no- ^**'Pbnno e da Mugliano por- pQpte, dove si trova un ca~ me ad alcuni camion carichi 

i> u.lo stia forza, ‘nell,, critic.i, nel- ", . polinea provvisorio, la mani- di militi dell’armn. 

loro rautoriitica nella pos.sibili- “ bilancio di questi inct- festazione ha assunto propor- Gli agenti sono giunti sul 


strada innestia sarebbe la mento italiano e si i' co'i di- 
nnzionalizzaziono; e que.-,to i mostrato p.ilpabilmonte an- 
comunisti riaffermano in li- cora una volta die esiste at- 
nea di principio, pur essendo lualmento una maggiotaiiza 
favorevoli, in linea di massi- nuova per dui e soluzioni de¬ 
ma alla leggo attuale, che ha mocratiche e di piogic'so ai 
raccolto intorno a .'è ima più impoitanti pioblenu del- 


■ iia fon- sini.strn .salufri la (ine dell’ln- franti dalle pietre scagliatevi cominciavano cosi a caaere in strami gii si era affollata in¬ 
vi .siano lervento del compagno Di contro dai viaggiatori infn- frantumi, mentre altri gruppi torno per imvedire la parti n- 

lla dire- Vilinrin. 1 deputati di .sini- nati. Ingenti reparti di poli- di viaggiatori prendevano di za. Dalla folla parlivaim i,ri- 

polacca; sfra .si recano al suo banco zia sono dovuti accorrere sul assalto le vetture. da o.stili all’indirizzo dei rmg- 


nuova democratica maggio- la 'ocletà italiana. Qtiest.i ; ' ,,,,,,, violand 

•■fuza. politica, iier <‘sseie veranu'n- ; '* \ 

r • j II • • efficace, deve tendere alla . „^p.. 

Successi delle sinistre loltma dei monojiolio miei- ''‘'"‘F 


Successi delle sinistre 

La lotta delle .sinistre nel 
Pae.so e nel Parlamento lia 
portato qualcosa di nuovo, lia 
mutato la situazione: intanto 
ò stata praticamente liti rata 
la logge presentata da Togni e 
da Malvestiti: e di questo biso- 


nazionale die opeia e.scltisi- 


si'iite la sei'ala. .Sci operai 
.Tssassinati. E Ponazzato non 
ihs.,c una parola. E la lista 


Ulto dice' 


I.A Si:\"IK.\'7.A Pl-H I.’UCCÌSIONK lll'.l. PAllROCO DI VPIRMfZZO 

L*ergastolo per Giuseppe Bettelle 

24 anni per Modesto e 18 per Giancarlo 


Non è sfato facile, nrituTul- 
mcnte, disperdere la folla (he 
protestava lungo tutto il trat¬ 
to del ponte di Villa Deside¬ 
rio e ristahilire la calma Al 
termine dell’operiizione di nn- 
lizia, è risultato che ben trrn- 
tadue persone erano rinuisfc 
ferite ed avevano dovuto ri¬ 
correre all'nspedale dei Pellc- 
orini per le lesioni di i-arìo 
tipo e di diversa ornvìtn ri- 
lìortate nel corso denti scon¬ 
tri Altre fenti persone fra 
nuelìe che in vnlizia defjyii- 
sre più fnrinnrnsr e viriloide. 


Giovane accoltellato 
dalla fidaniala 


le ò il nunto d’incontro milln '"vius. m im nvc-ui. m -. ^ , I i i I • , • I • - I 11 , i )’ ri . 'n Altre venti persone tra 

via della nnzionaIizzà 7 .ionc consenta il nias&iino pio- SCODO doì rCOzIonorì I ÌI‘U Irutclll lìlllìlìO iìCCollu COII CUI ISÌÌK) il PCrdotlo (Ici ^llldìCl dclllì i^UVtc d - l.'*.sl.‘»( riuellc che in noFirin defjtii- 

tra forze o tendenze diver- JJo ancm'i Q"t>-ti fatti - ha piose- -—-- più farh,(irose r riolenfe. 

se. Altri gruppi si sono mossi „„„ sufficiente: il sistema di ifuilo Di Vittorio soyerduan- qaLLA NOSTRA REDAZIONE l.sto. i umido fumi della ca- ^-i» qm.Iche derubato ritenne tiaM. con inranto ^ RiUirZifri Z'ral- 

con noi. con la stessa voKin à ta.ssa/ione è poco rispondente ‘l<' la sua voce il clamore - Inonic.i, non jioteva prevedere d» riconóscere nel De Santo proveniente in senso invTiso "h 

(1 attuare una bimna politi- ..eeessita c alla possibi- (l“- "• q^'-'àl.e punto s, leva- MILANO. :i. - Vei.u le ,, f,.nello aviebbe .spa- 1 autore del furto patito, hgh l,.. -ai;azza moina poco dopo ;; 

ta nazionale degli idriicarbu- (,u..sto punto il go- v.i da (ledi .i e dai bandii d. c. 21 di d.iseia 1. Coite d’A'^- , ..p,. Vi chiedo quindi di (on- e stato arrestato mentre si tro- il s,.o iirmcro allo-pdalc d na nréndere vosi,, - illc 

ri. Ma questa maggioianza ^ 0,110 ha evideiitenienle ee- ~ avvengono nel moinento sisc. presieduta dal doti. Pai- al mimmo della pe- ''ava presso una pensione del Rovigo, il p-.dto qu dche m.i (lec >n a orei^^^ 

'‘!i'iì "^1 le.spingeie gli „„„ tenendo nemmeno ui cui da p.iite di tulli 1 pae- ,„a. li., emesM, !.. .enienza del pL-r 1 leati elfeltivanicnte centro Al torinese sono stati dono __ sizione dell'azienda trnm- 

Irrit", à IO ^i ^conto che, con r,allu:ile sistc- si .'■oeiali^li viene .svolta una processo BettePe. commessi, ma di as%olveilo contestali una ventina di furti . viaria _ ù ripreso sai vonte 

gono dalla destra economica ij,ffoiz.a, anche se m- ixililie., di mice. di anucizi.i A Giuscpiu-, 1 ilenuto n- q ,, nella tentata la- di motociclette, motoleggere e GlOVaRB dCCOltellatO il iransifo dei me'-! prirnti 

o politica. Opinile cederà, ciiieltamente, rinfliieiiz.i del e di più ami)i.i demociazi.i spons.ibile di tutti 1 ie.,ti p,,, , neiromicidio di don biancheria, tutti commessi nel- fnlfn in tinnnfto r'-fi-n 

torneia indictio, lolleieià caitello sui paesi ai.ibi e del- non .so!<, nei r.ippmti mter- asciilti, eiga-tolo G m. di i>om',>gi peu hè il fatto non due settimane di licenza. (JaHg flQaniata b?orrafo 

oscuro matuivie e intrighi di l’Aiiierica Latina. Foa ini iiaz.ioiiuli ma atieliu alPinù'r- isolamento; a Modesto, eoo- i,us-,i.^to. E 1 icordando la sua ■ • — - ' 

coiridoi? Noi sniemo fenili concluso chiedendo che il go- no. Que.-ùi fatti avvengono cesse I<^ attenu.mti genenthe, (uste giovinezza, vi chiedo Dailro a finlSa iieeìti .SALERNO. 3 — In piazza . . .■ 

nella difesa della legge e verno si faceia inizi.doro di perclu' ci .sono noi mondo 24 anni. 2 mesi, 2(1 gimni di .nube le .ittcmi.nnti gene- rtìUfc c ligild Uttlil LÌclla « Fieia Vecchia» Vito £ QBCBuUlO II COmpflQP.O 

cereliPrcmo di miglioi.ula pp,, pioiio-,ta. in sede inlei- g'UPi,i di guci i .ifomlai. di aiie-lo. noni he 3 .mio di h- , |(‘he jn iim inrìripnlA tIrAflalp Agostino di 22 anni, mentie 1 » j- • 

con opportuni omcndanienti; r.i/iouale. per il 1001 dina- impei i.di'ti. uileu‘.->s.,ti a -c.i- bei t,i vigilai 1 . .1 Gi.im.o lo. I/nltiino difensore, avvocato m Uli mtluCMIC JliauoiC e,., intento a gonfiale un pneu- CmCStO AUdlSiO 

i nostri voti son qui per sbar- niontii delle operazioni per il tonare guerrt*. a suscit.ire odio anciregli ritenuto le^pousabi- Verga, (lationo del Giusepjie malico della sua bicicletta, e - 

raie la .stiada ai monopoli, lifomimenlo degli old grezzi fr.i 1 ixipoli. a pro\ocare l.i reali ascritti, con l.i fipfiuiti 1 tte fratelli « balbu- ROVJGO, .1 — Padte e figlia stato aggiedilo alle .spalle c i,., 1 .n \i,.s 

per impedire ogni rinvio, o per la ripartizione dei prò- nn-ima tensione .dl’mtemo ‘'•ola degradazione d., («ncni- ,iella lapina», che agi- "’ri m seguito :d lolpito con una coltellata da 

ogni ostacolo, ogni lungaggi- dotti petrolifeii. compito che di quei p.ie-,! m cui il ix.polo s,, tneiio e toiKC'-e le atte- p.q ì.pp, udente dei »"■•* Friagura 'Hr.Kiale avvenuta !• ilomena Verriui.ale di 20 anni. ^a*mna a compag o r, ut. u 

ne che potrelibe csscio fi.ip- lamebbe csst'ie affidato .dia (la jjie.'O m inailo l.i linezio- nuaiiti geneiiciii'. U> anni, 4 ppifiu lp^ <'^clu-o il movente ^ Martino (Ij Ve- Piia c\ fidanzata II giotanc. ' ’ in t b* 

po.d.i al comiiimonto della CECA. I socialisti, per quan- ne economica e txilitica del- fiKum di aitCsUi. 1 q,.! Uuro. in quanto 1 Bel- 11 4.k'nne nmnemeo .Se- cne ha npoi lato una ferita pe- compagno ijn.\\al^ 1 i Udt 

lefige. se la leggo andra in to riguarda ralteggiamento u, Stalo. Loro scofK, è lesiau- tre fratelli, moltie. dovranno ati'x.mo .'iO mila lire con transitando -u netrnnte in cavita all’emitorace d( o o,a ci co^t^anza 1 

pollo, e .so il governo ne farà sulla legge, .si batteranno per rarvi regimi re,iz oiiari e fa- provvedale al ii-aruiiùenlo joro e poleiono (lumdi man- ‘ locante ^ul dcstio .> stato ritoveialo m in? ^ ri?a 

buon uso. avremo conquista- direiidorl i conilo b. de-tia e me ^i.s-bile Nm par- '>‘-*1 dimm. Quanto .iglf i)hpti- tenerd dieci giorni nascosti. Postenoie 1., figliuo- c-spcdalc con piognosi usci- doglio alla famigl.n del¬ 
lo iin efficace .strumento nel- proporianno alcuni emenda- |,.„no di piowicatJiri e \oi ‘‘ùi minori. Luigi ('.alletti sj iv, ,,, coinpiende il '’* di .m,n IB. .si .-con- tata 1 c.stinto 

la lotta contro i munoiiolimenti migliorativi. 'orndete. Ma voi non potete ' }i>to mfliggeie anni. 7 ju'iclu' del delitto' pmìialnl- ' ——— -■ ■ - 1 .—■■ -■— —jg .. _ ■ ■ - - 


Darfrp 0 finlia iirriti salerno. b — in piazza 
Kdare e Iigild UCCISI .Jcua .Fieia vecchia. Vito 

in un inridpnfA tfrAtlilIP Agostino di 22 anni, mentit* 
in un intiueniu SlIdUdlt: e,., intento a gonfiale un pneu- 

■-- mdtico della sua bicicletta, e 

ROVJGO, .1 — Padte e figlia stato aggiedilo alle .spalle c 
sono morti ieri m seguito :d lolpito con una c-oltellata da 


.sizione dell'azienda trnm- 
vinria — è ripreso sai vnnte 
il transito dei mezzi privetì 
che la folla in tniniiffo r'-f-rn 
bloccato. 

E' deceduto il compagno 
Ernesto Audisio 

E’ deceduto leii in Aie.s- 


udoiato del 


sorridete. Àia voi non iKitete t islo iiifliggi'ie .timi. 1 pt'ielu' (iel delitto* piob.ibil- 
ignoraie uii fatto die e di menti' don Beneggi re.igì .die 

ioininio pubblico: nel bdan- % Vittoiio Maigheiita. J mini, insistenze del Giuseppe c 


Le sinistre respingono 
la provocazione fascista 


••• azioni (bver.-ive c prennea- I',, ' , 

torio net paesi .sociali.sti (Pro- ’ 

Prima che Foa finisse di PENAZZ.VTO (D.C.). sUbi- m.sfe c urla sui banchi del sòiri 
parlare si era saputo che il to dopo, è stato pm e.ulto nel centro e di destra) L'ultm 

-ottosK'gietario Folcili ovrcb- linguaggio, ma a.tretlaiito ge- Gl VITTORIO: Qui .si.imo ^ 

be accontentato i faseusti. ri- s'uitico nella t'o.staiiza. Quan- in presenza di tiii fatto .mi- 
.«poiideiido subito alla loro m- do egli ha ailennalo ge.-ui- me'.-o nfiìcialmeiite dal go- 
terrogazione. in cui si due- iic.imente elio pai lava per 1 verno amencano e voi volete j. I 
dev.i addirittura una azione « fratelli polacclii ». e ^t.ito neg.trio! Que.sto .staiiziainen- ,„ino! 
intem.Tzionale contro 11 go- mleriotlo d.i vm’ond.ita di to è un atto di pirateria, la 1 

verno poijolaie i)olacco. Il clamori, di proto.stc. di mtor- negazione d-l prinenno della yijp clioii 
compagno Di Vittorio, dal ruzioni. "on ingerenza negli aiTari in- à.,v-i la 


Espulsione dal P.C.I. di Lnciaao Raimondi 


MILANO 3. 


La Felici a-1 (iayfi attacchi che vengotioi se del PCI o//ersc al liitimun- 


ni minori, .immettendo .sen- Il Picsidente I ha interrotto e 


ti perchè cessiusse lo .vcoiicio ANGELUCCI (P.C.I.): La ‘"'m 1<^ nega. :tla ni que-ta nell’omicidio di don Beiieggi. 

degli .stanziamenti st.ibiliti .Mgcria non te la ricordi, piotestn logitllma .si sono m- perché d concorso siissMa 

per fomentare disordini nei- veio? -enti gruppi <ii diversioni- ^ neeessario elie la terit.ita 

le democrazie popolari o oer- l’ENAZZ.VTO; 1 jToIacvhi t-, gruppi di p-nvocntori che i;,pina sia avvenuta; ed e-sà 
die aeiiisso rispettato il prin- dneiioiio p.nic e libertà... hanno cercato di tramnta’-e ,, 01 , è av\emit.i. Lo .ste-.-o 

cipio del non interwntn ne- GOMEZ (P.Cf.): La Lame Fiaeificn inanrfe.stazione in don Beneggi, moribondo, nf- 
gli affari nitemi di un pae-e degli italiani mm ti interessa? un attacco ar-nato contro Io fermò che non gli er.i st.ato 

stranie!». Anche 1 d. c. ave- :5P,\LLONE (P.C.I.): Ge- ‘’t-'do sociali.sta. Da chi erano chiesto denaro, ma s„in una 

vano presentato un’mterroga- su,t.i! Qu.uulo bombardano 1 uaguii. <l.i dd votuil.,!,'’ p didiiar.izio:je scritta. Aggiiin- 
rioiap firmata da IVnazz.ato e (•.iti,,h,-i .iigentiiii tei, g'.i ‘'il.nnrm U A lo dice chin- so. è veto, che que-to er.i 

altri. L’aula er.i tornata co.-! ,,c 01 non din nuli.,' r,unente. E noi nroponiamo stato un pietesto. M.i a con.,’ 

ad affolIarM in (»gni setto- , . , . governo f.-icci.! tui pas- Non lo -.iiipmuio, non sajipin- 

re ed ora quasi .ni completo Parla Di Vittorio -o p-e^-o ;] go\erno »neri-[mo perchè Giuseppe .sp.irò;| 
quando LEONE, rinviando a Ptuazzaio iia soiilinu.ilo. 1 t'<’’'di-'' si,-, tutelato \e- piobabilmente perché v un 

oggi il .eguito della di.-cus- inu'-roiio di coniinui " ;,i,’iP‘'mvnto 1 princìpio della non P-izzo. Quindi Modesto no-i 


, ,, , ^ , r-- "^‘'"'vnie 1 fin interrotto e aver tradito il partito par- per minare Vanità, per cercare pubblico il -suo tradimento, il 

7 , altro la tesponsiibilila del Gin-epiie ha concluso in fret- ’tecipar.do come responsabile di organizzare delle frazioni c momento m cut tatti i nemici 
suo eliolite per quanto ngiiar- ta: « Vi chiedo di non lar pa- q.rezione di un libello an- introdurre nel partito tutto fanno oggetto dm loro attacchi 
dava la rapina e il sequestro gare le mie colpe a Gian- t.comunista finanziato e pub- c.ò che da molti anni è sfate il PCI e il movimento comu- 

’.p”' T /-- ♦ .... blicato a cura di avventurieri eliminato. nista internazionale, rendono 

.-vite T hi Corte si e riti- ^ nemici del Partilo comunista. Noi vogliamo discutere tra ancora piu grave li suo cora- 
l.i m Camera di Consiglio , u provvedimento è stato di noi apertamente, tra coma- portamento. 
solo dopo altre cinque ore approvato unanimemente dal tiisli streffamente tinifi e so- Di fronte a!ln (Jccisunic del 
i.n,a\,a la scn'.cnz.T. comitato esecutivo della Fede- hdali contro gli attacchi che Comitato direttivo della Sc- 

-razione milanese del P.C.l. riu. tengono dai nemici del jinrtito zione * Martiri GiambeUino'» 

In liranfa ilal carrara nitosi il 2 luglio 1956 e sarà c della classe operaia comun- di espellerlo dal partito, il 

III lltcnid UbI CarCwlU sottoposto alia ratifica del Co- gue camuffati. Raimondi rilasciava la sequen- 

rilha rinDliifamanfo mit.ito direttivo della Federa- .Menni me.st la La Giustizia te dichiarazione in data 1. !a- 

lUlfa lipCIUlanicnic zione stessa. pubblicava la uotizin che Lu- gbo lOSh: 

enc-TTA rende altresì noto che ciano Rnitnondi era m qualche * Dichiaro di riconoscere nel 

l..\ r>I L4I.A., 3 Un dete- Bruno Fortichiarj, già appar- modo legato al libello Azione modo più sincero e aperto di 


In licenza dal carcere 
ruba ripelufamenfe 


:5P-\LLGNE (P.C.L): Ge- ^'-do soci.ili.sta. Da chi erano chiesto denaro, mn s„in una mito. .,1 quale era .stata con- tenente alla federazione del comunisti. Appena la cellula aver commesso un grave crro- 
siiit.i! Qu.Uulo boinb.ird.iiio 1 u.igaii. <I.i ibi sotull.iji'’ U dicbiar.izume ^critt»!. -\ggiiin- ‘Cs-.i una liLcnzn d, convale- p.c.I. di Rc^^io Emilia da del r Convitto Rinascita» ve- dando il mio nome ad un 
c.ittolii'i .'Ilgentil ,1 toii o'.i ‘ùl.'inrin U ^ .\ lo dice chi.a- so. é veto, che qiie-to er.i ‘^yenza. ha approfittato dei po- temi>o non fa°più parte' del niva a conoscenza di questo foglio il cui risultato potrebbe 
.ir VI non Ttu'i null.i' r,unente. E tini nroponiamo stato un pietesto. M.i a co-..,’ itmTm di libert.à per com- p.c.I. notizia, faceva In seguente essere quello di minare linda 

_ , . ••'^ cevemo f.-icvi.! un pas- Non lo •..iiipmmo, non .snppi.a- P'v'.-t' una lung.a .sene di furti jj' Comitato e.secunvo della smentita che pubblichiamo per dM partito. 


l’i.iiazzalu ila «.oiiliiiu.ito, 
inivrixiilo d.i continui, alti 


sioiio -uìM logge iicr gl, idro- j-iÀmor,. e ,x'.’'fi„o lo !-tv.--o 
carburi, .awertit , clic il go- p,u vm- 

\erno « ra iironto a Ti>p<in- ^ concludere inemre oro- 


dcce alla :nterragazione del- 
l’on. Ro'oerti. 

FOIXIÌII ri-spondova: 1 .suo 
bino è st-do cauto, anello -o 
alla filli- non ha \obito ■ i- 
sparmiarsi il consaioto ;er- 
vormo propag.indistioo: ha 


loite e nuovj clamor, ài Ic- 
V.ivano (i.i; b.inciii di m.ig- 
gior.inz.i 1 - <iei..i dv-t;.i, voii- 
tio le àiiiicitre. 

Infine li.i i.i p.iroi.i il cnni- 
p.igno DI VII rOltIO. O-ni 


affermato che if governo « -o- ‘ 

gue con attenzione » dò che dem.izosiea pro- 

__ vo.auiri.i manovra aei f.isci- 


. 1111 . 1 - 1 - xoio. ine quv-io er.i ;.■ m-i po- temilo non fa piu p.arte (fol niva a conoscenza di questo fogno n 

r,unente. E noi nroponiamo stato un pietesto. M.i a cos.r’ *^2' morni di liberta per com- p.c.I. notizia, faceva la seguente essere quello di minare I uu’ta 

•he II governo f.-icvi.! un pas- Non lo -.aiipiamo, non .sappia- ima liing.a .sene di furti j{ Comitato e.secuiivo deità smentita che pubblichiamo per del partito. 

-o p-e^-o II gowrno Tu«'ri- mo perché Giuseppe .sp.irò; Giuseppe federazione milanese del PCI- esteso, c tra i firmatari figura- Riconosco di aver violato la 

'.mo iTereb-' si,-, tutelato \e- piobabilmvnte perché v un I .seguito a mafat- - jo jtes.so Luciano Raimondi- disciplina del PCI c mi imj/c- 

ramento 1 princìpio della non P-izzo. Quindi Modesto no i Nel momento in cui il no- * Milano 29 marzo 1956 — / 9”® “ rompere ogni legame 

mgo'^s'iiz.i neg’ aff.iri interni |,uò es.se.-e condannato pi r ,1- nT»? ni?'”"* piatito apriva In discus- comunisti che fanno parte de’ diretto o indiretto con Az.one 

icgli alt-i l'.ie-i concor-o in 11,1 reato che non potersi cunr» «n .sionc precongressuale la più Comitato direttivo e del perso- comunista». .Ali impegno a e- 

11 priru'ip’o d.->r I u'gerenza è awemito; e .inche Aoioniio p„p ■ippena'^il 'dgI S*^**^t* birpa e democratica, invitando naie del "Coniitto Rinascita p sprimere le mie opinioni c , 
inrece — che 1 f.asci'ti vor- ammettere che sia avvenuto, venne dimesso dal sanatorìn * compagni dirigenti c militari- smentiscono recisamente la no- mici punti di i ista lli, a po-,- 

rebbe-o rest.uj-are — é «t.atn nen po-siamo dimenticare .iRe auestiire di Pisa Mass-, ® intervenire su tutti i prò- tizio pubblicala dal giornale dei jiarfifo ne ,c riunioni 

uueEo Cile h.i nerrue—o i ‘‘In? GiU'Cpjv dichiarò r.'..-er.>i C.irrar.i e La Spezia sono co- riguardano la poh- La Giustizia, organo ufficiale normali del p^artito c sui su'i 

'>'’rbn' i loifuti di donneo di .iccordato » 01 fratelli per n<>n mincnt» a fiocr.nre denunce in ('f’L'janiccazifmc. 1 metodi del PSDl. secondo fa quale un organi di stampa, sut ' 

b.Tmbini. da parte doll’avin- u-vare le armi. Quindi Alode- 'cne per furti Infine alla Sne- di direzione del partito ed an- documento di Azione comunista -'* garontiscc di esr.rim, . . 

__!__ r.e alia ape principio, L.aimebbe ricevuto in nuesti P’^o liberta del mio p(u..cr.u 

~ ■ I . Raimondi, senza alcuna di- giorni l'adesione di clementi Firmato: Lue. «..o R<. ». • .. 

I m mm ■■ •• m scu.ssione preventiva, nascon- direttivi del Convitto stesso. * ^ Questo 1 . 

pnitllinic^ll C^flllooitono ol VnnntA riendo ogni sua intenzione.] Firmato: Girolamo Federici. *caso in c.. ‘ 'i' 


avviene :n Polonm. ma. poi- ut. 

chèsi tratta d, fatti di carat- VoW 

tene interno. . o o»".ciente che n’ 

qualsiasi (MTimcnto fatto da ‘ 

.que-.*o barn» sulla .sommn.s..a di questa mdo- 

l Poznan potreobe v.-...ere f, 


I comunisii sollecitano al Senato 
rammodernamenlo delle ferrovie 


rompendo ogni legame con la Gianni Bernasconi, Antonio Ti- accolto il m,o ''i- 

discipbna, con i metodi, con ziani. Angelo Moroni, Livio la- fo l'espulsione, altnmenn mi 
il costume del PCI, dava il suo vi. Luciano Raimondi, Furio riserbo ài sconfessarlo m o- 
nome come responsabile alla Fontanelh, Dino Marastoni, 9”* nitro rato L Ka.rr.on 


ta dal banco dei f.usci.sti (Ur-\ 


'>• Gli inu-rvonii <li-i 0.p|iellini c .Miissiiii 

,li un alt.o pacs^ ». Quiim. ipov-i.'- c)n Di Vifto-io----—*- mumsta, , suoi dirigenti cd i to come respon.sabile il gnor- guire a^l i-i.-. -s. .p.um sor 1 

Eolchi na £*Tmito a.cuno no- un. ui \nio.io, » . suoi -nilifaTitL naie nredcifo guhiio fa ceifu- pubb.’icato. che dimostra cune 

m,e o puboi .0 ..u; ;««««'<■ c un .-v, . ”* .no d, «peno ò d» cSlo J,. po»o 

con.e >ono 5 \o.li inn- rii v w. a-icici di «le - fp ^ òoi d'-la f .a dai fradimenfo il Raimondi si po* riunione e nel corso di guesra d:chiaranTe- li oan^ n 

rient. o mtme ha aile.-m.ito DI \ ITTOR O. \ a lK*ne. 5,- "'ì, ’i hli V; a pre«i trop- „era fuor, c contro il partito, riunione ,l Raimondi ha cm- giudizio dei c ess- r dato -un -. 

cne «nrojTivto c»nc-ote cir- P«^idonte. D.cir.mo .al- ^ ‘ ha ».e. o - 1 . ..u- {>0 aiti; Hv>gna giungere a; « ^i aver compiuto un base de, faiu e non pia <oI- 

ca r.tu gg;.m.tnti e miziative indegna specuLazione. f , Foyeriun imrcsloi- ro-mp età soppres.<»ione ceUfi. t.a- comune tra le cr,fiche, arto incompatibile con Tappar- tonto oVlie dichiaraziun. 

aei go.vr.no ita’.nmo sono .sta- Tanto più indegna in quan- o, zior.e « ^«pore; occorre nmotier- ,.rr quanto ampie e profon- tenenza stessa del partito. Ma Da questo episodio o, i^r- 

te fi>-.naì.-»te prcs^nnde.-e '<> iiarte da que: bamh.. do- ^ ‘‘ ^ ? ea-.a omm..»- r.are 1 ; .settore dei cam merci, de po.sscno essere, dei com- la sua autocritica è stata pura- p ezza poblicT che rende ; - c- 

a.,: loro o'iiter.uto: non è 'o ...oiionu i mas.sacTtHori de'.- "’>m'.:.ata da .0 .s-,Th>o mi- .uer renrter:o .sct-.ipre piò Wor.eo pugni che nel partito si prò- mente formale e superficiale, se rnifirirò subdo’a c y- r^' 

et. .'ienterrente m questa sede '.'berta del popoio it.a'.iano, * »'i/.- - *.»»>.-» ' c-’^'^-o, <ia annul.aro ogni et- ud affrontane :e ntioie esigenze pongono di migliorare ratfiv:- perchè è tutto il suo conteano fidia dei r.emci a: c . i 


r.aggeiti.o niiiocente e un po' 


11 &cn.>.o l,». ieri rr,).-c».o » j.'.:oi tiare una effe::,.a rli'^rm.T *<rut- tnea <T1 cut ha bj«,sn.o. .senza 
lori, inxzainao : ««e'e del l>.-jiu:aic doiia/.tnda sta'a 0 <ie;.e -ere costretta art acouis-a-’a 


nome come responsabile alla Fontanelh, D:no Marastoni, 9m auro raso. v. na.ii.o.i 
direzione di un libello che si Bruno Arcangeli. Remo Dal _Il Raimeaidi intende qu-n. i 
intitola Azione comunista e la Staso. Ennio Battazza. Rachele ricorrere contro l espulsioni - 
CUI azione è csclusiramenfc di Farina». ’tcl •''vo diritto, fc dif/iciie j»- 

diffamazione la più bassa e Poi sono arcadiit, i tatti no- ro prestar ieac a c^ii r,. rs.. 
volgare contro il Partito co- fi. e noe Raimondi ha firma, una dichiarrzu.-.c (accado c. sc- 
munista. , suoi dirigenti cd 1 to come responsabile il gnor- guire^ aal j-z-t -«.riptu-n sopri 
SUOI militantL naie predclfo. Subito la ceilu- pubb.'icato. che dimostra oi.a c 


Con tate suo atto di aperto! In del Convitto ha chiesto una po.ttn ch'ere ,a 


s-nccrita 


tà del partito stesso, di eia- che è incornpatibile con quello comunisti milcriCsi e ,u.fi ^ 
3) tutti g.i investimenit nel- borare posizioni che corrispon- di un comunista. Esso ha ri. lavoratori sr-pranno trar 7 ^ ' 
e remsMe. quando essi portano dono alla situazione, di sta- velato l'intenzione di inganna- insegnarne":! neccssn-i. .\t.ia 
I un inrretv.er.to de’, patrimonio bihre obbiettivi giusti e prc- ’t anrorr una volta il partito preparcz.one dell 
.tata.e. detibono essere a carico P 9b attacchi che vengono Nel momento stesso in cui si Ores<o nrz,anale del PCI s'■ a 
le.io ì^nto. c non uè; bt'.anclo fuori del partito da dichiarava deciso c rompere sviluppato un ampio c appr.— 

.c.:azien»ia ferrctlarla; parte di nemici di ogni colore ogni legame diretto e ind.ret- fondito dibattito, che conso, - 

i) :h progettata abolizione di ** propongono unicamente to con .Az.ore convjnista, n- di I un'fn politica c idcoicgt'i 

'u.mcrxee linee ferrovianc. con- *** condurre un'opera di divi- velava che anche ;n passato dy p,CTtito, che Jd.-'y-'' 
•idCTAte come «rami .secchi» *ione e di disgregazione. mera collaboraio a tale foglio, lotta de» popc-lo ita ir.no^ p ìt 

le-cM a co '’es''o-'e è deflci quanto ampia e demo- matorado 'o orc'se reri'Tmen- la democrrz.a c per d S'cm- 

a'j t-v.e es-e^è è^nunata cori ‘"''‘’bca poc^.t es-^ere una dimiis- te smenfto con la dichiara- h.^mC’. 
a n aeziorc caùte a. Comunque *1?.’"’’ deve svilupparsi zione pubbìieara il 29 marro 

• « ,.v.» » all interno del partito e nRo ultimo scorso. ■- - 


p.repai-cz.one delVVIU ( on- 
gresso nazionale del PCI .'fa 


d.ffu...i .....1 b..n h. d. e-v.rom.a V'Tfono Infide, incitati da 7^ 
de.sira e lo sfos-o ROBEK- .'lliiurantr. ,-fiif,i.o c Roberti, “ 
TI (Miì.ì.t. lì qvi.i.c h.a pre- si scuorouo e r:.irci,dono o 
-et lo po’-o ', 'tioito d<Tpo. ’.o urlare. Grideranno ancora tu 


(C.iC tariffe por'.crA a u:.a il- 
„uzio:.e de. tra:iv»i e qirir.il ron 


21 è nec.svirlo 1 ; cren eut are j 
a-nmo<!erna’r.ento t^-entco ile. e 


ivzor.rt- . .-III,»*.»» t lyuueni, urrà q.se e agvi.iri fr.tra:e| . . ?. ■* ' aooiizrone ai 

h.a pre- si scuotono c norcndnno a à-i.n.-tm/io-c si atterreij-'erch» qutv -.t.mcrcise lince ferrovianc. con- 
Ì«Tpo. ’.o urlare. Grideranno ancora tu 7. V .'«■>f:èr i Vi.ò 7 ;■ .irobcr a do:-h'" maestra iier rende e -iderate come « ra:ni .secchi». 


!ir. f.i*:o r:i..-,r.'i.'r'nte cap’roja.Vuni punti del d scor.^o di ., I ,\ o che e di- e-rr-.ire me: o co-Tsa a ge-.".n:'e i^rchc' a oro gestione è deflcl- 

qj.,!ido, t".» ìf Drote;.tc de'.- Di Vittor-n. ma fin.ra,ino per ,e: Tn'.s re-. ..>re piò c.T.vfe e -u- e’e tar e it* ee S. rcce.e-i c 1-ar.a t.v.e es-ere esaminata con 
Miii^t-a e .e \ igo.Ti'e sc.Tm-|a'COi'tarr poi, in ? .'curio tur- *. 5 " V’c ’e c.e;:r.:m„zi.-^.:.r. «,.1 e '.1- a agziore cautea. Comunque, 

partcll.i'.»- c.i ■ prv.iciente. h.i'fo il dl.^Orso .-luche i ,1. c.. I. ac-co."', di i'azgiore r..ie-,o nee che non p.-v-s.^n » e-.<-e:e e e'-j, ;er:o\lerl chicvlono che — o\c 

tcnt.nto cii d'■o c'ne in fond'i «prounfi dai piu nrcc.si .seri- ,'ato Dronu.-o «to i.e.'..« ^e.iuta '■viPicH’.e >1 i:'r.Kliican » i.»r,ft- L; ciurgesse alia dcteiTnlr.a 7 lor.e 


tcnt.y.o m d c'ne m fond'i ^P^O’iati da, piu accesi scel- , pronu.-.c«to r.e.;.. ^e.mta V, bn^ d’ dcmarca'zionl ben prc- ar.itó rmpna po.ssibilità di c- 

quc.;-! non ir geronz.T .^1 può Inani. BcttiOi m testa lente- , . ev.dhina cm co.vn.^v.o \t\S- .^o io,i,e l esc e 1 .avi.ire ^cur.e mee -- fe,se distingue e scp.ira sr>"ime~a il suo pensiero, e 

anche imo-ar’Tatto il di- ranno dapprima di luferrom- s:m dopo de V\CC\RO e .utonm rict eroe i • e.n-i lebixmo es.'Ore .so.st!tuite da ser- nettamente le critiche che ven- nelle riunioni c sulta stampa 

scorso di Roberti ^ stalo \xn D* V Jtror.o r ni cosln?i- 1 'r*por:anti cne ,i 7 i noT\ prUali. nonn c^n/^nfrn r 

coaceno di g-.»; lite, vo'.gar. (/rrìo o tnc, re .Ma infine ine.s- >.m.o s-aie .ai centro d»'i intcr- ’crc la corr.^iren.'a aei'c a-.:-., i- .. h .cno.itl a'i.a s:es.s.a a.'ler ;a partito da''rc'mpa^i'onesti '‘Vi rrVl5 "r'p,: ' Vo^ "còmuni^Va 
provocazioni cr.nt'o le s'ni.-.t-r s, di fronte o”r .'oro re.rpou- »iuo de; scj^retaiio dei Sir.'a- ree private. lazie: !» s*.,:.,.,. ic.ro.mria .s'ata;e obbiettivo e quello di rrn- ct q Rmasc-ta gli furono sem- 

P.'UETT.'\; T„».i. sert'O de- .sahihtà. m parte c nllonta- .«'o ferrovieri i-^a’l.arl ie-.e esser»» r-iTs-a V. r-«-!o al . Cfvn.iiflgni ROFf'I e dere d nartifo ancora Più uni- pr.’ nuhhhrnv Nel momento 

g'.i hitl<?rian;, nrranno da’.I'a tia, m parte* i ) La urperve r.ecess.-A ai va- pr.-Hluire tt.tt.\ .a e'..erg:«i ee-- ^b.\RO ha; ..o svoto i-idc to, più forte e piu combattno.’c-.i la Federazione mtlane- 


nee che non p.-v-.s,^r » e-.se:e e e'- , icrtovlerl chicvlono che — ove 
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L’UNITA’ 


UN RACCONTO ITALIANO DI MASSIMO GORKI 

MISEBIÀ AllAPOll 


CiioriiiU.i luirnl.i. uomo otv.Uo il mio 

1 .1 \ii.i Immiti.i mll.i lii- .lumu'. ^«'iiipu' iu\iimi. Ad uno 

mimt'.t nuiflf. il 1 it'lo j;u.ir- < li<‘ !f pi.ttfv.i più dc^'li .iliii, 
d.i < .ii<v/<‘voliiu'iiH' 1.1 itTi.1 jfll.i .iNf\,t <l«-iio; 

«oli IMI '«‘U'iio «mino ,i//iir- 


ro. «il il 'oI«- ii«‘ f riiilof.il.i 
piipill.i 

II III.IU «■ Ull.l l.l'Il.l (Il lllf- 
i.illo IIII 4 limo. 1 «‘ I>.III-||C '«!«■- 
/iiii«“ d*‘i pcii.iioii .mmoliili. 
«Iii.i'i '.ild.itf iii'l ;;ollo '(‘iiii- 
liiii.iM*, « Ih. no « Olili' il « li-lo. 
.''«■ IMI i;.d)l)i<Mio i).i'".i MI \<*lo 
li.iilcmli» piL'i’.iiiit'iilc le 'ili- 

«■« I O r.ii «pi.l nlli'lll'M' IMI .lllUl 

114 «elio, pili Ik'IIo 4 ' «•.indilli) 

ili ipii'llo illi' ■'«di .1 liiii.i. I «' 
io-t Im.I mi lolll.lll.Ml/.l. lii ->il- 
li'jji.i «Ioli i'iiii'iili- iti'll.i liiii- 
'm.i i> •'i loiiili' .11 loii'iil.it.i d.d 
soli' 1 l'id.i ' loli'll.i. -olii.Il 1.1 
roi i i.i MI iiii'/zo .i! iii.iii', 4 ii- 
ri'//i''ol«' li'iii'iii pii'lr.i pii'- 
/iO'.l Ili-li .un'Ilo di'l L'olio (Il 
\,i ool I 

Iloti .1 d.M lill.t//!. I.l 

s,is..o.,,( sii udi' ii'iso il m.Mi'. 

tiMI.I liii MII.I i' |)ompO'.i ili'llo 

'«IMO lojllilllli' di'll.l \ Mi', di'- 

uli .ir Mu I. ili'i limimi «• d«'i 
Ili In IiMl.i .ipp.iiiii.il.i iliill <11- 
i;«'iii('o lo_'li.im«' ili'L'li iili'i 

III ( ll'lo, MI m.Mi'. Ili'll .1111- 
III.I. (iiiit'li-; |ii'0'.;iio ili .i-siol- 
lilli- «Olili' OJIM « O'.l ilii'Illi' 

t (iiM.i in 'ili'ii/io 111 pri'-'liii'r.i 
.l! Hlo 'ioli'. 1 I.l I i-'i.ildilM 

si'i pi-.'Ll.i IMI scntii'lo. «■ per 

i'sso. |«'ni.ini('nti' 'ìì'imIcikIo di 

pii'lt.l MI pii'U.I. i.l iiT'O il 
m.iii' nii.i donii.i .ilt.i. ««''tii.i 
ili ncio il i iipo op'Tto 
.'^pli'iidi' r.iiiii'iMo di'll.l i'.ipi 
■ ■ .III 

I.l froilli' 

In II- 


cli.iliii.i i-.mmIiiI.i 
sol 1 il 1. 4 Ili' i opiOlio 
.ili.i, le ti'mpic. 1.1 pi-lli 
n.i di'lli' ;:ii.Miii'. proli. iImI- 
mi'iiic '.Mi'lilit' impo'siliilc 

«i'ii.ll ili pi'IMII.Mi' li'i'l ipli'-! 

sii * .ipi'lll 1 11.1 ll.l IMI \ l'O 
Si-iolo. Si-Mll.llo. fili lo ll.l ' 
sii) nn.i \oll I. '(' Ili' rii oidi'r.i 
si'iiMiri' nel \ i'o s«mi no li.i 
i|ii.i|iO',i di |M or«md.Miii'iM(' 

,1111 li o. f «Ih iiiiiMili 1 li) 
s.'ii lido diriiio «' si IMO di".rli 
Ili « Ih i.immi'iiii-t.ì iiiviilonl.i- 
ni'iiciiii' I loirid.' di'scrii de)-. 
rOtifiMi'. Di'lior.i f (iiiidiit.i. 

• llMI,Millo .ippi'll.l 1.1 ti'st.l 
• 'll.l l.ivotn .1 m.i'.'li.i i|iiidfli«' 
i II- I di io~so. ImiII.i I .ifi i.iio 

ili'iriMK Mti'l li), il "OlIMlillo ili 

l. MI.I «' Ilil'iOslo MI «pi.ili III' 
|».irt< ili'ir.ilnio. si diri'lilii' 
i In- d rosso nio If i'si',1 d.il 
pi'l lo II \ ioi lido «' t ipido i- 

m. il'ii'iMo 'i Olii' li frii'i IO 
ili'llf pifiM' i Ili' fr.iiiiiiio. m.i 

1.1 doniiii d.iì « .ipcl'i liiiiiK III 

Si i'iidf i'oti p.i"ii sii uro. i’ii- 
m«' •' I 'iioi pii'di ii'di's'i'ro 

1.1 str.iil.i. 

Ilio i-lii- 4 ii'.i n.i t r.Mio di 
li'i f \«'di)\.i. 'Ilo m.iriiii — 
IMI pi'sf.ilori' — piiio dopo li' 
IIO//Ì «Tit .lini.ilo II pi'si'iiri'. 
i' non tornò fini. |.i'« i.iiido li'i 
4011 iiii.i iri'iiinr.i in ^'ri'iiilio. 
()n.Mido il liimlio nii«'(fn«'. «'".i 
lo li'tiiif n.'i'fO'to d.ill.i LM'ii- 
tr. non n-i l'.i al 'oli'. per 
s|i-,mI.i. «Oli Ini piT .iiiiliiriii' 


— \«)ii |) 0 'so 4'"4'i«' tn.i 

mobili'. M'iiio (Il p.iiiotiii' IMI 

.illio iiiosiio; «• ipii'sia s.nfli- 

lif nn.i \i'i L'o_'ii.i pel li'. \o 

\ ,1 4 I.l. 

I .:li supplii o. pi,Misi- « d .in¬ 
do sii tulli' II' liirif, iilliii I 

i ! 1.1 L 1 . illssi<; 

— Noli S| ili'\f I.IH' ipii'llo 
Mi i ni non 'i ìti'iIì'. \ ,i \ i,i’ 

I d «'.rii sf iic .Mulo Ioni,MIO 
pi'l s(.||i|,i,'. Cosi pi'r molli 
.inni i'il.t .i\i'\,i rii'iiip.ii) 
«pifll.i lioii.i si'n/,i rollilo «hi' 
di\orii\,i Misi.MIi .ihilliii'IMi' )' 

I rutto «li'lli' sili' f.M li Ili', il 

silo s.in.'iii' «' 1.1 sii.i \ ll.l, 1,1 

li'si.i fn's«i'\,i «• «li\«'ni,n,i 
'i'iiipii' pili otrilnli'. siniil,. 

.1(1 IMI p.lllollc sili pillilo «Il 
si.iii.irsi d.iHi'sdi' L'i.ifili' «ol¬ 
io «' \o|,ir 4 1,1. uri.indo 'Iil'Ii 
spiiroli ili'lli' f.isi., pur.imi'ii- 

IC dolldol.Midosi t|,| IMI 1,110 
.lir.llllO ( llllMIipU' L'i'II.IssC 

lino sL’ii.iido sili «oiiilf in- 
4 olonl.M i.Mlli'IIIf s| li'l 111,1 4 .1. 

< olpilo t,dilli 14 idciidii. non 
iiii'ii'iidii .1 r.ii f.i p«'//.i rsi «■|ii< 
i iis.t «cdi'ssc .N'L'ii.Midosi «' 

nioi nioi .indo nn.i prfi^liici.i. 

1,1 L'i'iiif si .illoiiliiiiii 4 , 1 . Ili Ol¬ 
ii.nido tinto d lllilli' |l,ltMO. 
inilf li- disL'r.i/if si)||«-rii' m-l- 
1,1 4 ll.l. fi 4«-<i'ÌMo r.iliiiro. no¬ 
mo (Il (.M.illcrc inaliiK Olili o. 
.141-4.1 dello pili di IMIil 4oll,|. 
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\PRlAMO LE COLONISE DELL'UNITA' AL DIBATTITO PRECONGRESSUALE 
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L’APPASSIONATA DISCUSSIONE NELLA CULTURA CINESE 
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Idealismo e materialismo dialettico • Distinti indirizzi nel campo della pedagogia • Solide fondamenta 
di ricerca, non improvvisazioni polemiche • Nella scienza non vale il principio della maggioranza 
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Il crofi;Ls(a riceve 


Telefono direffo 

(iallp 1? alle 22 


numero fiSl-fifiO 


LE DIMISSIO NI E LA VOTAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Anche ieri Topini ha voiuto rinnovare 
ia su a graiitnfline per i voli dei ia scisii 

Aureli rinfaccia al parlamentare d.c. le sue dichiarazioni deWaitra sera - La nuova provocazione dei 
relitti di Salò - Gli interventi di Gigliotti e di AAolè - Il Consiglio convocato nuovamente per venerdì 


(Continiiaziune dalla 1 . i.icina) 


etpiesbionu dei panili dtiiio- 
cratici . fiuUi) di una *pei- 
fctta inle.ia Poi, c«li lia co¬ 
luto i innovai e Ja bua 
Indine iier i voti iivevut: ila. 
monarchici e dai l<isci.sli, a;;- 
liiungendo ipoci itamonti clu 
e^ualo j;'ralitudino eyli avi eb¬ 
be diinobliato voi .io qual.sia.si 
altra palle del Conb.sl o che 
avesse voluto concedei «li l.i 
.sua lìducid. « Si e voluto dai e 
a questa votazione i — etili 
ha continuato te.btuahucnle - 
un signilicato che J.i yialide 
stampa di tutta Itiilia lia niLi- 
so in evidenza c cioè che la 


ha fila accettato la .sua no¬ 
mina .1 .sindaco — ha .soti- 
liiimto Aiueli — sta nel fatto 
(he noi .siamo .stati convocati 
qui oKKi pei J’esame del tei- 
z.o ]uinto all’oi'dino del tiioi- 
no, e cioè pci la elezione del¬ 
la Aiiunta 

l.a po^lZIone nt‘ 11,1 f)U.ito i 
niissini SI veniv.iiio a tiovare. 
(lUiiidi. e stata delliiita dali(> 
stesso Auieli « fiiotte.ic.i in 
quanto spettava ai missini 
difendei e un voto democra¬ 
tico A (lue.slo iiunto, il coii- 
•.Pilieie niissnio lia voluto ai- 
lento.Ile il significato discii- 
inin.itoiin e .nitii oniunist.i de’ 
voto (omesso d.ii f.isei^ti .i 


OC, contrariiiiiii-nlc .die ii-j.p^pjj^j .pini co eontio 


potute decisioni del p.iitito 
ave.s.se accettato un.i eeit.i 
apertili a politie.i in un eeito 
.senso. St.i di f.dto che nes¬ 
suna .ipeituia politica e stat.i 
fatta nò da me né dai miei 
colleRhi consiRliei 1 dell.i DC e 
dei palliti alleati. In queste 
condixioni — ha soRRiunto 
Tupini — pur confcimando i! 
mio animo giato vor.so tutti i 
colleghi che hanno voluto aii- 
pofigiaie con il Ioni volo l.i 
mia candidatili a a sindaco, 
sono coslretlo a dichiiiiaie 
che nelle condizioni di con¬ 
fusione in CUI la votazione è 
rtcmenuta, io non posso accet¬ 
tarne il rì.sultato o pelò, nell.i 
mia qualità di pie.mdonte dcl- 
Tassemblea hono costi etto a 
Invitare la medesima a i in¬ 
novaie la votaz.ione ». 

Mentre Tupini concludev.i 
I giornalisti si sono piccipi- 
tati a telefonare la notizia ai 
quotidiani della sera, che rm 
avevano preparato 1 titoli, 
dato che quc.sto inizio di se¬ 
duta era onnai previsto. Han¬ 
no colpito, tuttavia, la cstie- 
ma debolezza e la laconicit.i 
della dichiarazione: Tupini 
non ha voluto ripudiale in 
nessun modo i voti delle de¬ 
stre. nemmeno quelli dei ic- 
pubblichini; celi ha tenuto, 
anzi, a iinnovale inù volte 
la sua Riatitudine per quei 
voti. Tnoltic. cRli ha evitalo 
di pronunciare La parola « di¬ 
missioni " e si è limitato <i 
dichiarale che « era costi et¬ 
to » a «non accettale'' il ri- 
.sultato della votazione, per I.i 
« ronfusione» nella quale e.ssa 
era avvenuta. Evidentemente 
dunque, il parlamentare d e 
intendeva invitale il Consi- 
elio comunale a ilcomineiaic 
da capo, come se nulla fosse 
accaduto, conformando die 
comunque, lo scandaloso con¬ 
nubio coi fascisti continua\.i 
a trovarlo, nel suo intimo 
consenziente. Né. del resto, 
poteva esscie altrimenti, in 
quanto era proprio sui vot. 
fascisti che. all’insap'ita de: 
oartiti minori e di una patte 
dello stesso gruppo democri- ; 
stiano. Topini aveva contato! 
por ossei e eletto sindaco .ilj 
primo sciutinio. .“^enza atten¬ 
dere rultima votazione, che 


i comuMibti " i h(* f.iiino eie 
pt.iie le miti agli, 'ili II : .i T’oz- 
nan » .Subito, i iclilt di Salo 
die siedono sui b.inehi llll^- 
-.iiii hanno ;mgr<iv.'ito La pro- 
l’ocazione' uno di CbS’ lui ur¬ 
lato . ...isassini' . Orici.I di 
Miegno h.inno i isposto .iH’ol- 
frs.i dai h.mdii cidl.i Càiii-li.i 
1 (onsigLeiì eoniuni'-t. e ‘.o- 


cialisli in piedi hanno rintuz¬ 
zato gli insulti dei lepubbli- 
elnni; il lomp.igno TIIOM- 
BADOIll lui iimlicccalo .scc- 

c. imente i pin\'ocatori. dila¬ 
niandoli < sein dei nazisti', 
(JitI.SOLIA o rnUNTI hanno 
• nvit.ilo 1 fascisti a liscile 

d. iir.iul.i, menti o il picsidcn- 
te TUBINI SI limitav.i a n- 
t hi.linai e airordlno i consi¬ 
glici i (lell.i .sinistra, con la 
‘-u.a solita eompiaeenz.i \'erso 

noi .sostenitori missini .Solo 
dopo thè il rompagno NA- 
IOI,r gl f.icei’a noi,Il e die 
dai liandn niissiiu «'i.i p.ii- 
tito un s.inguinoso insililo che 
non (lotev.i e-.si'M' folk iato. 
TUfMNI si e visto tosti etto 
.1 eond.inn.iM' i! pi o\oc.dui io 
eompoi l.nnenlo (k i f.iscisti, 
jnir eontinu.indo .id .iffeima¬ 
le di < non .iv( i udito ( a'i die 
gli veiiii'n i.feiito 

.Scd.ilosi r.iicideiite Aureli 
ti.i I .ipidamente ( oiicluso. af¬ 
fermando die a Tupiiil rini.i- 
neva solo T.illei n.if ì\m di di- 
mi'tteisi se eolec'.i l'fiulare 


Lineai ico. Se ciò fos.se avve¬ 
nuto, il Conhigl.o aviebhe do¬ 
vuto volate .sulle dimissioni 
pei appello nomin.ilc. 

Il .sonatolo MOIdl' ha subi¬ 
to dojiu mvit.ito Tup.iu .• 
dii.iiiie, .senza Lisciai e duhi)', 
il .sen.so delle sue didii.un¬ 
zioni, piecis.mdn .so egli in¬ 
tendesse o no dimc'tteis' I,.i 
forimila dcll.i non .ici cita¬ 
zione <lel voto non può i it(- 
iiei.si valili.r il \oto lui v.i- 
loie — tui eonduso Mole ■— 
lino a die 'l'iipini non .seio- 
glicia il vinenlo giuiid «o che 
lo leg.i al Consiglio < ouiun.ile 
.\n.doghe (Oiisidt .iz.ioni hi 
volto il eonip.igud (IKil.IOT- 
TI, .iggiungentlo . n< k (lini .- 
sidiii di Tiqiiui d" • .'HO « s- 

sCle IllOtiV l'i p'i '!( .iiiK nt( 

e non i i >1 (iti < ut' o .1 qiui- 
dio cicli.I I* iii(du'.i Se Tu-j 
pilli non s. (liiucttc --111 det -j 
to in 'U dinz.i riigliotti — 
sigmfiiM die egli ,i( cett.a 'cn 
za ii-e've 1 voto d.'i l.isct- 
sti .Se SI diinclte. uliludendo 
,dlc 'tcs-.e p'otcste de, .suo 


I in’:rRo.scK. \.\ 1)1:1,i .\ .sKDiriw i\ ( ;.\\ii>in()r;i io 

Come sì è giunti alle dimissioni 

Le pr ospettive perle nuove vot azioni 

L oilinnort) nttoflfiiiiiiioiìlo di Snni^nl - Lo dinisioni in ciinipo 
d. c. - Il niolonlo iìUiìcrn dolhi .sinisirn sodiddinnocrnlicn 


avi ebbe consentilo la .sua de-!sriimuMic c u.iin d p.i- 


'i ii/tntl ( il \iiiihirn ilei n /luh 
hlichi'ii ve qipilcii IO) (iucvm' h. 

I Itili (iiiiilchi- iliihtiiii III pzo/io- 

Mlo. 1(1 'fiìiitii (Il ini lo hn 
co» liTiKdlo < 111.11 riiiiii III I. (ih 
iliiiri II ft'.sji(iiiicrc Ir iliiiiissiic 
111 (l( I imrliiiiii iitiiir < 1 . r so¬ 
no iliili I iiiniiiirchu I r i mis- 

< 1111 , (• CIO lini StI.’C II (/ll((/l- 

jì((irc ruolini minili ilrlhi 
/)(' •. iJi /ini, Tuimii lutili <1111 
ilirhiiirii:iniir r toriintn ii riii- 
iinuiiiri I lii<i isti )P(’; i i oli 
rhr (l/l III n min conci sso c si 
(■ riliulnto (Il (oiii/nnnnri pi 
qiiiilsiiisi nonio lo scnnilnloso 
riimiuhio clic Iniilo .si/cipio hit 
sii'Ci/nlo, iinvlir iill'iiiirriio ilei. 
In stcssii U C. t'jili lui tc'iilnto 
/icr/ino (Il jiir rljirirrr In co- 
tii-iniir senni iliinrtirr'ii cs/i/i- 
cilnini'nlc et oli’nlrincnlc jicr 
non (ii'!/ii(ic('rc trojqio ni 11101 
ninni /.iscisii c per non rifu- 
nosc'i'rc i/ic — coiilrartiiincnic 

II i/iinnio Ciocci 111 ni ri a nf- 
Irniiiito l'iiltrn .seni — « 1 con 
j»ur-iuio • 

De/ rrvin. ito non può <l’i- 
pirr. qmiiido si poiiii c/ic /ino 
(ili ti/liiiio il sciinlorc i/riiioi'n- 
sliiiiio hit Irtiliilo (Il rc.sislcrc 
c ih riiiimirrr iiMincnlo ni ri- 
sid/nln (k'I/n lotii'ionr ih Iii- 
iirili (iin nllr 'I ih ieri inatti- 
mi, il I icr-<( iin Inno ilei suo 
piirtilo lo ni ( I 11 iniiliilo n lii- 
iiu'ltrr<i, imi pia tnrih I onorc- 
t nlc Aiiiirrotti < hr nelle 


z-one a maggioranza rclativ.i tmciniiiorr lìmh imonir, mi 
Le dichiarazioni di Tupmi •' 

hanno naturalmente indotto 1;' 

urei II PII onipipn- 

! I Io n rcspfcrc 

Sello tc<ir> finippo il. i 
j/ifircri crnrn ih, i<i i lo <t . 


missini a i iconfermargli Le 
più ampia fiducia e Li pm 
manifesta considci azione d. 
.stima. AURELI, prendendo l.i 
parola, ha chiamato .'ispetto- 
samente Tupint < .signor .s.n- 
daco •• e ha precisato ctie <iuc- 
sto titolo spettava senz'altio 
.',1 senatore dcmoci ..^t..ino 
ng'i. tua iicoidati» che T'iii’iii 
non poteva ^ uo’v avci.ttiuc 
u.-ia nnmin.i ’ dcinociatica- 
mcr.te avvenuta c die ,1 Con- 
s.gl'.o non poteva e^scic co-^ 
.stretto a tomaie .sulia del 
hcr.iz.one pic-.a, .“^ol pr.Thp( 
eia intervenuto un i.^cn-.i-' 
mento ri.a palle d nig.m j 
<■ ostcìTi. », 1.pensami Ilio do- 
v’ito C'C'u^ivamt nte .i lago- 
•'.! pot'.t'che «• c-trnnec a'd'.i-- 
.c . J-. sicrv I n.'to- de. v r- - 
oa’. ''ti.o-;.!! t. iic'l.i bCiLva 
n-t. ec.ciitc. .\’.iicl. ha po. i.n- 
f-,ro ‘lO .1 T'in.n d ivci g .'i 
-ir ■ s ip ,:,s dell.. V.o-ljcr 

tazor,ec>d .ive' anzi r ngr.a-| r,. , 

z.ato . cor.s.g'cno ave-, ?' 
vancs ad e^so e<>ntr.b'. *•» <• 

loro voto C'S’nc noi d.'-i'ii' 
‘ va eie’ f.if. s (he Tup.n • 


I 

ni 

|i i<lo In <rrn priimi nel ror-o 
idrhn ri>it|o>i,- t . Pn .'snln Ros- 
‘ <n tu Cni’ipidrniliii. ^iihlpi do- 
i po In ic.liili, Itorrniiirn, In 
' \Imi fliil/ii Toti, .S'initiiii. Cn. 
I'ilcir.'-( 7iim/c > r ( in rimili rìhii- 

'C . s J" I 'O 1 'i s U HI, Il 

jCrr, <’.M c n P Vili - o. I loro 

^P'ITi re i.iri’nir’ii l’It iilirnmn 
,inri Ir dr<tTr (' tojrihi'it nrrrn 
fin 'Ilo driniirii Ih Miu'’itc In stia 
‘ p-iifi < Ir ( Il• : '.1 11 ' I midnlnrn 

ri III duo f 1 I inmi lo tra /• 
In rnni i’.c ic i tio’l ; otri a 
:(i,”.'rr. ri > 

Fu • iir, I ,ih ni' .Il II'In r .• l’i- 
tro Ir iht’iii^io II i’ !' ipi 1 . 'l- 
'in in ree n q-ir,' ’n . ari M’r. 
.'I V/' 7 no, Ts-r’ Tr- 

' C( . • ■ Mi ' -‘I 1 <"t I (1 7 lì 1 ,• 


III iiiimi<tii II Ir il riinlnri ih 
iiiiH t utiniin i/li rt<ordii<<i il 
(oiiscMso del II <1010 Amirhiii 
nll'oprrnzioiir, hiiiilmii si i ino. 
<trnlo II rriiioi iliilr, triiuiidn In 
( ri<t di noi rriio 

Pn i/m. le d u h in ni. inni d, 
l'ii/nni II ri in nnin Piihiiirn- 
.ioni I hr, pinillrn, <01111 iisii/- 
iiili (issili dcholi, niirlir prrrhi 

II iiiiiih ioni po'tr din sociii/- 
ileiiKH lutti i per Ir di in issimi 1 
siimi nppnrsr nssiii i qiiii'oi hr. 
Si Un II timi imhiu.ntn n Tu- 
pilli (In ,'ìniniint, si h iiqr, in- 
Pilli, I 111 ' • non <’o nessun dilli- 
Ino (he I qiinltro pnrlili drnio 
rriilii I, 1 qiiiih < iisliiiiisroiio In 
ninqiiiormizn rrliitli n, sono pic- 
miiiirntr qtinlificati per rlci/i/r- 
re il snidino ih Riunii. Tu ii’i 
il iioslro I itnilii/nlo e il unto 
di 'ni Iti Ini liuto roiilrrimi ». 
Ciò p.-cini’sso. .sìnrannt ha nirt- 
tiito Tnppii II * risiiihilirr min 

III ninsfr rii di r.iirrnin chinrrz- 
-Il », « n/iiilmido di lirroqlicra 
Il n 1 Ilio nnduipio > 

So'i II SI imo shipirr, diiii- 
i/iic, rlir Titpnii non iihhin ri¬ 
tenuto nei cssiirio ripudiare r- 
<phriliiniriilr il rrrqoqiinso 
romiuhiii lOii 1 repùhhhrhnil, 
iiunrdii to sfesso Siirufint .si II 
iniPi II di Unirlo « iiinluono * 
Mniitrnrmlo hi lidticia in Tii- 
jui I (liijiii lo SI iniilnki drilli i o- 
In 017.1 r (h Un prorocazioiic 
di I ni'irno prnnn, non irti pr- 
(pinmlolo in nc'sn7i nini/n sul 
pronrinnimi < onfrrriiniido In 
rnUiihornziii’ir i lui In destra h 
brrnlt'. nii'iliii'iio Tupnii n ri 
1 oii.nn in I •• da iii/io pt r tormirr 
<n,dii<o Kilt II .senili I coll dei 
rrpuli'ihrhtm .S'iiripoit s(' 7 iti 
min priilti anrntr n lairinrr 
iipiTtn In jios ilnlita drli'aprr- 
t II rii n di'trn, nelln inslnii-.i 
'C non iwUn jorimi. 

Coiitro 1/1(1 sio atti ijiiinriiriiln 
Il II i nin In /imti'slu dcHn 
'im Ira - in in'de "locnitli n rn- 
■’III n ihi II 7. -crn ha rnUito 
'177 ordii’, de’ qtormi, nel qua¬ 
li <1 II! ri nhrr In rcsjiofis-n- 
/id.'lii ih qinniii c nuadiilo 
liiltrn ' I r 11 — mio 7 .'i/o (j 7 innIo 
rih n<i , l'mi, u.in .\ P R — 
f'... loimilirri loro'innfi 
iene n Snrnnnt, I.'Eltorr c t'n 
j r" ;) < 1 ., hni'o nprrtai'irr.tc 
ii/'ilo I lìrhhi rati della frde- 


iinii nppiirr dii lutln luiinnli, 
poli hi min I (crlo con /,• • trn- 
I nir prinrihiriih - 1 fu può ini 
miU'ii<i liiprrtmn n di<lin 
t'. I I uh liti 1 In . SI II iio/l 
I In Ir ihnit'siom di uri non 
riiuiniqinto piirinm iitr mi nliln 
foriiinlr. Oli arre che — ioni,' Ir 
sinistre lirrrnno ilinitn hit ihil 
piiiuip'o — i SI pn senti ,0.1 
nmt pili f In lorni II (hliirn < In 
r'ihtdn oipii piissiltdiin di np- 
pOiPPi) dii parti ih t ri'puhiil.- 
(hiui il iiltiii pnrir, non si 

ale rouir, per lo .stesso nm- 
Mco In fidili in del i/niiripiirri'o ' 
posso iii'ioiii innhnrn un nomo I 
(Ite ipiior.i dopo Iti s.dnin d J 
li ri, .SI r qiinlifiiiito iiinn' - il' Pvosoguono ofist le riuiuoiii 
<iiidnro ilei rrpnhhlirhnn -.Ifio, comitati direttivi di seiione. 
Inolilo I In- Ir destre i luisidc-. unttnmonto ai segretari dolio 
rimo il loro riiiididiito K' c/mi- jcelluta masohlli • femminili, di 
ro i hr oniiin. In fiillirn .s.i .s mi | strada o d'azienda: 

(Il 7 nplitl. Ili ih In di oqtii in I Quadraro; Villa Gordiani: Ft>- 


allc.itl, bl'iigli ( (he .gli ab- 
bia li colaggio di cai.nii.iic 
le ( u-c con il kiiu iv* :ic c di 
dire .li C’oii'ig o lomunalc 
pciche nuli l'Iciu di pulci 
CUI! C'V.iie 1.1 c.i 11 .1 di .Sin- 

d. iiu .SiiMc -siic d'iiii'siuni c 

-III mutivi di c- <• •' C'nnsigliu 
cumnn.ilc dovi.i pi(>nunc*i,ii s'i 
M.‘V TUIMN’I iiun c ne c 
(i.itu jiei _ Ulti II. c" ’iC't'i, :i 
picndcie posizione, igli h.i 
ole» dichi.ir.itu che .. iM'i non 
.ind.nc* aV.iiUi nelle* 'iisquisi 
zioni pioccduinh » le .sue* po 
lev.ino essere cuiisiderate 
(Itniissioni: m,i si e bc*n giiar- 
(i.'ito d.il f.iii .ili uii.i (licliia- 
iziuni pubi li.I lontio 1 voti 

t l'CIs'i. .SlllulO ciupu si (• JI.IS- 
•iti .ili.i vol.iziune (jc: .ippel- 
lu nuiiiiti.i.e (Oli 1 ii.sult.iti 
I he .iblei.iiiiii d.du al f>rm- 

I Ipiu 

Ul’iiii.ite k oper.izioni di 
' utu, il Consiglio .iviebhe do¬ 
vuto dicicletc* .sull.» ’.egitlinii- 
1.1 (Il un voto iiiiiiiecliato per 

II miuv .1 c'ic-z.ione del .‘-ind.i- 
10. Alleile in tiiicsto e.iso. Li 
li.itf.igli.i .SI c* .svolt, I in toi- 
iiiini (Il piuei'dui.i Tupiiii h.i 
I.isci^tn che foss^, 1. Consiglio 
.1 decicleie, ni.i La ni.inilCst.i- 
iiionte dimo.st! do di ciesi- 
dei.ijc* elle r.is e utile.I il 

e. spiiiiiesso Ile. ICU'O dell.i 
stOb.sa >-ediit.i, .d cuiitr.ii 10 
delle .siiii.sltc, le cpi.ili. .ittr.i- 
vci.so, CIGLIOTTI, :\ 10 LE’ e 
(IRl.SOLl.'X .si sono dichi.'i' .Ite' 
di opiioitc» pile e .\ll.t line, e 
piev.iL.i Li tes; dei eonsighc- 
11 di 'iiu.sti.i, 111.1 ,1 l.dto ehi 
T,t|>iiii .ibbui m.linfe t.do 1'. 
p.oppsi’o di p.is,,iie -suliito 
.il vo'i» l.isc i.i iiedeie che il 

([U.id* ip.T tito n l't.i su 'Pii- 

piiii come |i o]);;o c lud d.ito. 
iiouo.t.ni'e ine Tiip n . piu 
ilio (• iiuiid.ito dei p.i-' *1 del 
. Il ut.’o », Si ' I o' .11 I. <iu.di- 
Ik ‘Io chi.il .uhi n'e co'oc' 1. 

. .ud.ico dei i.i-ei't, • e ck’l- 

.ipftii'.i .1 di's;..! 

11 Consiglio toi 111 ' ,1 tra 
u.i.'i .die in di vea mi 


Sospeso lo sciopero 
nell’ooeiraJeiriNA 

I ciipeiiclenti dell’age.nzia ro- 
maii.i dell’INA ha'iiio clecLo 
(Il bO'peiidero tenipor.iiio.iineii- 
to lo sciopeio 111 coibO in 
omaggio alle deci'ionl del Par- 
l.iiiiinto il (luale h.i appro- 
v.ito un ordino del giorno clu 
uopi gli 1 il Ulillistio delrindu 
stila, eiie e.sercit.i la vigil.in- 
za .su]l'I\.\, ..od iatorveiure 
liion'ainciiti perchè rislilii'o 
.idenq)! 1 ..gli irMiieg’*! assunti 
e ))rov'\i'd.i '1 coi ris-pondero al 
.iipendiii'i dello sei iigeiizie 
genei.ili eh .lumenli convenu¬ 
ti jji 1 1 iiropii diretti dipen¬ 
denti. s,i\ii re gre.sso noi cou- 
Liiiilioiiti degli .igen'i,,. 

N'el docuiniaU) cot.ito .1’ tr-r- 


niiue di vi''ii loia .1- ( iiihlca 
1 dipende i*i ik'lln .-igenzi.i ro- 
01 iii.i (leiri\.\ li.inno pre-o 
•itt.i del vo'o del P irLinionto 
Un iniine, ti.i'ino 1 ingi.izi.ito 
tutu 1 p il Limi ni.Il 1 per il Io¬ 
ni .n‘i 1.--lini ii'o rianno pini 
di'o nH’on. Coite-e, niini.s'tio 
liell Industn.i, pi i le sue <i.s- 
sieiircizioni e li.i no 1,1'to voti 
peiitie 1! Pie.sidento de! Con- 
Mgho e il Pre.sidente della C.i- 
inei.i f.icciaiio nsi>c*ltate l.i vo- 
lon’.i del P.irLiinento 

Viene co.-ì -ott.)!ine.a‘o il 
.soii'O di re.'Ciwn-.ihilit.'i dei Ja- 
voi.ilori. mentre .rieora uii.i 
volt.i .ipp.ire thnra 1 1 gr.ività 
(k'ir.itteggi.imcnto deH'lNA, 
enc ho eo.stretto 1 .suoi ilipc-a- 
denli .1 uno -cioiieio hingnis- 
.■iinio Iter ottenere im diritto 
elu* il P.iil.inienio !ia picn.i- 
niente nconoseiiito. dichi.irnii- 
do che .. non c toller.dillo tm.i 
così .iper'.i viol.tziono di patti 
.indaeah. 


Ui\A NUOVA SENTENZA DEI SUPREMI GIUDICI 

lllegittlnia i’ammonizione di polizia 
per decisione della Corte Costituziooaie 


Ia* autorità uniiuiiiistrativc non 
nienti re.strittivì della lilierlà 


possono 
persoinde — 


emanare piovvedi- 
Ee altre decisioni 


La Cor*e costituzionnle ha 
diciii 11,1*0 l'ieoinpatibilc* con 
1 1 Costituzione, o quindi il¬ 
legittimo. l’istituto d»iraniino- 
iiizionu di polizia, disciplinato 
d.igU .irlicoll dal ISI al 176 dol 
T U. di P S. 

Nel! 1 sUa .s.*ri*enza l’.Altcì 
C(».’'ti, .iherniato che l’.immo- 
nizioiio SI concreto nella sua 
rego! iinentaziono attii.ilo nella 
resti izione di «a'euni diritti 
foiuLuneiitali e, pi uno tr.i cpae- 
-ti. ciucilo di liberta della /ler- 
soiio,, aficrm.i tra l'altro: 
- B.istor.'i rieord ir»* ohe l'am- 
mo.'uzione, attiover.s'o k* dispo- 
.‘-izioiu che ora lo legolano, .si 
ii.'olve in una sorti di ck'gr.i- 
d izione giuridici in cui taluni 
riiiividui, apparteni nti a c.i- 
•egoiii di pei Olle (he li leg¬ 
ge pie-Lime sDi'i'ilnie'iti. peii- 
c'olo-e. magari designati com'-' 
tali dalla pu'obhca voce, ven¬ 
gono a trovarsi per ctTetto di 
uni piomiiic'ia della piibblie.i 
.lutorità: che rordinanzìi di 
.immonizione ha iier eonse- 
guenz.i la .'ottoposlziono dello 
individuo ad una speciale sor- 
voglinnz.T di jiolizia: che at- 
tr.iverso questo i>rovvcdiniento 
si imiwme aH’ammonito tutta i 


u:..i sene di obblighi di fue 
e di non faro, fr.a cui, quello 
di non u.seire prima e di non 
incasiro dojio di una certa 
ora, non è che uno fi a gli altri 

1! 


pee.ale commissione 


elle la 
pi esci no .. 

L. i Eeti'O’iz i ri.ev.i a questo 
punto ]( natili,! aiiimiiinti,iti\.1 
dell’org.ino ciie irrogava le 
ammonizio'u e cosi pro-egiie- 

.<.\lli stregua dello picmC'S'e 
svolte, non è dubbio che J.i rc»- 
zolamc'iitazioue attuale della 
.immoniz.ione .si prc*.senti in 
studente coiitr.isto con il pre- 
e(*t’o CO-'l'uzioiiale che sottrae 
.ilk- auto'.t.'i .(inmiiiibtrntivo il 
potere d: em.innro prov'vcdi- 
menti ’Ostiittivi dalla 
persona'e Ben vedere, per- 
t.iiito, le norme sull.i ammo¬ 
nizione .sono c'ostituzionalmc'n- 
te itu ompalibili con il dmtto 
-oggettivo (il Ubi rtà {>oi.--unalc 
LOstituz.cm.umente g ir.m'ito 

L.i Corte 111 invece dichia- 
r.ifo infonditi Li que.sti.jiie di 
legitti'mtj» eos*i*u/ionale rela¬ 
tiva air.irt. 167 del mi-.di'simo 
T U. che st ibiliEco Loboligo 
pei il ivnp.if iato con il fo¬ 
glio di vi.i ol)h igatouo eh pre- 
.seit.usi ar‘.iutorit:'i dol l'aogo 


viene i ni ip*i. ' ">. 

1 1.1 qiU'stioie cii 


e 

le¬ 


ni CUI 

Infonda 

gittmiit.'i costituzionali 
l’art. 18 del T.U. di PS (m- 
bligo del jiroovviso pei k i.a- 
nioni l'i luogo jiirojl.coi, 11- 
lev.iiido che ''art 17 d. ’ u Ci- 
s’ituzici'ic piovi d( •' 

’lien'e t l'e pie iv v > 


COiWOCAZIOM 


Partito 

Aiieinblej 
l»nli I w 

■•o L ni^ • À 

’ i! 


libort.à 


Le riunioni 
dei dirigenti 


IERI POMERIGG IO ALUAITEZZA DEL PONTE F ERROVIARIO 

Scontro fra due tram al Tuscolano 
64 passe ggeri leggerm ente feriti 

Duo Dolhiro si erunn inciiunlulo conIemponìuciìtìicnla sul hi- 
iiurio unici) - Un 'l,ioi>iìue ciclisln ucciso in un iucidonlo slraclulo 


inifiniirnto fortniilr. ncUii l'Olii- 
zionr rhr lo e/ec/pcssi' atiiditco- 
diirebbr un cnrattrrr tnrqiiiro- 
rabilr nU'nmnih'iitrnzionr cit- 
pitolnia 


gtiotti; Prati: Franco Coppa; Pri- 
mavalltt: SorsK» Balsimalli; Tu- 
«cotano; Carlo Evansallsti; T*- 
stoccio: Piero Della Seta; Val 
Melaina. 


l , i> iiil.» i) ..icidellte .stra- 
d.ile. nel qii.ile colio rim.istc 
Lir.' »'l la'-Olle e .IV venuto 
l(" 1 l'.iinei ig_io \ ( .. 1) ore 
Il 11 V (■•' Il 1 ih I *s 1 hl'l.i; 

numi i>> 'li I gnid I d 1 M ino 

Feiiiiii. prov ' .iieiite 0,1 Cino- 

citt.i, giuiif.i ah'.'i.tezza del pon- 
*e teriovimo siiU.i vi» Tu.sco- 
. in I, ne: pie.s-i .u .1 1 tr.it'on.'i 
- l’i .m IV ei I • hi imt)()i'i' Ito il 
'1 l'to (li 1)1'. Il lo miH.i l .1 ve' 
•in 1 1)1 1 ICO zzili'.I c sti.i- 
c iric.i (Il p.issi ggei 1. 

N''.ln s'e.sio is'.i'iti uii'ilt’'.' 
vct''ii 1 di hi efi"’. Il niim»'- 

.0 ' 0(1 p ,>V. t.,( 'l'. (i.l'l l .st.l- 

Z.0,11 'l'e.m. Ili e gllld.t* I d.T 

|()‘i.’.) I{ l'ti. iloi») ivcr rego- 
-.iinic’iie elfett.i P 1 Li forni d.-i 
che -1 'rov.i q.i.delie metro 
p.iiiii degli se i:iii)i. -i e l'i- 
str.itl.i* 1 .cui tr.itto di binano 
.sul ciii.de gi.'i p.oi'i dev I r.il'ro 
•r.m Nmlx'dui' : c<)nducenti 
.ivc'v .■ »» pr,)-( 'guito Li eors.i 

perehi ’.t .seni .foro posto in 
(|uel piin'o .segnai IV.'’ M.a M- 
ber I 

1 Qii 11 lì.) . 'l'ie ronvog’i .«i 'o- 


CHOiM ACH E GIUOl ZIARIE 

Richiesta Tincriminazione 
dei "" picciotti M di Portella 


Ridotta a due anni c untlìrì mesi di rrcltisioiio la 
ritia Millcfioriiii - Il Proniralorc Grncralr aveva 


prua all'iixtM'i- 
riiir.stn 6 anni 


n'I 


'in 


r r 


n . 


(7 iiUn ' 7 *. 7 . 7 . *.I .11 e 

7 * . *, .1 I I 7 .(>,'* 7 <’ 

> 7 ’l I 7*7 t ? '177 

• Ilio I.iir ( '71 '• 

ro 7 i ‘ T 1’ 

I I I. l'il . .l'i'. >' IO ì 
(( (’ ) 7‘ 7,7 r ’ t n tt ì 
'I In h I ' ". I 


ad 


ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Domani la parala militare 
della Guardia di Finanza 


i' 

. 7 i;.ii)'u I ih'Uii l, 7 itiii,'c Toinn- 
I 7117 e ct.i- hmn o condotto, tu 

ì t o"triisio mi , (se. tr.illntlrr di 
j I .7 7 7 7 li n / 7. ■ <7 .'17 • C 'o 7 7, 7 I - 

l'.'C. I orihnr ih l i/ior'io s^nihra 
l'-.is/I Ilari iddtriltnr'i In tr<t 
I ( f 7’ . romifihrri <oi tnldenio- 

i r,r, li , o I Hi r< ero h iraita- 

.' I I ' I 11 , ’ • , r , n or-, ' 7 'i- 

I J . 7' 7 r I ' 7 ici<ti 
I i hi I fi 1 ili I rrr.i i:de-<o7 

Vi / a srd'.ti II I rurrdi ti do¬ 

lili },roiriirri a 7 imi e rofd- 
' 717 I (ee<i7|,»ii In Irpar Per 
iis'i're 1/l'IIr» a'!r ] rii'.r ilur.l 
! h II I n t iif'- rc'il , Il Ilei.,’re In 
I ' l'i'P lornuzn n-inlnta: i-i caso' 
' I o’■ ri;'-,o. di' notr,bbr r.urrr ' 
,’l Ito alla terza tntnzionc eoo' 
'In •m.oqtisrar.za rclatn a. Sc- 
ro'ìd 1 <j muto .(( ihcri a ieri, le i 
i i-iTt'»;. 707 .» lielh destre sareh-i 
,/iir.) di croitihuar,' a I olare a 
j re o r li' T’ipnn. che ensr con 
i'.drraio lì loro Cii ti (fili alo. in 


Il Procur.atoro Gt'tierale Co- 
lonnezo ha concluso ieri, n 
Corte d’.Xssi-e d'-AppcIlo I» 
.suo lunga requisitoria coii’ro 
i t'undr.i Clelia «Giuh.mo» che 
ji i.'It'.'ip irono .a! iicf.in.do ecet- 
.i:o di Portell.a delle Gi’U’s'.re 
Il P;ocur*lo.c Gener.i.e il < 

I cli.e-t.» . l’U'rrii.n i/.(>’ie de, la 
j « picciottidel .a blinda G:u- 
,.i.ino, ,a.s-olti .1 Vi’er.i.i. F.' 

1 lo ( iiii'sl t i ,as-OiUz..iiie di ci.ie 
• (ji e-.'i il Lo C'é..o si . D. Ml- 
so per '. sul:i,-.ei!za ci. pr.aae 
Pi r gl. l'tri '.l’io st.iti c:'.!'*-!. 
20 a-n. me-i’-c pt r i tre mt- 
’..)-, 'a r. . < e . 

1 ri. I C) "H 

j Pri'ii.i 11. ...u.'i *1 re i.. , ri- 

1 c'iie-l I l'ivv. Colo 1: e--e .i\e- 

j \ 1 '«'iiir'i rt.l e.scl.i.iere lì ni»»- 
|\c.!t»' p,).i':co de...( s'ro_e. 
j nv.i.iT.aia.-i a sottolineare la fe¬ 
rocia . fTera'a degl; e.secu'.'r.. 
I .. p.c.'.otti » non ag.ron.a p'L 
f.irz.a m.agg'.ore in 'i .to ci. -e- 


cc-'.'it.a, i'i’i .-a 
tacs*..me'ii<’ r. 


per grii.de 
G.uli.mo e 


al¬ 
pe r 


li Ci»'Iipi 
Csir: .spo-'') 

O.j,. p,(riera 'ilo 

■; .il ■ 1 lìiies,-! 


I',» Cile venne loro 


o\ \(*ca- i 


glie 
P.i.itcco 


1. cn'nmerc .1 
■Vi). .1 bor.io 


e 

d. 


Leo 

una 


10 tiov.iti 1 uuo (il fronte ,il- 
1 .litio, era orm.ii 'lopiio tauii 
1 c.mdiiccn'i del'.t v.'tuic* s. 

D.io .iggi.ipp.i 1 .0 1M ni. ee: 
c iii(ii) di leim.iK -t iiiis.i dei 
11. m L.i foiz.i d UH izi 1 pelo 
c .s'.ii I t.iic c’tio le due vetture 
-I .sono avvcM'.i’e contro, con 
un t-.igoii, as'Did l'iii 11 ear- 

I i i >» InU‘M*): ( liti,) , 

ik . ti.iiii .')liii e (il i.igli.i'i» 

.N'vil lU'eiuo delle ciuoz/e 1 
sUcc(*t,.-o II linimcndo Gente 
si).i.iot'.<it.t i un I addos.so ail.i 
.iltr.i. sc.igli (t.i con vi()lenz,i 
contro 1 k'gni dei hoggiolini 
nonne e uomii'i die iirì.ivnno 
,ii. I>i - il., ee.i l'.di» (li U'cm 
.i.d'e ve'ture F: PI. mio .'ilcun. 
I itt.idrii enc .viv.iio .l'.sis'.'.i 
.(1 tlranimatu'o seontro avev.itio 
'eli'ion.ito .1; vigili del luocc. 
che .s()no .iccoi.'i .sui pos'o con 
.licime .Ulto itiihul l'ize «'d una 
.aiitogni portando iri {hjco eh 
orarne m quello scompiglio 
.\ne/ie Li Croce Ross-i h i in¬ 
vi.ito 1 SUOI .uitoniezzi 
.•VU'ospedale di S Giovanni 
.sono st.ite niedic.itc* (>-1 jier.sone 
che hanno riport.ito coiitusinni 
e foiik* giudicato guaribili dai 
d'ie .11 12 giorni. Ecco i nomi. 
Fr-uic'i SCO -'Mlaimir.i, Sp.irtaeo 
\jitonioh, Pietro .'\roiK(, Giu¬ 
seppina .'Mm.mza, Giuseppe 
.■\rduano, Kegin.» Bus.itto, Gian, 
c.irl.i B.css.mi, Francesco Bro¬ 
glio. Mano Bcllctt.Ui, Giulia 
Bollini. Anna Baiorco. Otello 
Baiocco, Otello Bi.inchi. Ezio 
Cancellieri, zLntonio Cestarelli 
Primo Colaiacono. Mano Con- 
■e-sìHì. Gabriella C.ir'oonarl 
l'ero.s.i Cbi.sari. Ehr» Colangeli 
•Spar'aco De Ca.strc), Gactiuio 
D'.Xmico. Giov.anm D'Amico 
•MeLiina Davalli. .Sistina L’an- 
'<)cc:. Clelia Fr.»nceschi*ii. Pao- 
I.t Filippi. Carmelo Gennaro, 
Salvatore Gattadoro, Id.i Leoni, 
ero Lupi:)!. K e.» vt-.t Luz- 


Riiggeii, Otello Hifi (,l con- 
diicenle di uno ciei tram, giii- 
dic.1‘0 gii.uiliile 1.1 o'to ‘giorni) 
Gl i-c pix’ Signou'lli, Fr.mco 
.s (iv don Ciiti.sepjH 'liiiehi 
.\iigeL, Vertii'clim. Maii.i Vin¬ 
ci e Fianeesc'o Vi'iianzi 

In un inciden'e strad.ile av- 
vemilo i(*ri m.d'in.i \er.-o le 
1)1 e (ì, .suH'.'Niipi.i Niiov.i, .dia 
ril'ezz.i dell.i ( l'Crm 1 di’i vigi¬ 
li del fuoco, hi per-o li vit.i 
ii’i I ig 1/70 di ve’iti .(tini tale 
Fr.inco Bmaldi elntante 111 via 
\lli 1 t’.) Il Uni.udì c -t.do tro- 
v.To pino di sensi, con una 
gi.ive fi*ri‘.i I li niic.i. r.verso 
Siili 1 pT.id.i .\cc lido a lui gia- 
l'ev I U’i 1 hi.’iek'tt.i T r.ispor'a- 
•■1 .il.'ospcd di' di S Giov.Tiini 
m.ii'gr.i.'io le pioidi' cure, è de¬ 
ceduto .ilic* ore !>.50 

I e'ir.it)inien di’L'.\i'(ju 1 San. 
'.( h.inno uiizi.ito le indagini 
[ler s*'ib!Hrr in qti di cireoptan- 
71 * il giov'.i’ie Bill.lidi è r!ni isto 
mor'.ilmente fori'o 


qe'itrcle 
1 • • il 
1 ... .1 II . , 

(iati, 
' 1!. j 1 7 

' I I !'• 1 

\\ (. 1 (. 
comuoiatl s . 
'Il ' • 

s ' ' I II- 


dei re-'J "ri iriu 

Hai . 7 n ^ t 


I 


11 1 - d 

T l 1 1' '7 

I I medi'! 

17 « .') Il 

■ J I s 

It" J»» - . 1/1 t-l- 1 - 

I rtipdDdbili delti {Kapaqinde 
beano pjttecipilo alla riunicc i 
1000 iiTitali a piita.' i-. 1 

In federazicie 

Consulto popolrii-i 

I) M1 * ”e li 
d r > :*ì va M/'-u in\ 
d*r i- i ‘j u’.t . p- 


i ^ « 


C ' nifi 

Ivi 




n n 


u- 


i V j 


Ih a 


A.N.P.P.I.A. 

I fc. !'• l (7 * . 7,,1,7 •» I I I X - 

!e liziani clttadire dama.11 uh u-e Is 
n Federazione per il pro,e;j o dd'i 

• t e.s .1» s j i , li- .7 . " I ,1 

I I» 


Rii, 

7 . 1 . Fr. 'ice-co Lee. 


\nH .der- 


u:i» sull'.\ppi! .\idii i. 1: Mì 1 -!.Mu/:i„ -, Costan’ino Alo-e 1, Ele- 


K. 

.\pp : 

Luigi 
•o c*'* 
ii 2 


.. C»r e a. A-s.-* d.j 
'» .7 dotto 1 .» peni a 

M>r.;ii che er.» s'a- 
.1 fi" net p-. Ci -ìe di' 
el'ljll ^01 Ilio.”'! 


b», a 


av 1 c'H’ 1 ( ino 
g'.-.e lo tr.anis-e .'on Ponie- 
c,i-vo. U’i \ i’e\o ni n «piega- 
zio'ie chiari cne In bben-sc 
,1 co-ferma--e q.ieirmcubo. 

D'ir .'de .1 ro’’vccno. 1! Mil- 
'.eiìor I’:. .-1 pi .'.i t alla ei.a.cpe- 
7 zio'ie V |■*:.(''’.d.1 via via a co- 
ao.sc.-'.’ir.i deh ■ lond.ate za dei 


mi\i stia a Maiao 


Staser.-i «die ore 20 . alla -'■c- 
ziono Mac.10. avrà luogo il se¬ 
condo eonvegno della .st.unpa 
comunista. Il dib.iltito avverrà 
sull'imico punto .'lU'oidmo dol 
giorno: » la no/str.i stampa co¬ 
ma strumento per una ni'ig- 
gic're comprensione dei pro¬ 
blemi posti dal XX congresso 
del PCUS o di aiuti per la via 
italiana del son.'lismo- 
z\i lavori del convegno par¬ 
teciperà il comp.igiio M.uic» .•\- 
Iicata. del Comit.ito Ccntr.ile 
del P.irtito. Sono inv delti .'in¬ 
cile i responsabili della pro- 
p-ig inda dello sezioni di Rimi.» 


d. cor.. '. 

. »♦ ) 

\ * C.IIC-*b> 

"f' r*> vi j..'i I 
t» 1 » X 
I Cor'e ..I I 

pt . l .1 

L . T '-v -, 
:' M.' « iH*-.- 
al'o - o ir- i. 


L Trocur l'oro Ge-i.m."»! so-pctti, .sparo cortro r. 

Ds’ Matteo, nv c -1 Por.tecorv.i. fere.idolo. Io dol¬ 
che ritnpat.i'o fvi'-j'i » eno .s'er i cmnita treni .-l’e 
il'-.li ’.»r,t,i. f'i <T -’n v'OÌ'T col¬ 
li, p.'.n .. p.-'o e" de e u-.'-i 

lijl. Po-i'eiorvo r...'Ci s iìvar-. 
riiT.'r.'fiio .su II '..a odo o 

Ki> * r; l'i • ‘1 in .. :i )'.> • 

u se : 'r ’i» 


i.i Moc.c,i. Vìt'orio M irchcfi’u 
Roberto Mimo. M.irio Nu 7 zi 
Pie'ro Ovidi, M -irò P.^nzetta j 
■'.mi.indi) Penigim. Fonando 1 
P l'd .'eimi. Ella Principi. Se-, 
-tfi;.- ProsfK'ri. Angelo Pocct- 
’.i. (ìinevrino Ro« 5 :. .Armando I 
Rossi .Alda Rom ogno'.:. Giuhoj 
Ro.s.c.ircìii, Vmeenza Riccardi 
I' ,.i R.c-ird; G. tnc*r!o Ric- 
zir.i \-' i-.T Tt 7.” Alino Riz- 

” ■ A' •- 7-0 


C ercano ca sa 

F V sfr.dt ito co . 1,1 mo- 
ghe e t’» figli Oli I 'in p'ni- 
tazione percìi» !*• -ii ol.cii,-' e 
v-ostreit.) a lU'.gics, al do"- 
niitorio di Primnv .lìle. c acn- 
-.1 l.ivo'(s Or c .1-die s,si-)z 1 
ca.sa Coio' Ili. •) 1.- ,i-'o aui 
*Tri.i s. r’v..' ■ I 1 -'.ic* o 

•- I- 1 I .7 


RADIO e TV 


l'rugraiiiina tia/lonali — 

Oro 7. B. 1.1. 11. t’O.ìlO gJ.to 
Oi'jiiialL rad.o. G.T.). I.c/.snL 
(Il Uilcs(,o, 7.13’ MiisLue del 
mattino; 7.30' !• ri ,il Parl.i- 
Duiitn; Rio ItaSEOp 1 1 st.impa. 
11: Cicogra/ia poelic.i. l!,.l'i 
Bi.ctli(>v('li. Qaailittc' n 1 in 
1.1 maggioro op. 18, 12- Con¬ 
versazione: 12 tO; Orchcstr.i: 
Vinci: l.i.JO; Complesso li is¬ 
so, lt.15 Cronache del tL.itiu 
o del (incni.i; Ifì .>0 I.c o e- 
nioiii degli altri; It.ii* roni- 
picsao < Kspen.n »; li Ou ih- 
si’ a Biiald-, 17 :i(i P.u.g. vi 
p.irl.i; IR Mii c.i SI’ fo-i'ei 
IR :i0 Univcrsit.i M.irion'' 
18.4.5' Oulii'str.i Cergoh; l'i.li 
Salotti del It '(irgiineiiio. 
tu tò' Moiiicnti (i vili it. a- 
im: 20 Orchoftr.i Mi’l, ik» 
20 40' Iladlosport; 21- Passe 
ridottiss.ino » I vespri s- cl- 
liaiu » (li Verdi 

.Sc'i lindo iiriigr.iiniii.i _ 
Ole l.'l :;o, 15. IR' Gioì lah r.i- 
cito; 20 n id'.oscrn: 9 Ni t - 
zie dei in.itimo; 1.0 can¬ 

zoni di .inti pnm.i: 9 li Or- 
tllCilr.» Oitoiiio ; 10 l'.n'• - 
1 o'o del ni,-,tt: IO' 1 .'! Ot- ' »- 
'tra Ferrari: IR 15 II (nr.ti. 
goeir: l.iaO" I„i (lor.i delie o - 
o.isioni; It.'JO- Qu.irU Ue Ce¬ 
tra: 1.5 ’O tuitticiiore; 1.5 15 
Folk'orc in S.irdcgna; Ifi- 
'Forza pagina: 17- Gallcri.-i 
napolcl.ma; IB.lfi- Prograziinii 
per i picioìi; 18.R0' Oi'.indo- 

1.1 di c.Tn/oni; 10'’O- R’nsie-i 
locRora; 20.10- Tour de Fran¬ 
co: 20.RO: Passo ndouiss ler; 
21; Tutta fo'za; 2i,:,0 Secon- 
dn Festival Inti'rr.arinn.-i’o 
de’t.-» ranzone; 22.:',0 On he- 
str.i Ko'tclai'etz: 2{- S p.,- 
rictto 

'lonzo priigr<iiiiiii.v _ o-t 
2!; Il g.orni'o del Irrzo. l'i 
I e cos’nogonio: 19 1.1: M':-’- 
ehe di C Saint-Sien-- la 50 

1 .1 r.isscffiia: 20: I.hnd'i ato’-i 

economico; 2.5 1.5- Concei*o i! 
ogni sera; 21.20- « Il te lire 

clisiheftiano ». 22 10- M is 1 ne 
contemporance per piccola 
ore hc.str.-i; 2J.20- Raccon*. tr<-- 
dott. ;jer ].i rad’o 

Te.cvisione — Ore 20.o'i l. 
tclcgiomalo rinetpto n c!r. i- 
siira: 11 - Per Ro'»’.-»- « n-mcn- 
tieatl da Din», fi'm: IR: La 
T\7 dei '■aguzzi; 19- Il mond.s 
attraverso i fr.incobol 2! '5 
« Don Dc'ider.n di'nerate r.'- 
ccees'o dt tiiiop C'iore » 


Culi 


il 


I,.i (.l'.n licl ,sig Giuseppe \a 
Imo, delia Ceind C-viunibui. r 
-tata alhel.ita dal! i . ri- 

una bellissima bamiun 1 . 11 » 

quale e stato impost'i :! r.» me 
(il Frapre.'C.* .\! c i-o -mir'- 
Giuseppe, alla zcn’ile «-igro » 
Gobrieil.a r .'li'v do'. 

cosca. I lo-lrì 
il felint.T 


• r»* 5 - 


ei. ! 


e. tu .^;», 1 e.. 

. mi il r, 
d. r..u.rr 
.'i;:; s' 11 me* 
r co-i,i'C''''(J<» 
pHì'iv: ti: t> .>'» I 
.Ci-ftdi. cne iMr'o' 
. .iL'jx.ir "d.o t'I 
[» nvita. Xi'IIa tir-! 


in .ieì 24 itirì.o 19 i 4 . 

: l'.p.z'n'.i '-. ncò con li mo-j 


Riunione dell'altivo 
della ROM provinciale 


1 


DOPO LA CO MPATTA ASTENSI ONE DI IERI 

Oggi un niinvn scinpurn 
dei luvoralori lurnivìnri 


H' * 

KIOM p 
** 1 ' >ui 1 -* » o 
lo. CCf •» 

‘Ta con. 


«'* » f ro* 

t*’ 0 «.Dii 1O ìli' TO 1 X 

ini'T M,' Pi' o*«ou*r 
o : r rj.’ 

v' »*' l’ 1 * » * M' 


i 


I 


J - 


ij fjrfifo. qi.iudi, por ei x- 


' < « I 


J r^ìf Cn.- 


r< 

ro 1 tt’* 

xOrf,-; a 
r '««iiO’ìJ p<*r 

tc la croce «> 


Doma;.!, a I * G c^e^/ » 

Presidente del.) Rcrubbi 
vrà luogo al v.aie .ielle Tc 
di Carncalli !i l'.iO'.zie -..(k 
vista m.I.fare r.e.ia r..'orr< 
della fcft .5 delia Gu.nrd.j 
F.nar.za. La cer mo'i.a rv: 
niz'.o alle ore fl .15 

Il Presidente Gronch. de- j dir on: 
corera la bandieia di'la n's-jpcic'e sp 
daglia d'oro al valor c.v,.e per 
l'opera di soccorso da'a d.,. 
orpo alle popolaz'.on. »oIp’.tc- 

dal maltempo ne!! Italia centro-j pcr.do ìrcd i.'a ito me, 

meridionale. 1 trnido maini r fer’p. 


'7.*. 


l'ia 

tiare il r'prtcrsi, ueqli z./cnficii 
cc Tj) I ferì. 17 .t dell'altra sera, ih una 


,1- I pmif Hii 

-Pv j f-.-rc/r ' 

: -!'•>< r< 7 ''.> 

'. 7.5 I perno lo I aq,- 

d j r n'i iT.U’rr; c ri( 

j In I o'f T.-i- ZI, feri ! :r> j'nn 
7 r.o :■ nhTicp.nrie-.p ed in c(i*i 
rhr rsiQti ano con.«n-| 

dr.stre. anche <r 


1 1 .\ or . 

c"aI I c.ic-7()"r cotnu’ir con l'cslrr-1 

mreirrin rhs’ra, ni ref'he deciso di i-Cl.c Ime 


prz. I 


La motivaz.o 
none reca: 

Fedele ad antico 


dell» ..ecora 


to «ftrri/icic», co- 
mandrnti c fj-cgn'i ji prodi- 
oat cto ir. iter’-oitarncntc in 
forra contro gii cìcmenti. shloc- 

tr/;vpor-|,j„,,, 
recando 


l'iom 1 otar, schidi bianca 1 elle 
j 77 .e ( 7 ’.L’ I olarion; 

1 Tt. j |7 z (('.’(» nrlla 
I nido che. 1 'fendo sufìctrtite 
tu que-t iltirna tornata la mng- 
rrlalti a 1 i oli delle [ 
ti sommos¬ 
sero a quelli del « centro ». 

« non arrrbbrro j iiz lì 1 alare 
il mia apertura * 

E tarde t ed, re come uni 


V l'.tv cc 


. 1 . 


in ferrov er; ,'ieiic 
Roma c di quelle 
Ron.i Ci- 
Koni 3 -Forn:, 5 . Ro- 


e (tz foi-zre j •'■^■'■Ul *:ii:>:rm, 

terza. .<osle- 

■ no 


ri (c-rnin.cnti 
c cfm 

retaggio j vunqne 


l'iono (il procedere sa- 
|it. 7 | 7 l prrn <zs-' 7 zr(J(i Innamt- 
iTiftì). it; 7 (jlM -I arrehhe la sin- 
l aiuto iOrcorrendo^ ^'ignlarita d, l eamhdato del qua- 
tcssero 1 .le da salva- inpartiio 1 otnto, per due mi¬ 


di dedizione al Paeie e di ope-jrc. soperenze da ìenire, Qc-jjf di ceoaiio «o/tanio dalleC ,ra effettuato di nuovo dalle 
reme jolidcnelft con le po- tersila da rince^c. idesire e solo la terza rolla dnlS alle 9 e calle 18 allo li) 

pofaziont colpite della iCiacu-i Al silenzioso operare dei\coloro che Ir, pronotero ngri i mo'ivi ,'h»s ha-p.» '-'ciotto 
ro. Io Guardia di Finonga in-j propri tiomini ancora uria i-ol-|pri> i i,r,i r-iìtro, rial suo ster-jil personale di stazione a.i in- 
terrmiffl con immediato aeio-|tn legai a / affetto riconc>.cen-| .o pi.rn'o; In secondo luogo, il 1 trìprendere l'aeitazior!’, scatu- 


: - .1 II i .vero cui 1 • ivora'or: 
'O-0 'Ol'iip's'i e dall ifcgn.i- 
o.e:.to d «-'su'"il t'tcon'.pre-'- 
s*o :',7 .(ss..’ to d.ill»mm* u-tr i-1 
zione c 0.1. Mir.iitero dei T.ri-| 
'|sirti li» :* en'o »I rogol.i'.i**' '.1 
del pcrsoui.e e dei ci i .^ir. sii 
-ì .svine izto: s ! 

Per q,. l'i'o ng.nvrd 1 .e con- | 
.r./io’.i (il ItvoZ'i che 'i 'ono 
ii.i ite .icgr.iv .in.io r.i questi ul- 
t;;i'i anni, basta rilevare che 
fibrantc di la- 

per ('c:.'o La - freccia del ‘ 

- e r mista uioe.'-i'a a .Mon- j UJoenri'.a o: li’o o 210 «ire I 

I ferrovieri >illccitar.o anche 
t’aecoghmcnto delle rivendica- 
zieni presentate dal Sindacato! 
rcLt’ive rii nuovj quadri d ) 


Roma-O:to, R.i- 
livo.i R.'ir 1 Vcilctri li..::- 
-ssijì'e.s.i ieri tl L.voro pi'r 
un'o'.i dille 22 alle ore 2,1 Le 
pi’ts'i uUial: ds a.'ten mise son.i 
st.i'o ckv.<;.ssime Terni ni 90 
per Ci" to, Tuscol.'im 93 pv'r 
.•eliti). Ti.iurtie.i 98 per s'en.o. j 
Smis'anicnto 100 per con'o. Tra-1 
'Teveie 91 ) per cento. Ostiense jr»r urna noti.ita 
95 

stili 

tcrotoi'.d 

Oggi lo sciopero. CUI sono »r.- 
•ero'sati oltre 6 nula ferrovieri. 


ne di reparti locali e 


te della Saz,onc ». 


‘I 

raqioramento sulla terza i ota-* riscono dalle disagi.cte condi- 


elaS'iticazionc, alle norme tran-| 
| 7 i r i movimentisti ge-1 


sticms'i 


telegrafisti e Faccetta-j 
z onc di nuove tabelle di sti- [ 
poroso funzionali » 


Mancherà l’acqua 
nel rione Colonna 

-Xllo scopo di poter c-om- 
plrlarr l,i rosiruzionr dri 
sollop.is&.vggio pedonale in 
via Nnmrnt.ini ili fronte .il 
.Xlinivlcro dei I •- .PP-. e 
orecsvario deviare un trat¬ 
to dri I- sifone. In accori!»» 
ron Ir autorità romnnali il 
lavoro sara rscgutto do¬ 
mani giovedì 3 luglio con 
inizio alle ore 6 antimeri¬ 
diane e avra fermine, salvo 
imprevisti, nella sera del¬ 
lo stesso giorno. 

Si avra pertanto una de 
pressione agli sbocchi pi;' 
alti di via Nazionale e vie 
traverse e nel rione >Ionti 
mentre l'.arqua mancherà 1 
molli sbocchi di via Qual 
Irò Fontane, vi.v Sistina 
via S. Nicola da Tolentino 
oiazza Barberini c .adia¬ 
cenze- 




VI.A RIPETI.A. 118 


iPO.ME CALOLR) 


da OGGI 


SCAMPOLI 


SU TiriTI GLI ARTICOLI ESTIVI A METRAGGIO 
VERRANNf praticati SCONTI DAL 20 AL 30 *. 
DA COXSII 'RARSI VERAME.VTE ECCEZION.ALI IN¬ 
QUANTO APPLICATI SU PREZZI BASE 
MANTENUTI C O S T A N T E .51 F, N T F IXALTER.AT» 
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Mercoledì 4 luglio 1956 


L’UNITA» 


L’INTERESSANTE UDIENZA DI IERI MATTINA AL PROCESSO IMMOBILIARE - ESPRESSO 


L'onorevole Gattoni nell'aula del tribunale dimostra 
come il comune di Roma favorì le speculazioni edilizie 

Sconcertanti dichiarazioni del presidente del monopolio, die afferma di ignorare 11 significato deirespressione “ società a catena „ - L’elenco 
delle imprese che fanno capo airimmoblliare - Le drammatiche sedute del ’53 - Colossali affari realizzati in violazione del regolamento edilizio 


GLI SPETTACOLI 


Tìh il vivo intcìCs.^L' dvl 
pubblico che ho a!foll;ito 
l’aula della (inai ta .se/ione del 
Tribunale di Iloina è ripieàu 
ieri il piocesào Immobiliaie- 
Esprcsuo, intentato, conie è 
nolo, dalla Mirande .'oeieta 
edilizia della capitale contio 
i 'tioniahsti Manlio Canco- 
sni e Giulio Amiììo Benedetu 
per l'articolo pu’obhealo dal 
settimanale sui rubidi lc;ta- 
mi tra rinnno'o.lru e i' K* 
Giunta comunale democri¬ 
stiana. 

L’intera udienza e .-tata .i-- 
sorbUa d.ille (ieiio-izloni dcl- 
rin 3 - Gualdi, presidente del- 
rimmobiliai e, o dall'on. Leo¬ 
ne Cattair., consi;iliere del co¬ 
mune di Roma, ohe resse nel 
U),ó 2 lo sorti deUzVssessorato 
deirUrbani.-ticM. 

Per primo e eliiainato a de¬ 
porre rin:i. Gnaldi oiiorc- 
l.ante. :! iiualir m (lue-ta vi¬ 
cenda i^iudizia; .a. na assunto 
il molo d; (iltei etili della 


GUALDI; Non mi risulta... 

B.‘\TTAGLLV: Potremmo 
.sapere come mai alla lettura 
de; bilanci del 1954 e del 1955 
si nota una riduzione de! ca¬ 
rico jiscalc mentre si denun¬ 
ci,! contemporaneamente un 
notevole sviluppo produttivo',’ 
Nel 1954 SI denunciano 299 
milioni per la ricchezza mo¬ 
bile e 514 milioni comuless;- 
vamente. Nel 19.55, la riccliez- 
za mobile scende a 24” m.- 
l’.oni e '.1 complessivo c;iriee 
tributario da 514 a 452 mi¬ 
lioni. Può -piotarci ciue.sto 
-tram) rovesciamento delle 
posiziotl)'.’ 

Gl.'AI.Dl .\’iin ho e!e;m li¬ 
ti... Pollerò ”0 alleviai.... 

.•\ Cjue.-to j)UMto le con- 
te-tazioni della diliva di¬ 
ventano [>.u sellate. 

FATTAGLIA: Nel 1959-54 
nt'lla zona di Monte M,. 
rio, ove l'Imrnobiliai e po.-- 
-iede 990 inda inetii ciii.idi.i- 
ti. e a\'iito iiii increinenio 


GlJ.-M.Dl; In fiuella zonajl’avv. Cattaui chiese ch;aii-itari.irono. sesuiU d,» tutti co 


l’iminohiliaic possit'dc ter- 
ren; .-ottopo.-ti a vincoli mi¬ 
nisteriali. L’Immobiliare lui 
proposto di farvi un centro 
residenziale per mille lami- 
rtlie minime: opeiiii, niode- 
i.-ti impiegati, aitigiaiii. Pic- 
I Cole ea.-e eon un p.t colo oi - 
' t.celio. . 

R.-Vl'TAGl.lA: Non v.llim 

con piscina.’ 


GUALDI: Nv- 


dii v\'ei 


i-Sulla ,sir!-v.a di teliamo lan¬ 
ino la U:..-toto!o Coionibo 
i-i è inizi.d.i 1.1 co-'.! azione 

Ul; picv'oli v.llini. Alibamio 
I ottenuto l'a'utori'z.iz.ione d.d 
I Comune per co.-tru.ine tie. 
‘ IL-Vn’-\GI.1A; Puma o do- 
! Po la co-ti azainc'.’ 

I GUALDI. Ki.iao 


menti. Poiché né il sindaco 
nè la giunta furono in grado 
di lornirli. la discussione la 
rinviala. Nella seconda se¬ 
duta risultò che da circa due 
anni erano stati e.segiiiti al¬ 
cuni l.ivori senz.i che \ i fo-- 
se .stata rautorizzazinne del 
Comune, e senza la pre-ciit- 
ta sorveglianza da parte de. 
tecnici ilei Comiiiie. Nc.-siin 
c’niainm'nto fu dato in nio- 
pos.to e (luiudi la di-cU'-io-l 
ne fu mio\ amente l invi.it.i. Si 
giim.'i; tosi alla drammatica 
seduta del 19 noveinlne 195 . 1 , 
(luando il sindaco ilocette li- 
coMo.secM' che ima parte dei 
l.ivori. oggetto dcil'api'alto. 
'.la cui perfino lo spostauun. 
io di 'Una sede tianvi.nia, cr.i 


1.0 a\ t‘\ .imo , tatto'-'tata elft'ttuata. Nono.-'l.mti 



I l'RdT.AfiOXlS'ri — I.rnni- ('attuili, l’avv. O/jki. Caiu'nKiti 
I' lieiieitrlti coniiiiriilaiu» riiilien’/.i 


Giunta democristiiina. assen¬ 
te dal processo nonostriite 
la pubblicazione dell flsorrsso 
rave.s.su chiamala dilettamen¬ 
te in causa. 

Gualdi imbarazzato 

li prosteiente delllmmobi- 
hare sconcertante dichia¬ 
razione in un finanzieie del 
suo rango — inizia afferman¬ 
do di non cono.scere il signi¬ 
ficato della espressione • so- 
cietà a catena .-o e aggiunge 
che nel caso dell lmmobiliaie 
questa denominazione non è 
appropriala per il fatto che 
le società affiliate al mono¬ 
polio non posseggono azioni 
deH’lmmobiliare, ma è que- 
.sfulli.ma a possedei c aziom 
delle altre! 

Ma nel vivo della deposi¬ 
zione s; entra (piando il Guai- 
di c!cnc;i le .soeielà eiie fan¬ 
no capo airimmo’niliarc, pto- 
ci.sando la con.sistcnza econo¬ 
mica di ciascuna. Tra le mag¬ 
giori c la SOGEXE. con 300 
milioni di capitale; .seguono 
la Safic. con 50 milioni, la 
Cidal, con 250 milioni. l’Edi- 
lizia. con Ifi milioni, l lmmo- 
biiiare Terme Diocleziano, con 
40 milioni, la Prato Diaman¬ 
te, con 50 milion;. la Poggio 
Verde, con 125 milioni, la P;- 
neto c Spcrlin.ga. con 20 mi¬ 
lioni. e .società che s; dira¬ 
mano nelle seguenti cttà: 
Crotone. Bari. Cagliari. Cata¬ 
nia. Ferr.ira. Foggia. Genova. 
Livorno. Me.ssina. Milano. Ro¬ 
ma per capitali comnlessiv; 
pari ad un miliardo. Ciascu¬ 
na società — tien-'* a d.chia- 
:are il Gualdi — ha un bi¬ 
lancio proprio e su ogni bi¬ 
lancio agisce il fi.sco. 

L'elencazione, sia pure som- 


di 25.999 lire a metro qua¬ 
drato. Cioè oltre 29 mi¬ 
liardi d. guadagno, in ipiat- 
ti'o anni, .-olo per le aree di 
.Monte .Mario. Quest' 29 mi 
liarcli sono stali coc-ohiti iii 
liilancio'.' 

GU.ALDI; Non -areolic .iin- 
messn un'unpostazinnc allo 
iittivo d; un presunto valo¬ 
re che non cori'i.sponde al 
reale. 

R.-Vrr.-XGLI.A: L,i legge 

punisce le lottizzazioni abu¬ 
sive fuori di'l l’iaiio Rego¬ 
latore. Il bilancio del 1955 
dcirimmohiliai e dice che 
sulla via Cristoforo Colom¬ 


bo. 


.•\cili.a e 


■'i 


m.are. 


questa .'Ocietà iia .sviluppato 
opere d; bonifica idraulica e 
fondiaria e opere di iirba-1 airimmo'niiiarc 


' struif. 

I ;)er espvruucuto t’I'i'd il ini!'- 

hlico .si ridcj. 

I L’.i\'V.2 B.itl.'gi: 1 C'ì:lte.^t.^ 

( ide.ssii alFiiig. Gu.iid; ratti.- 
)ie ciu- rimnioiiil.aro iiii-vi 
i .! eonioina: i‘ con l'a.iito del 
Coninr . p; vfotti/.o F>c 

Cosare. ,'ic(piisl,'indc .i .sole 
19.999 lire ,il metro qui.di.il.i 
111 v.a della Coiiiil-.azio’u- 
terrei!: che og;;; val'joii.i d.i 
200 a 599 111 .:a a nctio 

quadralo. D.iff.i.i- piovoio 
Un ou!!a.<co-.o diiiattito in 
seno al pi imo Con-ielio co¬ 
munale eietto a Roma dopo 
la Lilieraziinu-. 

R.-\TT.-\GLIA: Può diiai 

nulla, ring. Giiaidi. .-u ((tiel 
l’affaie iter ■' quale tu u- 
clamata iin inciiu .>l.i rgoio.-a 
sul De Cc.vaie',' 

GU.-M.ni. (ohi i.'n ò: d' 
rtio'r Non (' v('.’o . .Non r - 
cordo... 

Parla Cattaui 

L':i\ \. Gz.zio l'ontc.-’a i.iii 
al pie'-idtmte dell’I.iiniohilM-j 
le la filili;! di atti d; \'cnd!taj 
di ti'in'cn; ;ifl .liti--.-imi tiiii- 
zionai i del Coniti ic. .Ad uno 
di c.-.s:. 1 mg. Magli, tu 'v'eii- 
duto un fniit)ra:at<i, cosi: lu¬ 
to dairinimi>bir.ar.' > i terit'- 
no di 'l’on i".'ecciii.i. .'cciir..-' i 
to .'1 12 lue a! ni‘-':o (('i.i- 

li ato! 

Gti.ildi .s;r..n 4 e nei:-- 

spalic, Imulanilo-i a un ina¬ 
iale che Ilo!! s; oc.'.m.i diict- 
tamenti- delie compì a-vim- 
d.te. 

Dopo ttn.i b;.■'.'(■ l.ntoi.ii- 
zione, 1 udienza lip.end!- pc: 
ia dep'...i/inni' dc’.!'on. Cafa- 
ni. L'ex .is-essoie ai.Ur'oa- 
nistica iitu'la pacatamente, 
ma le -''-ic dicuiara/ioni con¬ 
tengono un.i note\'.)Ie c.ii-ic.; 
o-'plo.‘'i\';i. Rivolto m -o ii 
ctincvlticii' (i-'tta (in..Mtam(P- 
te la Miti depo-izionc 

C.ATT.ANI; .Nell dramina- 
ticiie sedili!' ilei novemltie 
1953. ai Co.nsiglio loinunale. 
(|iinndo venne l'o-t,-. in di- 
.scU'-sio'ie una de';iV)oi a/inni' 
relativ.i .'id un apptii'o d. la 
vor; sti.alali a pagani* nto 
differito. .Si o>)J)e la netta iin- 
prcssioiu" l'ne .'indaco ;is- 
scs.snri fossi’!*' in stiito d: 
soggezione nei confronti d*'i- 
!'Imm*i:)i'.;;i!C. Qtii'i I.'cvo: . 
.stradali ligutirdav.m*» zone d 
Montem.tr;!), ar)i''*r‘cne.n'. al- 
riinm*)’nil:arc. *.’ dovevano 
essere nffid.iti alla .Sogene, 
che. c.-im*’ è m!*>. appartieri*' 


CIO, il s iid.ico insistetti 
l'iu- la deliberazioni' 
.ippio\at,!. Si discU'.'C 
go e iiele pi ime oi e d 


loio i quali si e'iano opost. 
alla deliberazione. 

.Si passa, ade-s.» uPo d.) 
111 .inde della Difesa 

lL\TTAC;i.L-\; Quando as¬ 
sumeste rini'ai icu (il .issirssoie 
ilovciaie diftldaic di lutti i 
lunzionai i'.' Vi avr ei Iirono'.' 

C.VITANI; M. dissero d; 
lum lidarmi di nessuno n anne 
che dell'ing. Gnei lieti, diu'l- 
loie della 1 ipartizioiie nibaip- 
st.iti. Nell agosto ilei 1952. ai- 
lonlanaiulomi dal ni.ii ntlìcia. 
per un breve pei inda di npo- 
so. piegai t nig. Gui'i I u‘i i, die 
eia alleile vice presuieiite del- 
I.i Commissione ediiiz.a da me 
presieduta, di lues edei e, in 
m:.i .issenza. ogni sedui.i. evi- 
tiindo di pii'ndeie decisioni - u 
questioni iinpmtaiiii e lie'a- 
jc.iif. C^iKiU'lie nii Si li.Ilio .1 
\-eiiissi‘|m.o iitoino in ultic.o. m; 
,1 hin- 'munse un teicgi .uiini.i dei nn- 
n ni.it- In 'po dei Id, |»f‘. ffoni ta. che 


pei 


agli. 1 . - nrspniU'Vil 1.1 Mispen.s|(.||e di: 


' I 


.si*; 


.;i\ HI 1 per 


t.iio v*.*nne respint 
cn.estii li; iiii\':o 
.iell.i stesso giorno 
Ti .i le (piatti II e 
((Uè del m.ittmo. ; ,in (.'att.;-iI >e Rossi e c!tìede'. .i spiega¬ 
li. ihiese che l.t .seduta fos i/ioni ;il siiidiico i ;ie.i l.i di*va- 
-e idaieiio .susi'es., p.*! p .il hi i - ta/.ione di una psirtcdel pai- 


c.li¬ 


bi costi 11 .'.Olle di 
unii ctiiesa c.inadesi- e amies- 
-o collt'gio in Via ('ii.iidiattista 


miirali. il.ipo oltn eie di in- 
teir-.o diijatt.t.i. .-\:u he (piest.! 
; .l'hu'st.i \'e;eu' le.-'Pint.iI fu 
allo:.! elle iilcuni consigbeii 
si levarmi.I ind'igniiti e g.'i- 
d.irono j .Siamo .i! Consiglio 
ceiuuiiale di Rom.i o nell.* 
Side del Consiglio di .Xnuni- 
ni-.i r.i.'ione deli ' Immobiii.i- 
re'' >. .Sql'.to dopo s allon- 


ci> in CUI slavii sorgetido la 
chiesa, r.’ing, Gtieri ieri, al 
(piale c!i!(‘.S| .spiegazioni, si of- 
fii di iccaisj l'ci soiiaimcntc 
-ul posto. Tornò a r.lcri die 
non l 'era stata ncssiiUii df'va- 
stazione nel parco ni.i solo la 
dinuiiazione di <|u;ildie ceppo 
ili nessuiiii importan.'a, l’eiò 
poco tempo dot'o. m seguito 


alla piote.sia di alcuni citta¬ 
dini. potei dirottamente con¬ 
statare dii' la costruzione' del¬ 
la diic.sii e dogli edifìci .innes- 
si eia veramente imi'ononte. 
Ili apet ta violazione del rego¬ 
lamento l'dili/io. 

Rote stahilirsi die il pio- 
ueito idativo a quella costi u- 
zioiu' OKI 'lido apitroviilii lid¬ 
ia piitn.i seduta succi'.s.si\*a .il- 
t.i mia parli'M/.i. Ri csu'dev.i 
tiiiella Seduta I nig. Guei nei i. 
Da un sopi«iluPi;i> sU'. posto 
i isullo ( he \ ici‘(iii'ctli're dei 
lavori pei I,i l'hies.i e colleilio 
.(UlU-sso ei .1* l'.n:; GiUseiipe 
Glieli.e... fia'elai dii mio 
fuiizioii.irio, 

l'N( !.*\Rl_': 1 . lumi, ili'i;«i; e e 
('idi.da m (pii'sio oli.Ile'.’ 

C-ATTANl: Io ignoio. 

B.*\TT.AGI.I.\: D.nemo i no¬ 
ni. delle socii‘l:i ( Ile v; h.miio 
.erutii niano. 

R M,; Ifisiill.! .di .u ;. l'.;t Pi¬ 
ni elle l'Imniobib.n e .ibbia 

tl.l'Pi V.intiPIgi sii .ioi i.iip;\! i 

(bt. lavori eseguiti ;i Monti - 

111.11 io'.’ 

CATTANl; .M: risulta di.* 
I ImniobilMie er.i prnpriet.ii ..i 
d: un coniprensoriii di itti et- 
M: 1 e che si (iiiva da fine pei’ 
\ (iloi i,*/ai io. .Avervi eseguito 
operi' puma dp' il Comune le 
iuitoi izzii'Si'. IndubliiaiiK'iile 
cii't lui giorido inoltii all’Im- 
aiobiliiii e. 

L'udieii/a è stala, a questo 
l'indo, rinvi.da a domani. 
Continuerà la deposizione dd- 
l'on. Ciiltani. 


.\i:i ij; ni ci-iìvrjTiii 

Un bimbo ebe giocava in un compo 
ttnv oHo Un un tinltore ngil colo 

/.il iiilliniii (Icllii iniproDoisii dis^nì/.in ha rifuirhilo In frnl- 
tuvn (Icllii linnihii desini - liicanenilo iili iispednlc di S. Spirilo 


Itu.i mip:'*‘"in!Pi::'i* .•|:s_'r»i 

•■Il è rivvenuia l’.'ilti.i m'ifm i 
• • ii** muniKimio di (2* rveten. 

U pivcobi Doinciiico Mmi.iui 
1. 1 .i.'uii, (ibiPinte il C'.'rvcic- 
.= ’. 'r«i giocaido in un ciiiii- 
a*i u liii-di d. ;ì:i ir.it’ore 
. Fi i' 25 .. di prf'iirie’.à di Gii'- 
miii Picoii di 2 T .quii d i 
f ..idi.-roii 

r. bimii.' zi'S 'ivn ; .'o (pii !-1 .'.‘lO'j* 
i.' 0 !i' n'.i* .lii'iiniio ;i .'le'. • :atìiire.t < ••-o ' 


I 


mi’i'lirciv'indo i s.i'.-obn'i eie-ii 
'l'or«ir'ioio sa! .s*er.‘i<''*o .A'i ! ! 
.11 cc.-lo p./nliT un !.",'ifori.s).. ! ; 
',* .s'iiitii -al M’ggiiiiino d<‘li 
•■nLi licri. fcnza .i.'Ci'i'Zi'rs; cìi 
il l'icco.o sj t:ov.iv:i aacor ■ 

■ [n'e.ss-i, H;i in■•.'.so ii. moto 
nU'tOI'e ed il.'i àpr'.s'.ltU I. 
•r.i'.toi'i*. 

! ciimoi; 'a.omo ;'i'.;)r.)VVi,-d- 
■ 11 ';i’" u:"<i'o i,i gi.mii I lii'.-tr.i !■■ 


•i' i ’r)iiu!)o. I: pi.'iM.ii I).):ni*:i;- 
■o lui lio.cioo Un 'l i » di do- 
orc eri ;! triittoi. {Kiili.io 

i;j vOivtJ, t’ !ij(tcr.‘Ììi 

':.( -ollcviilido il ’o i.r.'ii.U) e 
■ l■■por‘.a'l(lo;(» rdi i r ..ni c i 

.'VI «1. 

I.'i g.'on';'( .ie-!:ii i i'.'n'oo 
iiPl' iriv*! frattur.i* i ' .,i -ilTc- 
!"’:.':i .lei piccolo er:! 

.\ 'ookIo d. 11 * 1,1 in ic- 
ii pa.'.'tìi;jìo li oiin'.'im.i 
trasporiu’i) (*.. o.'|i.-ì t- 


•ii S Spiri'*! *i<iV'' 


J. 


scomparso 


nizzazmnc di una parte de 
terreni, fuori del Piano Re 
gnlatorc. Ling. Giuild; co¬ 
me spiega ciò? 


L’ex assi-s.-nrc pi'osoguc lic- 
scri'cendn i pirticnbiri ridl.i 
oporazionc nroposta dall;- 
giunta. Nella prima sodut.i 


Lo sparatore delFAppia 
trad otto a Regina Coeli 

I molivi cli(* IwiMiio ‘’pifUo lìocco 
l.iippino R compiere I iix'^iirdo 


jfe.'-M» 


■2? 

ri ' 


i f'. 


1’* 


t ''rtto -tra^'porTat'» al < 

• ù; Regina C.oc.i. (tip) 

- r■irr.piv vonfc?sion*' 
ir; dell i Mo'nil*'. Co- 
: le'iorl ricorderanno l'ib- 
Ts p.'r.i II L*jppini avevi af- 

fror.'ato '.ina mon.àar.a. t.il*' 
-naria e .sbrigativa, di onestoj i>p Cilli- di 30 arr. . 

gruppo d; società, da morìo^ . ,c.;er.d->l.a con v.ti coltelà' 
alla difesa (avvocati Battaglia j presi'i.za .i: altri g. i.tv. in- 
o Ozzo» di muovere lo prime! rvf ;...ia in d.fcss (lolla D' 

c*!ntc.staz:nn;, • Ci.l.*. fsttj d*'s:.-tcr>'- 

BATTAGLIA; Vu.'le diicl.i -^ ’j^lle r.tr. intenzioni, 
ring. Gualdi. quale ’ la diffe-i • R’’-’ -- Luppir..^ 

renzm tra ^ società r.'asfiC' 

» società controllate' j "'ìì 

do la denominazion- che s; • ’’ ■u*''n-..n; pre.- 

ricava dalla lettura de; bi¬ 
lanci dell’Im.mobiliare.’ 

GUALDI; T.e r nostre ■> s^- 


R'Occa Luppii.i. d; j d''l'.'''ff ''''.‘" K c./ 

Il» etnaratore dcl.’.Ap-1 lun*’-’.: '- r;. •.■•''i.'i"''=! ’in f' 



la maggioranza alla FlOM 
alla Standar-el etirica 

t u .'iguilii .Uno ^iice‘-.s.-m . 
.l'.ii :ii)o:t;tUi ‘lalia iul.i ;mi 
,1 iella CGll.-FlOM ui ;l- 
,'ioi;i pò; 1,1 eoniiiiì.s .ioni 


! :i ';"!ii»'l!ii-.' 'l.iM.. P2 iill" 22 
.Alla 'I'TÌ 'lidi' i!Ì snspeiideri' 
;! '••i\iii ■ .s| <• igiiiiqi e.iipo i! 

oi.io.'i M'ui’.i .lib i Confi lili- 

/l.i .1 '•.U'.I’I' ì I llliMIt <M.'i'IIII' 

*: .'il.-,mi ii'liciiii •ii’l IO'■ atto 
!. I o. o' Il tei 19311 ; e! li 1 vj al 
nii'llio' iiiii'ii'.i ii'l ! : .it liiiii'Vi t.. 
Il 111- loie . iill.i 1 ii|ii!.I:i/ioli.' i’.'. 

• Ila roi.'••'t’i a/ìo'ie ni'l p'i.-* ' i;. 

• ISO (li iii:i'.:i; I il 

! portieri lol'.cciiuno unvl'*- 
i',.tiI'!o'. .a/ioiie (ì.-.l.i proDost.i 
Il p*e. etu., 1.1 P.cl.i 

rieii'o <iiii nei),irci Di Vi’torio 
-liinti. .'i iil'ri l■oIl.•l■rl.ell•,e il 
•i:is.;ci.. .leìlii : ft* lou/ioiii' co;, 
l’utimi iCo 'H'I '29': e bt- 'e '.s’.n 
' •* 'ii'II.a li.'i mo'oite 


LE PRIME 


MUSICA 

l'cn'iiccio SRnj‘’lia 

Un riu.sciti.ssiino concerto è 
.sl.ito quello organizziti) ior.se- 
r.i. nel giauiiiio di Villa Aure- 
li I, dalla .Accadonii * .Xuiorica- 
:ui in c()lIal)or;izi(ine co-, la 
R,'\l. e dedicalo a niu.siclie 
coiitemporanco it.ili me e aine- 
ncano, 

Si'i'.o 1.1 efric.ict' I* 

’liU.si.'ili.ssiMKI ililrzioiu' del 
maestro Feii uccio Hc.igba la 
orche;.’. :*a sinioibci del Forii 
R l'.'co n ! ('-egiiito ii:i i d,'b'' 
migliori pii: titill i' .ii .‘^mni-l 
H irm r i'i Ciipricorn Coiic.'rto 
K una eomno.czioiii' orili eitc 
■ ■ .','hi"t;a liell.i quale t :'o .'O- 
..s'.l 1 Si'venii.» Lì.iz/i tIoni, llali 
’o; I.i'on.ildo N'ieo-ii, tromba. 
IIi.io'ppc M.ilvmi, iiboei .ila 

il - .uzit • ii*'* UiU, Il 

rn.ix'.i «‘Tì IUnàI: :ì.ì\ 

Il i’i'iìUl {‘(tilCf r!(t /:<»; I !/ ’/i f> 

i'. G.U'Io Tui'cni, c:i'‘ I un i 

della api';-a pn'i r.;l'p’.’e tati- 
ve .I•■il';ngegno di ipii's'.i lom- 
po ito;.' '.■.mum.i. •.•.i.-cw'.i qn.in- 
'e mai oiq'orlun om i.a- nei 
.oni i iii di qiit .s’.i .\.* ■<1 iaim ',1 

l'i.i il si eo: do num'iii ilellu 
.'|•I ;^t.l Fi'i riic.'ii) Se i.i .11 oe ne 
li.i d ito u;i I edì/i.m' (p. illtil 
m.ii .ii'e'.ir li I e pieod. i.*,-. 
la pri'ii.i asi'i'u/ioai- .i'S,olita 

|mu i.i 

-u iua .scene, dell’opera I. i .Xta 
'/"•. d. S' cili'.v ll.iibn.g v.o:'!: 

1 is.'.it'i in ciiiq’.ii' s 't'.’ia q !'■ 
s'. .1 . ipa I ,1 1 . 1 . I ;i* l .'o . ■ OH . 

im'lli-lil'ltl 1- sallti'l 1 .Ili .i*! li 
U’i'i 'laidri* 'l’I.i r:it‘'i'.'i .1*'. li- 
ci.'ii""o mutiv, .( vati-e. i.'s' di 
imii’.,i..;i’ii i)‘i>''i.'h ' e ti'iiia .■.■'ne, 
sngi;"-:i'.e •' spoo' .'Il i-, H:v.'i,i 
un i*.a..*iri) .'."•'«) iì('l!.'i .'.i..rru 
/io*.e imi' I , 1,1 ua.i e.io.ii'it.'l 
di ('omunii'.i : e gr.ul.'V.ile, 

’P:.. g.i interpre'i v.icii'i d.- 
/.Il A/iii/re : ii'oriiia'uo li pro- 
lagonist.i (.'.uvei .Aiii'stt.mz e, 
.iceanto a lei. Relei II,ii;oVer. 
Williuni n.up,.;', K’itii M.iry 
Carobi , .. P,Uri. i l ('Kc 'te. 

.•Xppl.iUsi \i(is.simi .ildiietto- 
r. .Saac.li.i, .li solisti a .al eom- 


TICA (Via Giustiniani . Tele¬ 
foni G88.343 684.309): Alte 

21.30 « Alcestl > (Il Kuriplde. 

Hciiia di OiiJdo Salvlnl 
VILI..\ ALDOUItANUINl: Riposo. 

CIRCHI 

t'UlCO roUNl IV. Sanniu - San 
Giovanni): Ultima settimana di 
raoprc'itìntazJoni. enorme suc¬ 
cesso - 2 spettacoli; 16,30 e 
'21.3U Prenotazioni '<78.311. 

CINEMA-VARIETA’ 

.\lliiinil)r.a; Polli.i 
-tJOerl: f-'tilUMiia estivi; 
.Amlira-Jovinelli: L.i lO!.! tutuiUa 
con A. .Magnani 
l’rlnelpL': C'iuusuta estiva 
Vollnriin; l„i re.ai I.iUi.at.i con A 
.Magnani 


ARENE 


nosi'ji',. JI 
,il l'odio 


.mi r *.', 0: 'il, ippars.i 


in. r. 


CINEMA 


\r!!ìI (RI’I'ìI 

(l( 


•1 


II 


Laurea 


.ir 
. le 

i:.'.e:.'.a .i/l'TMaie, .'*.(.I’"-i m 
'tac-ti giorni pi'llo .'ti.bi.imeii- 
ji , ST.AN'D.AR .'lettric.i 

tsu 12f: vorj villici;, irif.i’i:. I • 

I FIOM h;: ottcniri Tti ;i in 

l .i 99.39'.. b. Cl.SN.AI, 38. j.a'i 
t ,! 39.15':. I. DII. 12, :..i-i ai 
: ;!.. 5 . 5 ' - 

S<>-Il siati (-sognati '••• 
lidia CGII, r-i ino alla l’I.'S\.'\I. 


l’;«;-s. . i i ri;: .. i ii:i..i ■: e.m.n. 

(le..,, •.Ili M(-.l:(a 

Ile . l'niH-.-'i-n ■!. J’iHt'.'.Ci I >1 •' 

.sp'i ra.i/.'iit. < o.’. p*i:.V. 70 ^.I 79 
m ce li;’;*' de eunri- e -.«s; 


.X';*. X .••on'.à Gi-r-iiz; li 

,s* t'ci a-.*:; .'i : 

rap.r.o, ;•,.):',) i b,;s*.*. i -i 

1 , 1,1 ■ . 'M'... 


I 


1 •. 

•( ..C'-.I.I 
Hi.ii.o l'i.v;.. 
• :e..rt '( f 

'l.-a 1- 

•,rr; t: ; (.'it¬ 
ele;. t l’r.'.r.i » 


Culla 


\ i.f. 


: .Xiifieln (dolìni di 63 anni e 
; storiip.irso d.ill.t Mia aliita- 
I /.ione in \i.t Anieia '21 il 29 
j giiiKiin Mcirso, nel pnmeris- 
I gin. I).i .«linr.i non li.i piu 
f.itlo ritorno .i easa. ( olorn 
i (Ile Inssero in sr.ulu di torni¬ 
rò notizie sul suo rintr.ii i in 


In agitazione i dipendenti 
degli stabilimenU di Ostia 

It ri ;•••:. ore ,-o .'a 

■■'! I.i\o;o ei ()s’,ia SI .. -. :,i: 

; .( i'assernt)i".i 'lel p(i: .l'iag. c • 
l'.eniienlc oegli .staoibiin.i.'i 
balneari F lieei.s,! ail'ii 

nanimì’a .;i ;*jj/ are '.i:i';ii:ì':t- 

smiK' pe- ..•'(•:,(••(. e': umeeiili 

'.iiaria-i poi. 'r.c I olr-c 5 :om; 
' lavora'o*: * •• i i .'.ili-.o *.( * *1 
alcr.in aumeriio 

i (,• >• . 

> .-ciopero, ‘.-(li. 

igi') *•.(• (., I 

i erie af'.. 1 .. :."i 

4** > *1. 

ii \ oTcì’o: i F» rrefi**:et!* 

-- - ì;* ; t :.<• 


Convegno deiratiivo 
temminile comunista 

Oggi allo ote 15,30 alla bo¬ 
rione Monti (via Frangipane) 
ha luogo il convegno dell’at¬ 
tivo femminile del Parlilo, 
al quale devono partecipare 
le responsabili femminili di 
sezione, le segretarie di cel¬ 
lula o le attiviate 

Ecco l'ordine del giorno: 
« La lotta per la via italiana 
al eocialismo nella svolt.i che 
c in atto in Itali.i o nel 
mondo c. 

Concluderà la discussione 
il compagno Otello Hannui- 
zi. membro del Comit.ito Cen¬ 
trale del P.irtito 



i I’ - I. ::i'; .'-.i■ r.: .i *i:s. 

l'I-. . s., r 

; ;.1 ; i;.; a;-s- ( h. . •( ra' (- .- 

■.Ili» ri -’ri III-.. ■!. ì: I.:') iIp. 

(l'U. t Rr i,’.-;<. I. 1 la - 

(*< 5.(,’(*. ri;;*' (».' f 


Un (loi iimi iita: io iiiglcM' g. 
•ilo-. lii'ir.Xli.rtridi 1 ci*;.*r.ili' 
il i una coppia di l'spln: atori-ci 
I i‘ii ti: .•Xrma'.ii i' Micbai'la Di'■ 
ni' Nel ■ di'si-; didl.i s-cte . 

1 lini' mulo'i//ali. iiicimtr.m.» 
i;li ultimi ii.'liiii-n . ;ill.i di.'pc- 
: at.i ;iii';(.i 'ii cib.i .i. inri in- 
■l'.i .iiiimali eli*' loU.r,.' per .*=0 
P’avvi\ 1; !• Si'liiii'ii*' il liocu- 
ini'ii'a; il) iiljtii.i quel 'mio i ii- 
'■i';i'(.'io l'Iii» iuiuiio i diic'.iincn- 
i,i**i ii:ii ■lili'tan’i. bi ma- 

• •';ia fo’og* il.i'.i fl"s',i (pia!.dii' 

in'c’i'ssc n[ii*‘ino i! color.' 

u .SI- 

CONCERTI 

Alceo Galliera 
alla Basilica di Massenzio 

Ogi'i. alle 21.:'». all.i Pa.iliia 
(Il .M.i'-en/li' il loaci'M'i tli .San. 
la ('('(lini .siir.i (Inetto da Algt'O 
n.Tlliera, In iirogramiii.i ' llr.iliin,'.: 
' Sinli'in.i n. 4 Vin/zi; ( I)i- 
tirainbe » (nrini.i eri-r'iizionc. nel 
l oiiei'ili (k'ir(\i i .ideini.iI; Stra- 
wlnskv; I.’uei'elio di fuoco »sul- 
le I l'iglieltt .sono vendit.i iil 
bnttrglimo deU’Arcentmu. .ill'Ar. 
li.i ' Pi.i//a (.■i(I(inn,i I airRlti- 
clo TnrI.sni" del Comune iVia 
Tiiin.-iielli 1"7' dalle I*' alle 17 r 
(l.ille 19.30 in noi al holleehino 
(li Massen/lo 

TEATRI 

Replica del « Mosè > 

I alle Terme di Caracalla 

I ()CRl ripo'ii noniani alle ore 
'2! rrnlira del t .Moie > di Rn.s- 
-ini, (lir(>tto dal maestro ('(abric- 
le Sanimi r.ippr. n Hi. t'rota- 
1 Connst.i Giulio Neri- 

! Gli Harlem Globe Trotlers 
' al Foro Italico 

: Il • Centrale » del Foc. iTall- 

* '< .si impresi .1 ad ovm'.ire .mche 
(l'ie.-t’anrio l.i famo-.,) < Iroape > 
degl: M.irleic. r)Ioh(. Trotter.». 

til'iel f.'.nta'.'ii o insierr.e di syort 
,e rpelTaioIo rlie S'do n;: 'jomo. 

I .'(hp .Sapi r.’leir.. (• ( ana e di rra't- 

i'eie n'.'.eir.e 

I A\'.ei-.iri iieg!i ilarii n, .-aran- 

I.'. i Tev.i» rr,-.'.' p.o'. = 

I r tda|;pTti (Ip'ia m.i; :fc. t.a/in- 

j r.(. s.iT.o’ii.t. j;, \ (.(.(Ij: j da doma- 

Mn. gio'.iiii. i.er I itti ...1 ..rrjin: 

• *1: nos'". prcvs,. ; \;tp \ piT n 
i !':.i?.. I ( '(.tnr.r, , 


.\|i|i|i>: Upi". a/liniL' niillu con L'. 
l'.ihct 

.\urorii: Gli Uss.iri del lìengaìa 
coll 1), ..\dilai;is 

lliiicea; Il ii.ieglio dii ilmn.s.UI- 
m coll 1’. Crni-itian 

taslellii: rutti m conci l.i imi '.V 
l’idgcori 

l'Illesa .S'iiiiv.i: .Soia.i di noi il 

male eon .1. .Mills 

t'iilinnlid. Kiiaoo 
t'uriillii; 'i'iagtco mciitio 
Pelle 'ferì. 1 //!'; ,'siiv.inn.i hi doi- 
mitii inu (" 1 . 1). t’i'ucll 

llsi'ilr.l; \'c;i,liitc di ( lO'.i/ot 

|e||\: 1. :i\ ino'O ''0 d'Il interim 

i OH J. f(iis ;('1 

.tonili: 1,01 lari. I d-1 ghi Ilo t on 

K. .M.ir.'i 

I.aiiri'iiiln.i; .j; to ih,- nail.i 

I Oli 'loto 

I.isiirnii: .^I.^IIa .Xntonh.qa con 

■f Piovi 1 

l.iieeiid.i : .-Xnrile .1 P.iiigi 

l.u\: rsim .Siamo fu.gi li i 01. 11 

fìlli;.Il t 

(fitai llla: Iln *' o 
l'arailisii: C.i t 1 div.i ( ..u 
I-iialill 

l'.araii.i: le mui.i di Gei no 
l’Inelii: liijei a/ioni mili.i con M. 
Ilei 11 

l’reiiestiti j : Cento ’ei en.ile con 
G. l{imdiii"ll.i 

S. Ippiilltn-. Piiin.i di seni con 
P. Stiipp.i 

T. ir.aiiln: I .1 t iiim.i del si cido 

lini T. (’mtis 

Tll.aniis: I..i .spia delle giubbe 
lossp coll (3. .Monrgoinei v 
’l'l/lano; .Maria jXntoniettii eoii T. 
l’ower 

Trastevere: Iliposo 

CINEMA 

.V.n.t' : Tarzaii eon'ro 1 niosfri 
Si i|ll.irlli: (1111150 pel IcSlalllo 
.Xdri.uine: itoh.son. il tiranno con 
('. I.aiigntoii 


Due .Xiloli: Fa Luciana 
Edelweiss: K' jnez/apotlo dottOr 
Scliweitzer con l'. Frcsnay 
Eden; .Mia mogJlo 6 di leva con 
S. North 

Esperia: Saklss vendetta Indiana 
Espcro; Riccardo Cuor di Leone 
con It tfarrison 
Eik lille; ilo SDO.alo un pilota 

con li. Xtack 

Eiiriip.li II cargo di li.i \ iolei'.za 
con ..\. Steel 

lAi'Vl.siur ; I predoni d'Iia eitt.à 
f ariievi*: La ( niite.-...,! .vc.il/ i con 
A. Gardner 
l'iinii-sina: fdrioso 
Fiamma*. 11 bacio di Venere eon 
A, (iardiicT (Ore 17.0à la.lj 
gu.Ui 22.35). ?\iii condizionata. 
l'I.iiiiiiieil.t: Ra-s. ecliz ongmaiL» 
Thl. F.nforrer con R HogafJ 
(Gre Ili 2*/ 22* 

i l.iriiiiiiii; 1 uroli's.-or: n*.n m.m- 
gi.iiio hi.ti celie un V. jQlm. 


i -.'in 

I I liind.i, i; 1011/0 

* l iigli.oui *. Oinhie .;l.i..e vi'.', li. 

! ( Olile 

I l'oiit.iini. ..\- *all ' il Kir.,aj i'a- 

( I lU(* l I II S. li.'iVlit*:! 

|Galli*rt.i: Lidi; di a'.to.mobiU 
i Garli.ilell.i; .At'.eni ; pj 1 r uel, 
le con J. Pov. eli 
Gllllti) ('Cv.'il'; (,:i ilicgn (ag.t- 

l'ondi 

Grililen: !,.i il nn.i .i(i ritr.attri 

Gild.llupe : Uipo.v') 

lliill.s wiiiiil; Il gl "I 1,(1. del (.;a- 

\ oli) 1 '(Il (.', .' .11 gcr,;. 

Iriipci i.ile : L.i (icci i n- li i p')!- 


f 1 .' \Vi . t COI. 


Ivolii con te 
tr.iinoiila il roje 

copert.i con \V. 

la cittiX' con 

torna In 

c'n !.. 


Xdrlanii: In mi 
Xiroiie; (/iiiiiido 
con M. Fiore 
.Xlb.a: Tutti In 
Pldgeon 

.Xlcynne*. Difendete 
\V. Pldgeon 
(XmbascialurI: I.ii pace 
ea.sa Rentic.v 
Apleiie; Primula .Smill; 

Howard 

.'\|ii>llo.' Piecola po.st.a con ?\. 

Sordi 

(\|t|>io; Onern/ioni: notte con C. 
C’alvet 

(\i|iiila: Ragd.id e Gianni c Pi- 

iioltii fra le oilii; .'inde 
Arrliliiifilr: Ran.'-odla 
(Xmibiilrno: Fur.v nt Gun.slpl't 
Pass lOre 18 20 22) 

Xreiiiilj; f’riglonicrl delle lenrlire 
Arlstori: Il grande Cnrii.-o eon 
.M l.an'.’.a (Apertura oto 1.5. 
ult. snett. 22,30) 

(Xstoria: La legione deirinferiio 
eon P. Uouglii.s 

(Xsfra: I.’tiomo dui braicio d’oro 
con K. Sinaira 

(Xtl.inlr; Ballai .1 tr.iglc.i eon T- 
I Reno 

Xllii.illt.X; L'astron.i'.’e .itomica del 
dottor (Jiialerma-s con B. Don- 
lev.v c incontro di ho.vc D'?\- 
gata Cohen 

(Xiigiistiis: Ombre gialle i*on R. 
('onte 

.Xiirelio: Riposo 

.Xlirro: Il bigamo - i n V. Ile Sir.a 
(Xiirora: (Hi um. irl del BengaJa 
IO*.) D. (Xdil.ams 
.XiiMinl.i; O'*i hio alle ll'■'l'.ne 
.Wenlltio: Fumo verde con fi. 
Granger 

.Xviirii): \'crtigm( luancn 1 docu¬ 
mentario) 

It.arhrrinl: Ciìupie l■o|Ill di nl- 
‘tnla lOre 17 P> 29 55 'd'» 15' 
l(pilarrnit))): Il Eiur.imenlo dei 
Sioux cori .f. Chandler 1 terh- 
riiiolori 

llrisiti): II rleatt.itfire 
itrrn)i)i; r.a nace tori',) m e.ì n 
Biìittev con .r Riir-p.mon 
llolocna: I.’iiomo e II diavolo con 
G. Phitlpe 

Rranrarrio; I.’uonio •* il d:a*.*oIo 
' DI' G. PLltlPe 

f'.iplti'l: Nella terra de; rantPJrl 
rii Deni» 

Capranlra; II rar'/o 'i'*i!a vi'den- 
za con Steel 

rapranirlietta; Gt: eroi della 
(Irjto.-fera 00 ;. <7 M.id: op 


t . 


I ♦ 


'r-. .» 


T» 


-■’.f-T Tu 


Domani un'assemblea 


f: *c r.: j 

: • 
t 

X. e : j 

#*: yr:,- 

Z • " - f. f 


vono pregati di trlrfnnare .«Ha j p0f |() ScjoperO dcì POrliefi 

rinstr* *.reretcri;i di rrd.izir»- { ' -— 

rie .\I momcntn dril.i scom- I iio 'p*: 
parsa indossavi! una gi.irra 1 --r.'iiri.e ( g-:.* rai«* p-.o-. 
lirr.» a righe, p.anlaloni in.ir- Carne: a '.*(•! i.:i\o:o ti-r' r.: 
ron c scarpe marroni sra- |.'* ì'i prvr • >: Jini//.;ro l'I m;')- 
niosciate Rc'-o c;.'< g.)'ri , 'i •, r- 


f * '*r ’ ''•1 n; 

j .1 r.*► n 

j P.'itr. # R \r»*- 

-• t f t ' i- : • ‘.1 I?-.. 

l'T «t ft *• t-fr.yrh'’i'.hL ff'..: ♦ 

: G :i’ :rl f*’*, fJe. 

1"^’ .'#• J‘.. T-rt 

lANNimn pnnuniiiini 


I) 


l'fl'IXIEKI'I.AI.I 


ji..a .'=re:.c_ uno at': qu',;: oc:.-; 
j.'-e ./.ilpi-.-i. prcff'riva rem prò. 
j.-s--.*'-;; -;!'.aspT'via!o !t”*nc:.d.> 

con p.a'..zifi j ■ * ■ ■ ■ 

r.el ror?o dcch ciiORNO 
(sz'.t'ir; .ii ;er;, n.a ch:s-;— oggi, nirrddrdi ì in,-]),» - 
::e. ; r'.cvc:.'; c'r.e i"r..'(r.:'.'*) i.n- i;--), £ Linm-o i. j( 1,^ 


rtCCOLA €no VACA 


,, : c.sT.p i.'azm:.. 

no quello nc..c qua*. :Im-i -• j .... 

ITR.b'Parc po«ve((f- la fotalità' i' *• '^[^ ■* ’• **'^: V”-'" «^^*' tu GIORNO .-n(..-;.-a ce. m'tor: A’.crV.:. C- .ma I.irr.anc- ,,«r :...nio;r.i da; 

Ts - o-s-if -->'T-i *o - I ~ ^ ‘ ‘ i — Oggi, nirrddrrti i - ;,.v- ' bj/i'-u'. foi.luzzi. H Ti./z: D.d . H ai 12 anni, xrgai..zzata dal- 

(1I...C az.on.. r-rt-Ti. o..<ì.(. 1-;v, ; r*.cvc:.'; cr.e i .n.ir.:'.'*) in- i-',, £ Clrten-o i. j( 1,^ ?e.r{;f a;, tn m-qr.-. nei disvgm m'.ori't.i i ; t FNAl,. :fa*alttA prescelti <; 

qUP..O (iOVe piXiStCOC^ la ma2-j- 5 ,-,-;^) .'irrpicrc ouor.'nji.s'jrd'T le rr»! ^ 41 • tr.i.-r.or,:- .tl.e 21 ) ìó Giri.' Orario; 10-13 IH .-*1-25 ! Igea M.irma di Rm.mi I.-.f'.rma- 

^’pranza (felle azion;. 1 rc.-rto. I.e- -'sU.se rie:. a «asgà-'i;:*; gli -Smo.. tr .-.tedi ra-.l ce:;,! icci .orCM : fe*tr.l. j ?.( m i:. -.'.a l>;en,ante fin. i. ;e?o- 


j \ A XKIMD.X.M anlu ‘vrn 
) dono gamere iirttc 'tranzo ecc 
j-Arredarr.f nti gran us-so (M-or.ri- 
jmlcl Facllttazlonr Tarsi» *' 
l'llrlmnetto FNAL 'sJsoof) 


( fH.I.E ori'lf): (.'.; , (). er.>’t( 

Haffaric Trengi. Oti 21 3*) 

> Donne c er.i:P‘! » di i.t’n.'m 

M! sF. C la I' tfaroara- 
I: Vill.i-.-\ l'errcin-XT Ginr- 
flnli ( si. (Irr. 21 .:’?* s Atta ore»- 
va > d; I-f.n'daie rv.'.o sue- 

I e.sjO) 

P.\I.A/Vr» SISTINA; C la Hivt. 
ita. Ore 21.1.5 t Le itradc 
■ 1 : n ie.via e|-Ti . dt .'•! C 
l'iRASDEI.I.t»: C.ia oatlle ore 
17.;',*' tarr.ttiar.** -KO > iResrt 
i-.ror.dizionala ii P/z/ar.i Rs- 
Zla den'i'i'orc 
S.XTini; C.-i d: 

Gberatdi I. 

2 1 ^ *““0 

V.i'Lar;: 

teatro ROM.XNO O-STI.X .-x.n 


t’.istrllo; Tilt*: 

pldgeon 

f’entralr: Orrtiirte.i fii-ir'l.i 

Chiesa NTmva*. '^onra d- 
} mare eon J Mills 
. Clne-Star: '..1 giii- 

I 'l’.tgg R* nson . 

Iciorllo* ^m.'ue ri 
j ib’iri’. 

: Cola di Hter'zn- 

I ' ori li*: - rv-i V 

!ciiIi)niho' r:;!..,'o 

i Colonm : Amifte • 

■ C’oIoSNro : (?.*"(' 

Corallo; Tr.tg.eo i 


cnnert.T ( or. W. 


. .. (• !'•- 

.■» r , (- (V .. P 

P fon "le 

7 ?,b n -*’n 

• 1 ! p-.'-o 

ef.l'.S 

• rr,.; *-5 


\ ere 

trillicro: Ve;-') 

(' C.l.-tle 

Iiiduitii*. L.i II ieri.I etiv.itc c.e. 

lìili.oi; L',;’. (_'. lllil'm 

■limili- X'rudl'- (t.i 

Iris; I,.t Ili u.ii (I f f ' ' rr".o ct-r. 

.il'b!’ >":i 

Halli; .\1. omi'r.'i 1 !'’l i;,i' .'.-.oi i 
con J. ( ' i.'luo.V 

l,.i tenne: W.ni'.i con J .Me 

i.’ri .1 

I eiii'liie : .\ii,,i;itl (!,■! i.-,,s,io c'n 

G. G.ir.-v.iii 

l.llri.i: 1. Oli,ma .sen/,i .',orri5?) Cf.n 
I G. G.ti.^oii 

l.isiirtiii: .Mi::,i .■v.'qr);.;otl,a con 
T. !’'iv. ir 

l.lix: Non ; i.iino .ic.geli con H. 
Bug.Il t 

Mi\i'/iiiii; .■Xll'oinnr.i 'hi patibolo 
1011 C.igiu v 

.M.issimii; Smd.ic.it-i di Chicago 

II. Il .\. 1..II1,. 

.M.iz/llii; Il biganui con 
.Sii'.i 

.XIi'lrii|ii)|tlan ; (.'iiiriue r olpi di 
pislol.i iGi.' 17 Li 2U,j5 22.-ij) 
.Miideriii'; X'itu (endiitc con X’. 
.Moiit.ilirl 

Moderiiii .s.ilelt.i; l.'.i .trnn,ivo ato¬ 
mica del doti. Qiiiitcrmass con 
B. Doiilevv 

MiiiliTiiisMiini; s.i:.i II. l.o sca- 
I polo con A .siordi. S.il r B: /! 
j gciu'i.ile del diavolo eon C. 

I Jurgens 

j .Xliiiidi.al; I.,i giungla dei teme, 
liiri 

.Vpu* X'iirk: L’astronave atomica 
1 del di'lt. Qu.itcrrnass con B. 
Donlevy 

.Vniiiriilanii: Oner.,/loi'.e Cicero 
1*1111 ./. .Mason 

Ni)Vi)i*inp : I cor.-ari del grande 
fiumi,* I OD T. f.'uiti.s 
■Niidvi).* L immo e il diavolo co.n 
(J. l'hllitie 

Ofii'iili: I,;i h.mrla degli ope.-ti con 

I T()ti’> 

. DileM alrlil; u fondo della boi- 
\ Ugna Con V Johnson tCine- 
rn.a'cooe ) 

! Dlvniiii.i.* .S.ikiss- vendetta ineinra 
i<1rli)iti‘: (tanagli.! ernu ,1 
I Dtlavi.aiin: Duello di .King 
.Dtlavillii: Ripo.so 
I P.-il.a/zo: I diur.matori della me- 
I trimoti ( mi (■; Cooncr 

I Palestriiia : t-i guerra nnva<a del 
1 maeg. Ri l'.so'i (.(.p, c. Hoston 
IParlnlì: fi mio airMnte è iir, han- 
; dito 10)1 B. .St.iipvvek 

i Paris: L.idii di autmnnhili 
il’av: Ripo.iii 

j Pio \' (Torre G.i'ni; Ftt.i.-'; Fie- 
r,aniosc,i 

! l’Ianel.a rio ; Se.’uite 'l'ie^fuomn 
Piatimi; fi figl;,, di .Sini)(Td ron 
j D. Ro|>(.r t.s.m 

jl’l.iza: Domani -pl.'nuc*: .i il soie 
I erin D D'irs 'ecL:iL .-ijor 1 
l’Ilniiis: I.a ne-t-a umrma i np g 
F ord 

l'renestg: carie,t degli aria- 

eiie.s 

f’rimaver.i: Il :)Cc,.»’,o di .-Xnna 
Pulcini: !.n vej.'iperr, rr-s'*,.. p e-p 

' eo;. .T. Cr.ii.*; ' ’ ' “ 

'tflJ altro loril.im' Ra.vegp^ qi ^ 

I itub.mi* Ih ro:..ara eop, G. 

! L'.llohri.ncl,-, 

«fiiirinah*: L.i d jd ritralt,*) 

I 1 Oli J Ben;.et 

I qiiiriiipita; r.'pop.o (-nc ^ 

t rn.al esfOL., 

: (fllirili; R.i 

jRe.lIC; q; .pel-, 

iRev; R:p,..(. 

’lte-v: E' scmpri ; tr.-ncr cn-i 

I r; K-t'v 

.Riiz; L .1 ilm.n t ci-.i ritratto e.-- 
; .7- Bc.-.;;, t 

jDlvoII; Il .jp e (sen^. „p.p.„,. 

,i{onia: P.spl'^-rrrtor; r:cl! irf:r.:to 

de; i-nnciari co;-. 

K rieri'ing 

'Itiitiin.i: 0;ì:;:e . 1 ...;^. , 0 - r; 

' f’rr.n 

. Salario; i.'oi o j ;:i;rs c.-.j p, fjj. 
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I foT^o: ririrrsì 
Jfrj\ Or*' 

rnxocfnio: F!:r>o" » 

' n.i r > ■!: ' i 

I IlorU ^rinfnni P r"o 
V iM»- ' P" tT ' i 5 
rf n r vr r. 


faU'-' 

1 4 “ 


' ^ n 

22 i.'.i 


i Ml.i Ger-imi: 

' * •*•■: , 
sjl.t Pieniorile ; ' ■'?•: ,p.. 
r.-i'.g'i ri. i F, B ,■. -c 
, S.ila t!e(!i-r)|i5ri ; 2 0. • • c , *5 

I '':-*■.. 

( 0.111 S. Spini,!; (*;• ; .;o ;rp 

• >'1.! '’*5< ir! tra : S .-cica d-r 

■ f: »;.-v 

; òlla r.’-j-portipa j-in 

.■i:r..-c c: 


l'ila l'r.ilierto; c 
"Il X'ig.ooll; r.g 
'.ileri' ■; G-e: e 


Prom et;. C. j 

Sf*. fr!*"L 

-. r :re » (<: T. . 


nelle 

nelle 


Xfasrfirre ■ 
< r.-t s: 

Terrazze 

, .0 ■ 11 ., , 

Xittnrie* 

’ r. 1* .- 

.'aseello- 


' I ri! 


Jt 


nrcAOiosi 



n 
di 

:,*)'.(; soviò’.c- V-.io’.t*. .ai-i .'•ab'*' 
annr Gu.iìd;. sp.e.^src o'je-jévov. 
sfa cf'ntróiìd.Tloria denomina -1 '- vac 


s.i::'.\pp;a 


400 


-> 


t'ipo -J* 


zioue? « Confroliate * 

GUALDI; S; '.ralta de'.lf 
Bo.'co Pebat*"*. Lr.niobiliare 
Casj*ia .-\.nt;ca. Edilizia D'.it' 

Pini. Vi avevama -*=0'.,-) ur..»*’''’'- 


'■antrifvzianc. Q.tr-r:- 
f .alavano per aprAr- 
'".r?; apr.azzi’jr.vev- -.ir.fi ca¬ 
mpa-.-"'. rìei'.a pabzia z* !a 
à,ar,.-i ?; dava aba f-jgr- I' 
f iinnir.:. a''-;se jp. (-ilmeTLo ii 
) h-l'.a De Cillis 
Due ..-or-.' dopo e proci'.a- 
rn(-n:t' .iarr.er..ca sera, il eio- 
v.ar.'"- .aiTrontava i-i dor.r.a re- 
cL.T..'.-..ia i.amma d.*i '.j: ver 


partcc'pazione. Poi si riscat¬ 
tarono tutte- '.e altre azioni. 

Le prime do.mande aprono 
ìa via a’-’-e contcàt.azion: di 
fondo che mettono i.i imba¬ 
razzo il Gualdi e geita.no un 
fascio di ’.uce sui nir.gui af¬ 
fari dei iv.onf'pol.o ediiizi''' 
romano. ..... 

BATT.*\GL'I.\; Consta ai re-j'erve .to ^ii «,c*ji 
stc se qualche Sociefà con | pi.-;<a c.nc a'veva 


troiìata d.ail’Immobiiiare pos¬ 
siede e co.Ttroila altre -so 
cietà? 


scr.za ricavarne r.ev'un 
prr)ò"'S. I.a De Ci’.iis ribat 
leva, òtccndogi; d; r.or. seccar 
!a e ii L ippi.oi cercava allori 
■-il itrapp.ar.-’ ia biPrsfiTà L-' 
jcipp.i - però faiiivà per l’ir- 
; passarit; La 
preso ia fac- 


- i 0 ;..; 1 ;. 
-jnio a! 

* io avt •- 


r. andava troppo a ze 
co.'"' calabrese, ii q'ua- 
te.a.a.o di vcpd:..ar'- 


n.as'.t'.i 4R. ftmn.'.i.c ji. Mori, 
•nasthi .52. ft m.rr.ii'.i* 15. .Ma;r::r.o- 
n: : 133 

— Bolletlino mrleurelogii r,. Tei;., 

pcratura rt: ir:: m;.-..ir.,i 17.2: 

ma?s:ma IH 

VI segnaliamo 

— TE.XTKI: ? .'Xt-e':, . al Tr.,'re¬ 
di 0*t;a. Circo Tocr.i 

— riNEMX; « I-a prnr.uia Smith > 

a!i'.'\:.'.er.c; * U'uc.n.o dai braccio 
etere-> .-ill'eXj'ra; «Il ì’gan'.O’ at- 
rAiireo. M.azzini. • L'-uorro g q 
■"iiave-io • al B'itogna Br-mi arci-’'. 
N'i.cvc.; * Giungla cfasfalto • ai 
Corso; » Il ^er.craif del diavo¬ 
lo > all H''>li;.*\vocd. .Mr.dcrnissiir.O; 
. Non sian.n ar.gc’n • al Lux; < Lo 
.'(■apoto « al Moderni''; r.o; • 7 
.'p.o'e per 7 fratelli < aito Srre- 
raldc.; ? to’ 'icr.orme rteilo iq » 
aU'L71i.''(: «Ore di'-nentc. al 

Verbar.o 

MOSTRE 

— .XllJ galleria .la Font-ini-lla 


s-c r ce t« prefazione ad alcur.i ca¬ 
rdio:; inediti di .Xfar;*' Guabeito. 
relativi a D'Annunzio c Baroara 
L<c?ui. di CUI verrà iniziata la 
r nblilicazionc nel pr.i.'.-.irr.o r. 
ro. .Antonio M-jnoz. cJcsc-rl*. c la 
n*c«cra di Bartrlomrx) Pinetll al 
'.l-.i'eo di R.'jma. e Ce.'are l’asra- 
rclt-c. ’jn discendente noeta roma¬ 
ne SCO. to ricorda quale pittore e 
t '.cla (iiovanni Orioli com.n.trita 
le vi'ite turlsltche tratte dallo 
7'haldone di Giuseppe Gioicchiro 
nc'ìti. c Gustavo Brigante Colon- 
0.1 ric.orda una rappresentazione 
della FiRlia di Jorio in siciliano, 
fatta dalla ccimna^nia di Giovan¬ 
ni Grasso .af Teatro Mcta-iasio. 
Vincenzo Golzio parla di Gian Lo¬ 
renzo Bernini «cultore di Roma 
hsre-cca. e Don Ortica, con la sua 
allettante rubrica, conduce I let- 
t.-iri a spasso per l'Urbe 
COLONIE estive 
- nomani si chiudono le lìcrl- 


\ia dei Babuin.i tjJ fi.'.o al 91 .-ìo.'-.ì per la partccipazic.'-.e aliai 


/.t della Repubblica ir. .lulop.ill- 
nión da gran ttirismr. Il ritorr.f, 
< previ'to per le 20.S.5 I.a q-jola 
di partecipazione e rissala in lire 

1 ój'i Per l'-^rj/mnl td 'tltc ri >ri 
!i.fc,rTr...?io.ui rivoig, r-i tn \i« 
Piemonte 63. tei. 

- Domani st chiuderanno Ir 1 - 
-crizionl per la partrcipazio.-,e al¬ 
ni seconda gita aerea organizzata 
in toilabora/ior.e con la sc)vieLa 
ai rea di navigazione .Alitaiia I-a 
partcnz.i avra Tuoeo la mattin.*! 
del 1.5 corrente per Catarta-Taor- 
n.ina ed il rientro e previsto nel¬ 
la tarda serata La quota ci par- 
tf-cipazione e rissata in L 1.5 000 e 
cc-miTcndc. tra‘pc?rto tn pullman 
d.ille acrc.'tazioni (vi.a Giolitfi 
S ?X R ' aH’aeropnrto di C'ampfno 
'..a prima colazione e la cera a 
bordo. Il traspr-rto in piiìiman 
dall'aeroportc' di Ciampir.o alle 
aero'tazioni. Per ulteriori even¬ 
tuali inforrr..'i/:ori rivolger'! in 
via Piemonte 68. tei 460 605. 


Veneree 


•mni.ofii SVIZzIEKI rr.ovimer. , 
to ancora garantiti tremllalir» 1 
BRACCIALI . COLLANE tee 
•)ro dìcioitr.karati; seicentolirt 
grammo • SCHIAVONU • Mer ! 
'epetlo tJ" 

ANsiici SAHÌ'TÀw 

ESf^UILIiVfl 

Cure 

orem a trunoni ai 
ilIAFIJNZinNI S ■ 8 a U * t. • 
<1 OCBJ Of tI *t— 

i-aboratorio. 

ANALISI MICROB S » 8 O U ■ 

nirett Dr F. Calamirl SKeciallssi 
via Carlo Alberto. 43 (Staziono' 
Ailt ‘»r»f 17-7-57 a 71717 


Doli Pietro NORACO 

studia Modica la aura 
•alta sala •isfunzlaol aasaua/> 
cara aro-pattmilrloiaawan 

Vìa Salaria 72 int. 4 • Roma 

'.pretao Rlasra Eiuaia). Orarlo O-IJ 
U-U - Festin MI • TaleL OtZ-M* 
Uot Praf. HTH dal VXJil 


JHmI Ultóttrii 


SCAMPOLI 


'-J irz’i'zr '.i "T'-'-v lajcii 

' id 

'in r'Ii.c* r; VT -in icrt'car: 

l'inCIrnol-i.c r-*-. ( ri' ,'-"1 '■ 

t' '■■'r.-'i 

!'.!v,iM ■ -s e*;, 

.■i.*Ti(-r .-i''T 'c 'c rcr ‘a; 

I X: cc.n r .-.*i-;. ’ C:r. 

I''ntcndiire I *-'-.7 *. ,-j?’ r-"r'' 

l'tiifiiim- G iq---»—i- -t 

, n Pac- t 

'nparrin-m 1 ■ r.a fft'-ri'sa avx*e 

■ ’jn a ì-ccr.'r^ .-i: 'rive p-, 

g-,- (Ore :'55 la. 

22 (5) 

'ri'r-r.o- -1 t,‘*ji'i c-r 

, M = -''-'ir.* 

: fitani:. ; a 't-.a d:'!*; z.'u’c 

: ri.-iari,): M'.r::; ita c'r. 

; fr 1 qe\ - nt - - ' *■ 

I .'•V i- -;- --c- 

^Trian-nr ; -.ira'* “.'Va 

;T?'fs-c- : .a r,~'a t.l'.-ja'a C'C, 


F'i srfk’o 


C'r, 


Zr r-'n 

\ :*za'7; 

' Ir.t»no: R'- '.-(s 

i t'•r.t..nù .Xnntc: 5. (Cr r.-iari-c'.:-. 

[ V'-Xar.i- Ore 2 t 5 ccr.i*e "-i F. 

] 

;1 'fori! ■' '■ cnc! 

' r. r*-^ , • . — 


j KIDLZIOM EN.XL . LINE3LA; 
. Xirone. .Alhambra. .XttuaUU. 
; Brancaccio. Berpfnl. Corso. Crt- 
i ■«tallo. EROS Fiammetta, tmpa. 
' nate. I a Fenice. Nomentano. 
; Odescalcht, Orfeo. Ptinlus. PU- 
rx. rianetario. Quattro FoatABa, 
t:eaie. Riatto. Sala Piemonta, 
'ala L mbert*., Salerno. S-ucraf— 
I d.), Tnscolo. Tirreno. Clplaao. 
ìKXTRI: Terza rassegna tntetjia- 
(lonate elettronica e Mostra el- 
! oematografica. Teatro Romaaa di 
i !)stia (Xnuca. Delle Muse. Plraa- 
' dello. 
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La risoluzione dei Comitato centrale del PClls 

sulle origini e le conseguenze del culto della personalità 


l'ivo il ft'.sfo tuie 
<juilt> (Iella risolu¬ 
zione (ipjirovala dal 
r.r. del P.C.IJ.S. 
aitile ornimt e le 
« ouseyuenze del etti 
lo d( Ila jiersoualita. 

I 

« li CtuiUKilo C^'lill.uc <iel 

P C U l's iile\.i con fcodcli- 

'.l.i/ione thè 1 (‘ (icoibioni 

vlcllu -^luiKo XX Conj^u'-vo 
liol r.ntito Comunista del- 
rUnion<‘ SoVH'tica hanno 
intontì alo la piena .niino- 
\a/ionce l\i.dente niipoHgio 
ili tutto il liofilo jiiitito, 
di tutto il popolo sovietico, 
<lei patiti l'atelli, toinuni- 
sti e oiK'iai, dei lavoiatoii 
itella ^i'atide coiminita d<*t 
I>ae-i -Odali, ti, di nìilioni di 
pf one dei pae-i i apitali- 
stui e coloniali 

" l'atto ( 'd M .-[Ut ^ I. pol¬ 
che il XX Connie--o dei 
pai l to e,.,iiaiido una t.ippa 
nuo\ .1 nel'o iluiitin ciea- 
ltn< nei mai\i-,iiio-l<*nini- 
.'-uio Ini dato un.i piofotuia 
.in.di . (il I.a odi<M ini situii- 
/loiie iiiteiii.i e inteiini/io- 
na '< III a' unito il pai t ilo 
comunista tutto il popolo 
siuieiHo di un piano ^'an- 
dio o di lotta pel hi ca¬ 
st u/ioiu* del loinunisino, e 
Ila alleiti) ntiose piOspMtivi» 
pei l'unit.'i d'.i/ione iii tutti 
i p.utili <lella chis-e ope¬ 
raia, .il fine di evit.iM* la 
minaccia di una nuova 
'iue’'.i, neirmttMeSso dei la- 
^ o'aitoi i 

'• Sotto 1,1 onici,I del P.n- 
t t I 1 oimunsta. d popolo 
sovictiio. iiudtendo m pi.di- 
i .1 ‘c decisioni del XX Con- 
f>te-Mi del ottiene 

nvii I smnilicatu i .successi 
in tutti 1 cainiu dellii \tt.i 
po t ,1 eionoinic.i e cUl- 
tui.de del p.iese 1 sovie¬ 
tici si olio .stietti in mo¬ 
do .iiico’ jm'i compatto at- 
tni no ili p.Il Ilio conmnisl.i 
e s\ lUpiiiano tm.i eìevat.i 
altivit.i de.iti il.<' nell 1 lotta 
Pfo reseeii/ioiie dei coin- 
jnti iio'ti t 1 .ll XX C'on- 
Eie -o 

" 11 pc»' lodo !■ .l'coi so do¬ 
po d C’timttesso ini inire 
mo'tiato 1.1 EM'uie ftir/a 

vd d*' delu* s\ie decisioni 
pi’i d movinienti' ^•omunIst:l 
e op'M.iio Inteln.i/mn.de e 
pel l.i lott.i di tutte le for/e 
t) < >Ms-i\(> pel il i.iffoiva- 
ipentti dt'ìl.i ij.ice ut tutto 
1 non '<» la* nniioit.iiiti 
posi/ioiii tete ich'- di jnin- 
cipio .i\,m/.d<' d.i! Coiiflies- 

«O . 1 IM ’ ( I Ol's'stdl/.l p.i- 

cifi I fia St.itl d.n dnei'sj 

ipT ut soi-i.di ciK.i 1.1 po'- 
.sibddà di Olii.li e lui.i eiiet- 
la ntdi.i posila ''ooc.i. e ch¬ 
ea 1,1 x.iriit.'i dtdie foimeili 

p.i's.ii.'!.'IO li’ dne'si p,u*«i 
al m’nd|sino. e-etcit ino un.i 
lvr>n"fi( I p‘'hi»'ii/ 1 siili 1 po¬ 
llile,! inte’11.1/ on.de r.i\o- 
■ I- <!>i,i hi dIst'■■Ilsione, il 

r ifToi/.l'iiento deh i und.i 
d‘ I ' , n<‘ f’ I tutte ,e fo' /e 
clic o't.'iio tif '.1 p.icc e 
I . ’s,, , M I e mi u'tei lo- 
-e con o ul neiilo detJp i),i- 
j. t '• lU- I 'pip 1 upipdi de 

I |s» ) 

Alh’'n'te e irritazione fra 
i nemici delia ciasse 
operaia per le decisio¬ 
ni del XX Congresso 
del PCUS 


, ^ 

,1 

1 5 V* i 

'l'V , tu 1 

t‘ 1 

Iv.vt» 



’. p.u .1 il 

i!e- 

ìì 1 

. /Ut li i 
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XX Con 4' 
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l'JltUs .)' I 
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(’Il 11" .1 (U 

JU- 


?ni i\ , I r. . t HI e ,1 eiid 


iZl.t 

1 \ t» 


’.t. fr., ; ne- 

'11 V 

vi*- 


' l'D' .1 1 1 l’-- 


M 111 * 


(C.it,, .nv,(,’ 

<< 1 

» t 

i 1:1 

1.’ ,,n, 


4 ; 

< 4*1 

o’i.i • le- 

(-fi 
^ i : 

•s. • 

l I ' / 

, d. .i.vune 


^ ' J 

’t P/t L* 

i().t.i.isti. r, 

1 

t » () 

f ♦ P t JJ 

l'e ()"ev)C(M- 

V »' 


J. l 

1 - Il'CgM I - 


;i .. , • I . Il 1 1 I' ice .. 111 - 

in.l ' 1 i. XX C Od < s..,, 

P t I s, I , > . , -ione .id, 

ne cit s \ .1 ^ < * .'.e 

nips . tP n i . . t 1 • ,■ .V ..- 

n Pili ' • .(.('"en'e i « ll'e 

"l'C-'O .:. p .U i, Pe'cl.e l 
IIP 1 .V I le .11'. ", • * e le 

5 PC i 1' 1 o vd’ t "•-.'Ilo 

s’,. , ,t .. t 111 ) 

c .tt . C ’ ' d vh n- 

f.i e H’’ n >s* .1 P.i-^'ito .1. 
XX Comi . s,.. 1 PC 

E-.s ,i 2 .'CO'i** (,• I Id. J.-- 

■s ’« .'.it’f n/1. ...1 c I.'- 
^•s o'Us ,) , O P, . ' ,0 P 1 - 

tito -i.i '.e n,.esi. m uduc’- 

poi’ ere s.-j' s,^ vj.;-,- 

te^m o Cmip O" ) i«’. Pi-- 

1.•.<■>. .) n.) .. \ia }'>e' 

nUf)!'! s’KTP-- fielhi p .<•<. 
vie’ s,.,^ ^ ,, jC) mila 

de I , r, >s-f opts-,ii.i Ix- ue- 
c’s o- .TP XX Coll Emesso 
<k P cno'itica n- 

•<■'•Il 1 pi e-'v-.i le 2o\er- 
r.o -o,.<'Ks.. h.iiin ) .i-o\n- 
ca'") ei^’ify.'.nr.e nei cito ' 
nh-* c. St.c 

Un :• e i .atri p >e-’ Id 
po d p.i es*e-a de'. ’UR 5 S 
loiacsp o truiseEiiente • ol- 
fs :• '.uiti-e li o.ice e 
colInViTrione f'a s'i 'tat 
mi pen Jen'cu ente d.a' 'o- 
-m T;i,n e socia'e. t~ova r.P* 
popp.f» ne. ' '..r-jhc n'.assp 
d’ tutti : P .e- de', moni* 
p-T-''-*'- .i rT.utp nepli st„i’ 
pav-ifl', . n'0\‘'>ri una n'o- 

■Tonda c'!'! pr,'itT-i 

de'"''-, c ir-’a ''edda dr'ì'* 
po'itiCrt ^ll c canone iei 


blocchi e di corsa aEli ai- 
niamenti. 

«Non e un c.isO se il 
niaEEioie bacc.mo, .ntoino 
.ill.i lotta conti!) il culto 
della pei son.ihta ttell'UHSS, 
e st.do solU'V.dt) dai cu coli 
iinppil.ilislici dcdli Stati 
Uniti. L’t‘.sist<*n/.i ih i It'iio- 
UH*ni iiPf'.divi, IcE.iti d cul¬ 
lo dt'll.i pt'r.soindda. and.u.i 
I lo o v.mt lEEio poiclti* essi 
utili/./,i\ano ipiei fatti pei 
lott.iie l’oiitio d socndi.sMio 
Oitm che il iiostio P.iitito 
( 1)1 .lEEios.imente su|)c’r,i le 

eoiisc-pucii/e del culto dell.) 

pei Oli.dita. ”h iinjiei ndi.sli 
'.(■dono in diiesto un f.dtote 
elle .lecelei .1 d moS imeiito 
in .ii.inti del nostio pai'se 
Ve: -o d comuniSmo, e m- 
dehnli-iie i,. po-,i/!oni (Ì <‘1 
e ijiit.disino .\Uoiehe len- 
l.mo (Il .itlenu lU' l,i E' nule 
lo'/<i (il .iti ' .i/ionc (le'lt 
decisioni dei XX CoiiPies.so 
ilei !”* C l) S » ' 1 Imo in- 

lliieii/a sulle pui 1 .l'elle 
m iss<. popohiii «li id(o|o>>i 
(i<’! (.ipd.disino ’uocìono .id 
oim. ’-o' t.i (|i otte' fUHi e di 
.1 t dici nel (le\ Mie’ 1 ' dteii- 
/lom dei i.i\ (Il .dm i d die 
Idee Cs.di.Ulti ed a\ m/.ite 
( Ile il mondo ‘-OI i.di l,i pone 
d.n mti d! i uin.mitri 

la campagna di calunnie 
antisovietiche della 
stampa borghese mira 
a scindere il movimen¬ 
to operaio internazio¬ 
nale 

•( Ne-’h nltiim i.-mpi sul- 
J.i st.mip.i boiEhcse si e s\ i- 

iupii.it.i im.i l.iiE-i ( .mip.i- 
aii.i di c.dunnie .mti'tn udi- 
che. iXM .dimeni.u(> l.i (|im- 
le 1 cncidi tea/ioii.iii tei- 
c.mo di utili//.ii( .dcimi 
f.dti coUefi'di co! culto del- 

1.1 pe''on.ilil.i (Il .St.ilm. e 
condann.di d.d p.iitito co- 
imuiista dell Unione .Sovie¬ 
tica. (ih orE-im/z.iloi 1 di 
t.ile caiiin.imui impcEn.mo 
tutti I Imo sloi/I pei " in- 
toiImliK' le .i(<iue" e n.i- 
.sCoiid(‘r<> clic .si ti.dl.i di uii.i 
l.i'C' oi.im.n stipe'.d.i d.ill.i 
vil.i dello .SI.ito smieln.)’ 
(’ssi t.icvioMoo dici .Ilio ,m- 
ehe 11 f.dto (he d l’.utito 
comnmst.i dell l'n mie Sn- 
.leltv.i e d Roteino sovie¬ 
tico. iieiTli mil .sin'.essivi 
.ill.i II (Il te di St.ilm. con 
j)(‘! evei.mlt u-olute//,i si 
sono iiK'ssi I ìi<|Uid.ite 'o 
conse"uen/e del (Ulto (h'IIa 
pc'i Miiialilr'i e <i(l .dtn.ne con 
siicie.s'O lOMipiti nuo; 1 pc' 

( d con'olid.miento di'll.i |).i- 
(C e dell.i co'tui/ione del 

(omunismo Metili mteii'ssi 
delle leiihe m isse jiopo- 
I.u I 

•• Con le (1 o c.imp.utile 
<)' c.diurni.1 uh ideohipi del- 

1.1 h.u «hesi.i ti’iit.i'io mio- 

v.iineiite m.i 'CH/.i 'UCv Os¬ 
si). di ttelt.re im'ombi.i sul¬ 
le 41 .uni lice d 1 m.u\' 

-Ilio-leninismo (I, -c.d/.i'(- 

.1 tidiiei.i le I IV o .dm I nel 
primo n le-e -oci.disl.) th ' 
mondo - 1 UIl-SS — e di 

semiiiiu. vonfus.oiio nelle 
!ll(* del iiiov l'iK'iito vomum- 
st.i e ojier.ìio intc’n.i/ion.ile 
I, (>'piM'ieii/.i dell.) stoii,, iii- 
st’itn.i che I nemici de.rum- 
t.i p’^o’et.i'I ‘ mlein.i/imi.de 
h.iiino l< ni.ito piu di mi.i 
\ olt.i nei p is-. tu d iHi!i//,.- 

e moiieiit! d.i Imo «iiidi- 
(• it \ .int.MH'Osi pt». in-idi,)- 
i(‘ rtmil.'i mti’’M.i/'oii.i'e dei 
)i litui . iiMiunist, e op<’-.ii 

I pe -( ’iule’-e il movi’i eniii 

oi>f- 111, Mi 1 ( 1 II /Itili ile , 
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i .if.a coeTn •’ .s iit*,» i cu - 
[ ’o "IO . ) .x” mi >'iià 1 

. .S*ahn ( V *1'. ■» 1, Oli v'i- 

f\ .la.m .. l'nno e 

! (1011.-05 on/t F' Il i:.i--.»è 
che ’ ) ) .1 ■ -o'.e n.ih, i 

p-e-o .n po-‘ • nnort mte 
nei l.noii io XX ('ongT'- 

so c nel o s..,- s,-,-,. <>u 

«!' CuM 4 .es- , n.i ,)ss,mv.i!u 

che 1 Condito Cen’-i e ■=, 
o •oMipe • ..eeonto 

e in ■' o lo le t i".u ciusto 

(t'Ilt o . 1 to le'i pt'-se- 

nalita. V .1 a IT i-c'nc 


sminuì d lutilo del P.ntUo 
e delle m.is e ixipol.iii, ti- 
dii-.se d luolt) dell.i dile¬ 
zione collf'0|,de ned P.iitito, 
e non di i .ino iimtò .i seiu> 
neifliften/t ne, l.ivoio o a 
Hiosstd.iiit viol.i/ioii' dtdl.i 
!eE''dd,i ov i.tli.st,i II Con¬ 
ile '-o h.i iiUiiiiCiito i! Cti- 
mit.ito Cent’ de di .ipjilic.iie 
(tiii ( oe’cn/ 1 le inisiiic pc 
siipei.i’t iompli t.unente i 

< ulto ied I pei.son.dilli 
e.sti.uKo d'o spirilo dt I 
Miai M mo- tiimisino, pc' li- 
ipildii'e h s'ie 11)11 etm('ii/e 
m tutti 1 ( ,impi ilei hiuiM) 
di (MitUo. (Il .St.do t ideo 
.iiitit o. Ilei 1 ispettaie t i u- 
poltis.imi lite .e noi iii< di 

V n.i del p.n tito e I pi mi ii>i 
deli.i dire/imie i <dlefti.de 
lu I p.ii Ilio I l.ihoi ,d 1 d.d 
4’.nule I.enm Nid'.i 'ott.i 
( oiit IO d (Ulto (l(-ll.i pe’ so¬ 
li.dd.i d n.iitUo e p.md.ito 
d.dle note posi/ioni de' 
MI.Il MsMio-lenmi'iiio tu..! d 
Mitilo delle iii.isse popol.ii j. 

de! (i.iitito (lidie suiftole 
pe' son.dd.i nell , tm l . e 

I I ( .1 d ( .1 liti II III miiiiis- 

I sdnle d(d t ulto pc l,i pei - 
I soiiaid.i (il un 'In iit< nte [lo- 
lit II o. |i( I 'ii'.mto <41 .indi 
j SI Ilio 1 uoi iic di II 1011- 
d.itoK de ( o m u n 1 s mo 
( leiit di( o Culo M.u \. sot- 
toline.mdo I I sii.i .iiitip.itui 
" pc' (iil.d 1 I I ( ulto del- 
l'indiv idiio " (Ih lii.ii .iv .1 che 
l’miiie- o sUo I <li Kn' 4 el.s 
iieP.i sO( iet,i (lei ( oiiumisti 
.IV venne ” i '’oMtli/ione «he 
d.d silo si,liuto fossc tolto 
tutto ( l(^ ( Ile f (Voi IV .1 l'os- 
se/pl/o slipets‘|/io o d; ('on¬ 
te die iiltoi it.i " 

<f Oli,indo "i ( o ' iiosli o 
p.n l'to ( oinmiist.i l.eiim 
lotto sen/.i tie(4U.i i oidio 

1.1 conce/ione .mtiin.ii \ist.i 
(leir ' ei oc e dt Ihi . foll.i 

e coiid.umo 1 soiid.imente l,i 
conti .ipnosi/ione dell'eiot 
t ol.ito da le m.isst' popol.u 1 
''Il peiisieio (Il deem" di 
milioni (Il nomini — diicv.i 
I.enm -- ci e.i (lu.iliiis.i d' 
mllmt.mienle |>iu dio d. 
(pi,Ulto 11(1(1 fioss.i t.iie l.i 
niev'isioiie .sol.d.i s'i pine 
!.i piu m .nule e ‘;em.de 

' li Cmml.do Celili de del 
PC'U.S solli v’.mdo 1.1 (pie- 
sl'one dell.i lolt.i (oidio d 
culto (lell.i ncismi.dd.i d 
.‘st.iliii n.iitiv I d.d fatto (he 
1 cullo dclt.i nei son.dit.i 
( oMti .idil'i e 1 I II.dm .1 del 
I eft'iiie so( ..d st I e si (1 .i 
sfollila 'Il un hello iii'i Io 
sviluppo dell.i dentici .l/l.i 
sovM’tii.i e l,iv.m/d.i tlell.i 
nosha sui let.i vei-o .1 o 
iimii,suiti 

L'audace e spietata auto¬ 
critica del culto della 
personalità, nuova pro¬ 
va della forza e della 
saldezza del PCUS e 
del regime sovietico 

"l! XX Confi’f'-o del p.ii 
tito si, m./i,iliv,i dei Co¬ 
lmi.do Centi.ll'e h.i itiiidi- 
<’.il(i imhspeiis tilde p.iilaii 
imi li.UH he//.1 <■ voi.ifmio 
(lede 41.IV. I .)’isv‘f;u(’ii/e del 
(Ulto dolhi peisim.d.t.) e dei 
41.IVI eiioi. ciie finmio tol- 
Ici.il dm.Ulte 1 uh mo p»- 
I .odo deìl.i \ ,t.i d. .St.iliii 
pel vili.mi.i-, tutto il i>.ii 
Iito .1 f.ii i.i liii’t.i. mt’d .iiitt 
sfili /, colli tt V ’. tOli 1 itto 
CIO vile ! (Ulto deli.i pei- 
soli.dii.I t.io d elio di .se 
I! Coni t.ito Centi ale s, icn- 
dev.i ionio ile f.dto vile 1. 

’ il on(»sC'’ncnti) (ics»! eiioii 
coinmtss i\ it lilic ,iv uto 
iiu h( m 1 > on'iop.i’ t.f.i 

< m . 'Il ’ll t potev .IMO 

sfl liti.U I 

•*l.' lU.i.ii t i sp i ’. u , .lut.» 

( i .1 I,' p.'i . < ulto del!.! 

jici'on.i i.i i st.it. I u.i.i mio- 

V ,1 piov.i dcii.i foi/.I i* lii'l- 

1.1 .s..liit’// I de no'tio p.n t - 
;.i e de ’ C4 111 sov et i o 

s()< i.d.st.i 

.. S, p.it .Uh I (1..1'. t Voli 
.erte,/,. i’M m’ssim p.i’tilo 
,i 1 .4ell’i .il p.tcs I ,ip t.i 
st I ,.v I < noe ni.i I 01 so 

.1 ■ |si li o i Un simili 

p (ss,) \ . 1 ,) U . .1! O IV l I i) 

l'i I C l .li I ' li ' ll’t" I , Il.i 

- .i.liii'. I i pepo o tati. 

s.,.'d. \.) M.( . PCl> 

■ >l '11 do i o 1 .) ni li 

. ) 1/ o’i.u .icl in 1’ \ sino- 

K .1 :i s'iio hi (Otto .nv ci < 

•’..tt ( .IV, t. pe: () i.mli' 

.iiii.i’. ,)(' t s-, I s I •, I 

•i.u : I 111. ’iip Ito (i.M'st.* 

;> l's I , s, ’.is , line it,’ d s’i.i 

•V / U . 5 \ , 11 *' -il I 0'1 

s Ul ,/ .) 1 ,t ’U p o 

(’ u '. V . ì.i o m’" .1 \ si.i 
I IH I ( 1/ 'UH ( O'i'i > ' 

I l'.tii di’.'. 1 Pt’l s.i.l .' t.i t’I 
sj.’i ', 'i.itev .1 .uic'tii '1.o 

V .Il 1’ I .1 IIII II ’.1 li in; .)’. .1 ' 

’.l'v 1 UOspi'f. V .t l'ssO 

li.):.1 ’ ’i c'i '■ ’iic • s . ! 1 

. 11-1 V t' 1 ' 1*1 ’ t "I 

V ;.i ce ti i I ’ ’U i(’ 

chiss,. ,)'.■)(" ' ., i.i’.ini’ 

mi li- I o- .1,' I s,, . o , 

: .'i / ! pc. I, ’) .1. ;)i I pos 

‘Tì*’ 't» i I'» ' ’lt <» po* 

•, n* ' P .1 -• iio'iiOn 
(o 1 T d ru le ici 1 Per.', 

".)')■ 1 , pt ’i, e m ’ lutii-,’ 

'a d / on< d, .''ito ' . 

co !("’ V .1 f n 1 >‘.i 'Il um 

n.'h'i-i 'il cMsta 'cninu-ta 
itv. ;.i p "'e,' P 17 o'ii' at- 
* V a e I t t 0 li 111 1 o 
•1 d •..di' ’i I 40n(?’a'i‘ 
sv fio ) 1 ' ’ 1 it'iiTH’i .a/ a 

s IV • 1.1 

lO’itio .'. i.ito lic'I.i pi:'! 
sOM.l *,.( O ( S’IO C.ailSO 

4<K’n/,' < o'i '. , cr.t c.i 

^ .rii 1 .i 4.0 :.i: idus ouol 
l'u ,v ( \. 4i’n‘''t (! I p.P - 
*. t ) '.1 I i in.isp. alo .anco.,! 


una volt.i 1,1 su.i fedvlt.i ai 
piiiieipii iinmoitali del niai- 
.M.sino-lenirismo, la sii,i de- 
di/.'()iie .’u;]i inteit'ssi del 
Iiopolii, 1,1 su,i iJieociupa- 
/mne die siami eie.de le 
miElioi, (oiidi/ioni pei lo 
sviluppo dell.i democi <1/1*1 
sovietu.i ( di (laitito nel- 
1 iidi'iessi di'ti,I villoi los.i 
( oslui/ione del toiminisiiiii 
nel mistio p.iesC 11 Coim- 
t.ito ( enti de de l’CU.S 
( onst.d.i ((ime l’cs.iiiie del 
( ulto dcll.i pei son.ilit.i ( 
delle sue i onse 5 Ueii/e nell* 
m i>.mi//.i/.iom d. p.ntito e 
nelle .issi'inlilee iteiiei.ili di 

I. tv tu atoi I, s. sM svolto ton 
uii.i unpM .ittivit.i dofti 
isi I ilt, <d p.n t.to e d( 1 scii- 
/.I p.ii filo e < Olile 1,1 Ime.i 
del Coni t.do Ci'idi «ile (tei 
hC'l’S diluì tiov.alo nel 
p.n ido e nel pmiolo (ih’ii i 
ipniov.i/mm e .ippoiu' o 

Come ha potuto sorgere e 
diffondersi nel regime 
sovietico socialista il 
culto della persona¬ 
lità? 

I. I V ol.i/ami’ di’ll.i 1 ( 

4 .d t.i soci.ilist,! e (tli .iltii 
et 1 Oli svelati d.il Ihntdo 
(■ l(’4.it. .d ( ulto deli.i pei - 
smi.dd.i di St.diM. sollev.i- 
110, (OHI, ii.ihu.di sfili.- 
meiit (li im.iie//.i e di (uo 
Imitili I onm.ii it o M.i 1 so- 
1 let t 1 c.i|us( lino die ia t oli¬ 
li.iim.i del cuht) dell,i polso 

II, itila ei.i inevit.dille, iiel- 

I miciess, dell eddii’,i/imie 
del (omim sino di cui css. j 
sono .dtiv,unente p.nleeipi 

II popolo sovietico vede clie 
lU’ifli tilliim .inni il l’.nl,- 1 

10 lui .pipile.dti von tciv.wui ' 
le inisiiie pi.du’tu' tendenti 

.1 li(|uid.iie le conseEiien/e 
del (Ulto dell,i (lei son.ild.i 
m tutti 1 (’.iinpi del hivoto 
di |).Il Ilio ((elio .St.do, eeo- 
11(1111(0 e (ultinale Come 
iisult.do d ti.ntdo — l.i 
CHI fm/.i ideimi oftui nes¬ 
suno imi inc.itiMM . - si è 
mi<i 44 M )1 mente .ivv icimdu ,d 
popolo esili ov a (Il a m iin 
( 1 111.1 ei i e/ (HI.de (h .d t iv - 
t.i c' e.d I ( e 

II 

< Conu- h.i (milito .lei .1- 
ili'ie dio nel 10411110 sovie¬ 
tico soci,disi,I soiEOsse f s 
d.ffomlesse il culto dell.i 
lu'isomild.i coti tutte le 
sue (misi'4iien/e m/u.dive’ 
<^u.in'l(i si l's.iinma t.ili 
((UCstHine oicoiie .iveie 
(Ilesente t.mto le emidi/ om 
stoi’i’he (oiicii'le ohieflive. 
nelle nu.1l, s e costi luto 
.1 '()( 1.disino iieirtirtS.S 

((ii.into l.dmi f.ittoi. dee 
siv 1 (icl IV .mt. dalle doti 
(U'i SOM di di -St.ilin I,.i n- 
voIu/Miiii' soi uihst.i d'otto- 
Iiie <’ eidi.d.i nella stm a 
ionie 1 ,'scm)) o da ss IO d 

11 isfoMi) i/Miiic r.volu/ion.i 

I 1 dcll.i soCifto e.i|id.ihsl.i 
( i.mpi it.i otto l,( EUid ( 
dell.i .’l.issf onet.n.i .Mti.i- 
v< I so 1 ,>-fm;)io tiell.i ’otl.i 
CI o e ( d<’) ii.nl'lo liolscevi- 
lo c de' p’ ino st.do soe ,i- 
! st.i 'ic' mmi(l(i — 1 t'R.S.S 
— (MI t t, ( oimm si: d- .li¬ 
ti Il ICS stilli',Ilio le solu- 
/lOii d,' moiilem. s<aei,ih 
solici.(' d.illodiMiio svi- 
l’Mino di'Il.i società In eii- 
I I (lU u .U 11 .unii di eo'tiu 
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1 ICS, il.inno .tc’iiimi- 

' Ito 

•m e:io' me es|)ei len/.i 

,ll.’ ' 

1 ,”u' stu.L.it.i ed C'.i 

m ’i 1 

’ 1 II ìiiixlo .id.itto .il 

’c Uv 

• 0 ( onci eU cond / mi 


j d.i ’ Il (Il .dm deV l'f 11 

O I '' SOI- l' st 


iL'accerchìamento capita- 
! Ustica contro l'URSS e 
la lotta interna contro 

* i nemici del leninismo 

I 

I 

Ne. .1 sio! ,1 tu Hi.esta ia 

* p; iiM esp.'i l'ii/.i lii t,Isti 11- 

/ iiiii’ d. un.i s.HZict.i s<ie a- ! 
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j • • ■ ' ' . l 

1 I IOlili ina fmtiv/a .l'se- | 
J .1 .d.i .1; eeiitio di'h.iree:- j 
j I n .eneido eap tal.-t-io 1 ( 
J iiem I del n lose sov.ot’.i,» j 
j !i ivi de'ite e .n 01 .ontv' 1 
I aouo . hi '( lo nloiviMito n ! 
j ipi.dtiv.ic s;.,t. iiesh <ami 
l'MS l‘»20 eniit.miai 011(1 j 
i (i'.e(ie,ne ì.i nuova 'ero ( 
I. Il I e.inlio i UliSS I ne 1 
'111 nv-.noiio noi'i'Cn om 

S.iv et la '(le e «abcitatof 


'Assf hoin.i-liei Imo 'l'okio'’, I 
,dtiv.unente so. tenuto dal¬ 
le loi/e (il tidt.i la lea- ! 
/ione miei II,i/ion.di Di j 
fi onte ,d m.dui,ne deil.i , 
imnaei .1 di nmi imov.i j 
dtieii.i i .d i.liido oiiposlo 
((alle ()(il( n/e ni* deiit.di i 
.die niisine (i u volte (iio- 
(iiiste d.dl UHSS (lei .min - 
ijli.u ( 1’ 1,1't 1 sii'o e (Mfili¬ 

ni//.ne ,,i siiui(//.i eohel ! 
tlV'.l. 1 Jl.lCsl .s(IV'(t.lO tu 
(Ostiett-o .1 tindeie tulle li 
sue Ini/e (lei (il ('(i.n .11 e !,i 
su.i ddes.i e l'ittaM emilK 
4I. ntiiffl) dell ,i( I * I diia 
iiieiito e.1(1.t.disi (o II pai- 
t.to doveva cdiu e e lutto 
li |io|m!(i dl.i (Il ( (I II ,i/ii)iie 
unii .ile d fi olile < m um , 

Cslei 

< (il idi ph dt .1.1 ' e,i 

/ olii .'1 .Ilio t.mto (UH (li 
liiiuos u ((U.tido di lutei- 

MI) del (i.K SI s. sV(ds( (HI 

molti iiim un' . -(u 1 .oti.i di 

l li|ss( i 10(10 1 I IIIOl II d 

I.( Il n s' Il i < I o dt V < mi 
(i.ii t to < 011 ( II'. r. V t I si 
(tro/ilii il o()|i(i'’um II di 

desti .1 , 11.1/ on.ili't 1)01 - 

4l»is| (III i csii npev .ino l,i 

t( (Il i.i leii n.si.i sIiIm jioss - 

h. ld.i (il (Ostimii II un 

sOIO st.do d sO< .d.slllo ("1 .1 

((II* *0 un (ttefiffi.imeido 
(in .iviililii (imi.do (1 l<d 
fo ill.i I ( st.im .1/oiR del L.i - 
int.di.mo nell UH.S.S II 
(i.nt to liindussv un.i lotl.i 
s()n'l.it.i (Oidio ipiest. ne 
iiiK (l( • lemn sino 11 (i.u - 
tuo (oiavuusl.t s. 01 ii-nto 
(111 1,1 iildiisli iali//a/ione 

soi .d.st.i del p n’s(. l.i lol- 
k’ttiv i//<i/iom 'teli .141 leni 
tui,) e 1-1 iivolii/iom ( iillu 
lalv .Nelì.i sohi/Kiiiv di 
(tuesli (oiniid muiK lisi (ici 

hi elisiI n/. one del sov 1.disino 
m un .solo (Mise (iieso ISO 
l.daiiH’iite, li (iiiijolo sovie¬ 
tico e d ii.iil.lo eoiimnist.i 
dov etici II sutui.iic iliKlvol- 

1.1 e ost.ieol 4i,mdssiiiii 
In ini liicviSsimo (lei.odo 
.stoino il misti o (Mese, 
scn/.i 1) iniumio .1 uto <‘i <> 
iioiiiKo d.dlesteio dovette 
iKtmd.iie 1,1 sii.i sei Olile 
.111( tiale//.i. e ( osti II le ' 1 
'U.i ('(’oiiomi.i n.i/ioii (le -ui 
miov ! (irmeli) soi , -t 

I 

La lotta guidata dal^ 
PCUS per realizzare ij 
piani quinquennali e! 
edificare il socialismo 

(.^ncsi.. V,iiii|iit.ss.i s lu.i I 

/ om udì 111,1 s Intel na/10 
n.i.e is.4<'v.i (i sciidma d, 
temi. ivfidmio .nimeido 
della V i4*^.m/a. sev ei issun.i 
venti all//.I/.one dell.i dae- 
/.loiie. 1 vile non (lotev.i non 
idlelli I si iieftaliv .iinenle 
•sullo sv dnii|)vi vti vei tv loi 
me deniiK I .dic'iie Um.uitv 
la feiovv loU.i conilo lutto 
1! mondo dei'iiii|iei .al.siiio. 
li no-tio (Mvsf dovette .ic 
t celiaic l.uune imi la/.on 
ded.i dtmoii.i/..i 4 Ostili 
e,dv‘ vfa.i.i ,<i4*va dv'il.i hit- 
I<i del misti II (i(>{i,ilo pei .1 
soeial.sino nella vomii/..oiic 
dell.iiteivli iineiito 1.1(1 t.i- 
listico M.i 4.1 alidi .1 (pie 
ste l'.ind.i/ <1.1. ei.mo voiisi- 
dv'iate d.i (Mititi» e d.il 
(Hipolo t om, 10111(101 .III,•<'. e 
desi'Il de .1 sjianie v ..1 v .1 
elle lo 't.i'o sov.v’l.vo s 

i. iftoi/.n.i e s. -sv !it|)|iav,i- 

110 ai tutto ', niondti le foi 
/e (ieila (teiiioeia/ia e (tei 
s<iei di'Hio II (loiiolo .inetto 
eoseieideim ut' (jiiest leni 
(loi.me '(VI in. 'l'idte (pie 
.ste (i.flieo.ta suda v.a deha 
ed.lie i/.mii s<)e..d.st.i fuio- j 
no sojHM .dv d.i! (lojio',» so 
viv'tvo ',»'to 1.1 411.d.) ilei 
l’alt lo < o min.sta e ne suo 
Cmii’tat,' Centi ale ( h* lo’i 
eoe'e:i/,i iji(il caioiio ’ 1 1 - 
ne.i 40:1(1.1.1 soeml st.i I..1 
ti.dt.i4t .1 ,ir sov-ial.siiiii :ie, 
nostio n.o's.. ohe s tn'v.i 
V .1 ne’; .i,’( e; v’h.aim n:,» <•- j 

st d'"' > ni tat snio , s.»,- 

1.1 un 1 (H'i iiiain n • ’n, | 

ll.iei I ■ (i i44IC.sso;i, liai- 
' esterno ; i una .ni(>: os.i | 
d m(im ; m/.t -tor vm iiion- j 
d .de v.i'inMd-i d.i' pino;.' , 
siu.c;,,» \<'4l .uni d<’ J 

m ’i PI (HI nqucnn.i 
|ii'Ie:i.h» di o'id,/.l’i .1 I 

1 ,»*t // I » ). C,i * 

-:*.i/ I.» 1.: ^'01/ i’timììvi 

te 4 d <’• o < do no(i(ia) o 
de' l'M ' s mnp. mi 1: - 
4 .Plt<''. •' hi’1,1 M jV.TII 
•1 ,1 (I ~< . tioo ce<i'i«i’ii <■',1 o 

< l'tii ,i’<' d,’’ .i.'Os, G'.i/, 

i ',ii,C's(, iella oti fica/11- 
'le s.i, i' -t I s f evo ' ! 

V,-' ,1 <i \ "a do 'i\<i-.i'oi 
e fi oc s.'H’iie ’ {(.i d'la 
ìa <1 s,»e,-;iii om N*'' pa,- 
sf olitie ,104,1 'lll.-ì l'-ofir' 

,1 ss m I • 1 <1 11/ iSM,' e l'tp 
•a'e 1-1 ’i-i h’ovo •ic.-od' 

’’ Pii;*,*',» sf, ff ,sdu< 

MuincMis o.iad- *,', •! < <0- j 

ciano i’’ l'tv'//< < 1 c 1 iiMi I 

4r»>'s s :no'id T',- e n<ii:,ir,i | 
.1,1 'evi ,'1 •' ’ 1 se en/.i 1 


voto una (i.ule enoimo 
m irest.'iidei s] del'’mfUien- 
/a del (i.ntiti eomuiiisti e 
oiM'i.n III tutti I iMC'i del 
niond(i 

Il giudizio di Lenin su 
Stalin e le decisioni 
del Xn Congresso tenu¬ 
to subito dopo la mor¬ 
te di Lenin 

‘ i'ei tm tim 4 o (Il I lodo .1. 
(losto di sL 4 iel.ii.i) 4 enei,i 
le del CC, .St.ilm, von <dli. 
diiifieid.. alito .iltiv .mielite 
(Il 1 ti .1(1(11 li n (1. .dii ,1 ffli 
.iisv^ii,imeni d, J.eiim L 
4I. In ledeiv 1 m.ii v.sino- 
leninistmi loiik Ivoii, o < 

01 4 'm //.dm t > m m iiii , 1 . 

1 ( ssf i.i iolt.i (iv p.i 'Ilo 
(Oliti,) , tio/k.s' , 411 ()()()()' 

tuo sti di desìi., , a.i/um.i 
. st imi fjlu s L (Oidi o 4, 

Idi "4h. dell .1, i ci V liiiiim nto 
t 1(1.t.il st.i II, ((uesl.i lott.i ( 
po! lu ,1 e de ili St.il n av - 
(|U sto 41 .mdt i.itm .t.i ( 
;m()ol.ii it.i i\i,i 1114 Ust.mieli 
le s ( (iiiiim 10 (m .1 lef*.!! e 
.il silo nom,' tutte te misti*’ 

4 > oul. V itoli .1 1 successi 

nlteiiuli d.il l’.ntito ,mmi- 
iiist.i , d.il (i.ie.sc sovietuo 
e If 1(1(1 .li silo md’ii/zo fe 
( ( MI 411,11 e t.i lesl.i .1 .St.i- 
lui In ((iiest.i s.tii.i/mne .m 
do 41.1(1.d.unente foi m.indo 
s. ’l culto d. .St.ilm 

I (I sv .lii|)()o del I mio 
dell.i (ici son.il d.i fu f.ivo 
Mio m “i.md.ssiin.i misiii.i 
d.i .dinne e.ii .dlei is’ta ile 
indiv (ili,ih (li .St.ilm. il eiii 
.is()elt() ne4.d.V() ei .1 41.1 

st.do imlivato d.i Lenin 
.\ll.i Ime del 1((22 I.enm .s 
1IV (lise .il Cunei esso del 
(i.iiIPo con im.i h'Ili'M! 
(love s. diiev’,1 D venuto 
s(’ 4 i (‘l.n IO «enei .de, il coin- 
paemi .Stalin h.i ,'ievmmihi- 
tn iiclle sue m.mi un un- 
ineiiso (Xitele. e o non so¬ 
no convinto che s.iiu.i svin- 
(11 e SCI VII sei),, con siiffi- ^ 
(lente (iiuden/.i In vm.i 
.144111111,1 ,1 (jiiest.i lef tei.I 
sintt.i li!’m/:o d. een 
11.Po del t!) 2 . 1 . Lemn tmno 
.sii leite c.ii .dtei istu he (lei 
siin.th di .St.ihn ntollei.dul 
(lei un d I leente ’ .Sl.ilm e 
ti(i(i[m inde - sci.vev.i l.e- 
•1 II - e (|ues|o d fi'tto so() 
noi t.dille nei Minimi t fi.i 
noi ( mmmist d v enta de! 
lutto ntollei.dille tiell.i e.i- 

1. 1 .1 d sem et.Il 10 eeiiei ile 
Pei ((ueslo iii(i|)on 4 o .1 
( o’im.ien ti stud .11 e 1 ino 
(io (Il si)sl'tii:ie St.ilm e d 
noni,11.11 e .il siio (lOsto un.) 
ilti.i pei.son.1 (he s, disfm- 
.;u,i (1,1 Ini sopì.dtultii net 
nn.i (in,il t.i !.i in,i<44,oi( 
toPcMui/.i. le.dt.i (oites'.i 
e pei un .dt(" 44 '.niien 1 () d 
m .144 Pie ( mis dei ,1/ om 
ici'O *’omii.i4M 

-VI XII Coimiv’s'o del 

Ii.nt to ti'iPdos siili to d()[>o 

Ì.i mm fe di I en n. le 'iie 
lettele fuiono noil.de .1 10- 
•loseeii/.i de. deley.it Diijm 
res.inie d, (piesf doimneii- 
t s idenne onpoituno Li¬ 
se .ne .St.d’ii .1! posto d se¬ 
mel..1.0 ’i'nei.ile .1 emid - 
/ione fiittav’.i che ('41 te¬ 
nesse conto delle ei'tielio 
d.i n.nte d, Leu n e ne 
ti lesse tutte le concliis.oii. 
nececs.u'ic Him.isfo il unito 
(1 se4ief.irio «enei,de .St.i- 
! il nel iivino -ler.odti divio 

1.1 mm te d Vlad.ni’r The 
len’ic eniito (Tc 'iio iil’C- 
v CI tic; m < nm t.ird 
s.ioi iv’v .ihd.nidti '•niisiiiata 
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tf grave danno arrecato 
dalla errata formula di 
Stalin secondo cui la 
fotta di classe si ina- 

i 

spriva via via che la. 
URSS avanzava verso il ì 
socialismo \ 
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n 'lande <piaii: ta. tt'ntando 
d dibattei e v <m osn. me//,i 

( ; (1 UH, s;.p,i -Tticiaiista 

de’ :ii<i:id,i Li m.nacc.a d 
una mun.i .1441 ck. one ca¬ 
li t.i. -it vM eoiitio rURSS s 
1 '•Ilio'70 ili 'pci'ie dofMi l’av 
j vento m ITcìnmiiia, nel 193.1 
,le! f isc sino t he pnx'lama 
j V I coniv’ "^uo scopo ' 1 an- 
j ’i ciit.iiiu'nio del conimi.' 111(1 
j e ,1(',’ C'i om' Soviet.ca . lì 
, p; uiu 'tato de. laviirator, 
I ne' m i'id<i Tuli, iicordann 

I . I f.» m.i7iom'de', v os'ddeito 

l ''P.itto .ur.i l'n.intv'in ’ .ielhi 


s<n et i'he i p',* de :m'l 
d Mv ni 4 ’i 1’,T a ne’ ’iiond > 
Ch- dc'ò OMzn //(i <1 i-''i. 
v’it'ii a f’i 1 41 andò Pa;- 

♦ tli v,iMnri sta U f'<iMte 
M’.l esemn .1 de'.’ TMLSS la 
vo'aton d tufo mond.i 

«niv* ns' • s s,-,.^ . i,-,r-_-, f s 

l'h’ onera e .-oM’id n v'hv' 

uni v'o’t.1 ni-isso I nofer,' j 

’ieia' ’.iio ''i.Ti nTtv'van<i ! 

seM 7 T ta’ '• e p-opr e I 
tT. f.in.i p- costrn re b' [ 
' ceniente e 'ondare avan ’ 
t ’ liar<s s*a’.' S(ae .a’ 

< he esp’ '11' e 1 fcid' 

Mteiess de’ ' ’ t' h ' nasse 

<ie’ ■.lu.a.i’o Tilt!, a c ,1 hi a- 


M.nm .1 o. Sta..! ?ov,in i.» 
vsi.. \v.a vht . Un om 
^'iv .et e.ì .«v.in/.av a \ c. s 1 , 
',v .ii.>m*i. la lotta d c...s 
^e s. .n.aspr.va senapiv pi. 
Questa torm'vi'.a. va. di so 
'.,1 pc. coite tappe de, pe 
■..fido d tr.iris..'•'n-e. Qjan 

00 « rs,a;vev 3 a quest,or.e 
"ehi V inet'r.à’’'. t‘ qu.ando 
, ".a :n eor'o un.a .icean.t.' 
òittii d. classe oer castri: 
c ’e PISI ilei 'OV lalis’i'.o. U. 
oosti n ni .Ilio nano ne’ 
'.917 o.i.ando '.e o iss- sfr'it 
Mt: c e ;a loro ba«e eco 
■1(111 e.) erano ’ q'i.datc Tri 
m.i! vi quv'sta foi.ni’.a leo- 




nca bbaffliata sei vi da ba¬ 
se (ler le pili Eiossolane 
viola/ioin della le4,dita so¬ 
ci.ihst.i e (lei le lepie.ssmn, 
di massa 

•< Pi dpi 10 in qiieUe condi¬ 
zioni si eleo in paitieohiie 
un.i s[)eeiale (msi/ione (lei 
4I’ 014,1111 <1. scuie//.i d(-l- 
!() stillo, ,ii ((uah SI con¬ 
cedeva 1111,1 cimi me tidueia 
(xi ehi’ essi .IV (Vano <ie(|U'- 
st ito d fi onte ,il p')|)olo ( 

,1' (i.icsc ineiil’ indubh nel- 

1.1 ditc’Sii delle ( oiuiu sii 
d( ll.i i iv’olu/Mim Dm «inti 
un 1111141, ])(’imdn (il 'emijn 
«h (u4,m'sMU di s,( u'e//.i 
d('”() St.i’ii .iveViUio unisti 
IK .(to tiili fiduci 1 e I 1 Imo 
I)i)si/one s|it'( ,ile non .i\( 

V .1 soliev ilo nessun (X’i ■' oh» 

I (• I osi ( .imi) ,11 mio d()i)o 
( Ile I ( (Hit I otto s I (i f ss, 
(III l).u ’e de' )i II t to r del 
40V ( 1 no V cnm 41 id il um li¬ 
ti sost tu.lo d..' I miti olio 
(X’i soii.ili d Stilili t 1 M - 
40I Ile Csi II / (I de'’e Moline 
d 4 Usti/ ,1 I,is( o i pO'to 
l'h siM' d( c simi |ic so¬ 
li.il L,i s.tu.i/ om ' let e 
,111(01 tuu (omtile.s.i (lU.in¬ 
do .ill.i tcst.i (il 4I 01 4.U1' d 
sii UM’//.i dello Stillo s tio 
Vo !.t 11 mdii ( 1 mm.'!( det- 
1 mi'iili dell mix 11 (' sino 
ntei n.i/mn.ile Mei .1 Piiio- 
ni> tollei.ite v .ol.i/imi sene 
de’l.i le4.1l l,i suei.i’ st.i e 
’ e[)i (’ss.oni m in.iss.i In sc- 
411 to ,i 4 li liti 4 hi di’ ne- 
ni i fuiono l’.i'unm.it e 
lumistameiiu e.il|ie t.ili 
niolt (oiiuuv'l mu’s’ <• 
soi et ( s("i/.i p.u ! to j 

I 

La resistenza ai fenomeni 
negativi legati al culto 
della personalità. Per¬ 
chè il nucleo leninista 
del CC. non interven-i 

i 

ne prima allontanando j 
Stalin dalla direzione i 

I X.\ COII4M 'SO (i( 
PCl'.S e tntl.i ki (lohl c.t vivi 
Colmi,ito Cerili.de dolio l,i 
motte d. Stillili, duiiosti,1- 
m> ( In.Il .um nte ( lie .ill'in 
tv’ino del Cmii.tiilo Centi.ile 
viti (i.ntito s. ei .1 foi imito 
un mieko di d.nui'nti Iciu- 
lust , ( he t .i|).v.i n modo 
4 Usto "si4eii''e m.Itili.I 
te t.mto nel c.un[>o dell.i 
(xii.t ( I .iitei 11.1 ( oim .11 

((nello delhi (loht.i.i iste 

1.1 No:i " (lUo d le i ht non 

V I i.i st,,(., , s| ieii/.i .1 
((Ilei lenoineii. iiee.itiv che 
ei .11)0 le 4 <it. .il culto de) .1 
|)e’ 'on.ilit 1 e vile f'en.'V.mo 
'i c.nmmno di'l soe .il miU' 

V. fuiono .111/ deleiimnat 
()t‘i lod - «h .min d 4uei - 
. .1 .1(1 e-em|)io — in i ui hi 
.i/ione (lei somile d .St.ihn 
venne molto luii t.'t.i e so- 1 
st.in/..ilmente s: .ittcnn.uo- 
110 ic vonse‘4ueri/e Me' 4 .it. 
ve delle ’.lleuaht.i ,• deu' 
.(• 1 ) tii. F' noto che mon,.o 
ne’ nei .Ovili del’.i 411011.1 
inembi de’ Cmii’t.ito Celi- 1 
t'.ile e (os; nme mi noni | 
toni,111(1.mt. m 1 l.n '0\ et - 
t , .'vev.mo (iieso ncne liuo 
m.ani ih'leinim.at. setto: d 
.itt!v t.i nelle lehov’o e 1' 
fi mite .idottnndo m modo 
oitniimiio dn is OH. nel lo 
Mi I.1V0111 01 u.iii. 7 /.it.\o 110 
' ’ co. eeminni l'o. m 1 l i:e 
, issv’in.ito nsleine .r’i' 

01 U.m //.i/ion locai. de' 
niit fo e dello .Sl.'ifo ha i t- 
•o’- ,1 fio! :iopo’o sov’ ilio 
’ieh I l’ieii.ì Dono ’.i v.f- 
tm'i 'e innse'4uen7e neu.i- 
1 ve ri-'l mito .de’’.! 110 'sn 
•■la’ *1 ( o'ii 'it .11-''IO (T Muo 

' ' ,11 ni fl'St.i's co'i 41 .ui- 
fit' i.>’/,a 1 ’ mu’e.) 'eT.’i'- 

s! • dvl Coni t.mi Co’it’ae 
s'ih to dono ’n nimt' d Sta 
' •' s »ce u-o a(i 'l'i 1 ’n'- 
’a ' stilul.a ennh I'. ’ culto 

ie” 1 nei'sO'ia' li* s ;e 

4 " ,iv 1 cmi-esuen/" 

C:ia doniaiid.i oao s., - 
4eie .)e:ehe voslmo non 
. 'Ite! V enne: o (ii.ina .ilici- 
•..Oliente, voni’. o Stal.M 
.101 lo .li'ontan.i.>"io d.i.-.i 
d ’e/ me' Xe'.'e v md / <•” 

( ht' s f! .Ilio v’O.ltv f.lM 
i(Uv'st,i v'!.» uiiiio" b.'.e In 
.inoli..unente . f.ii. nd - 
(.ilio e,imt" St.>'■ 1 fos't' (.1 - 
d molto Iv‘4.ihlsi 

.. >11111 .Ilo stipi.it. ilio 'It'.- 
.j.t.'iio .)v: .idi) ("ioL.) 'U . 

, .t.i “VI I no.i ' p.io (f me.i- 
• c.) , (’n,’ .so' o’ e. ( >M'- 


'(Ov.ui,. Stal.n 

^ p PkO 

vi! 

.orni cht ig.v. 

'«Pino* e 


ufcs.i (■’el. l’RSs 

1. li ìt' p 

4 

if: 4 b (de '.io 

.''c ’P c 

4. 

• dt.iv 1 ’’('- '.1 

x V* tl 1 

a 

',’( .1 .'.n ' L 4 

’IÌP 04 . 

.\ 


i v.i(t<, ..1 ,i.i(s*.i *,i 
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licolai mente peiicoìoso nei- | 
le condizioni dcir.iceei - | 
chi.iniento tatù*,distico 
« Ino!he, ■ successi che 1 
:iv (Il «iloi 1 deirUnione bo 

V letica ottenev.nio sotto la 
ffuida del 101(1 P.utito eo- 
iminist.i infondevano iiii.i 
le4ittnn.i f;eie//.i nel cuo- 
le di 0411, uomo sovietico e 
(iC'.iv.mo 1111,1 atm()>fi‘i<i 
(IVI cu ceit Olimi e de- 
t t leii/e sembi ,iv .ino meno 
'«mfit.hiV' sullo stondo 
di immense vittoi'o menti e 

k colisi 4Uen/e ne4,iti\e di ' 
((11(4' 01 IDI ei.uio toin- 

[leiis.if • d.ill.i iiescita co- 
loss’.ile (ielle foi/e v t.il del 
Putto , (leM I soi let.i so- 

V i, tu .1 

Cft ( 011 ( p u 1 , tene! 
(iiesentt (II, moli l.itli e 
.i/'oiu sh.i4li,ile di St.ilm. 
sopì .ittutto (it ' 1 ( V loia 

/ om deìhi le 4 .i.!l.t sov leti- 
(.1 divenneio note solo piu 
t.n d ( (Il do(i() la ' u.i mm - 
h' e PI mi|).ihiunle dofio lo j 
'in.ist heMuìiento dell i l) m- 
( 1.1 d Bei .1 e ! ''.ill.i/ioiie 
del (ontinllo del P.iitito 

SU 4 ' 01' 4 . 111 . (il sUUl(V/,l 

dello St.do ’l'.i! sono le 
pi iiLip.di (omii/iorii c i.iu- 
st’ che hanno poi tato ■ sO- 

V etici .1 d fendei si d.d cui 
to dell 1 nei.s’on.dit.i d. St.i- 
lui -S intende che tutto 
((iiesto spic'4a m.i rum 41U- 
stifie.i >11 lU'ssun modi) 1 
lidio dell.i (H’i son.dita di 
Stalin e le sue'ioiisesuen/e 
tanto sev ei .1111, ole e 4111- 
sl.imenle , ondimi.ite d d 
no'ti o P u t ’ • 

III 

indidilM.iini ut, il cullo 
delhi pei soinil t.i lui <11 le- 

e. ito d.m'ii sei: .dui eaus.i 
de! P.utito eoimmi't.i e .1’- 
1.1 società sovietie.i M<i 
'.Il ebbe un 41 os'sol.ino c 
•me t!.nie d.ill’esist('ii/a. 

.n (i.i's.ilo. del c’Ult,! della 
;)ei son,ditti dedii/UHi' enea 
un iiiiitament.) lU'l 1 jEune 
soeude deiniBSS o eeica¬ 
ie 'ondine ri, quel culto 
nell.i natili.1 del 1041010 so- 
I i.de sovietico Ij un,i (' 
I.dti.i ( O'.i sono .issoliit.i- 
meiitt sb.i4h,ite pouhe 
•lon ( 011 isp.mdono .1 I 1 a 
’ealt.i e ( (Ulti addicono i 

f. itti Nonosl.inte lutto d 
ni.ile (he d culto delhi pei- 
'O i.ilit.i d .St.dm II.) f.itto 
il p.u*do e .d i)o|)o’o ess'o 
no’i notev.i iP'xhfiC.ue *' 
’ion 'iiodifuo 1,1 ludiiia del¬ 
lo s’.ito '<)( uili't:' elu' ha 

d’.i 11 ( b (se d possesso 

o( '.l’i (!•> me// d’ pio 

(iii/iope ' .di*’.Ili/ I delhi 
< l.isse opei.i I (on iiuena 
' o'd.icim.i ’ .uni, 1/ .) rie’ 
I)u|)o! '('libine ((iiel cu'to 
ihb a iiM'i.ito ,m danno 
se IO .nhv svilupixi della 
demolì 1/..1 soviet’i’.i e ,d- 
',1-1 l's,I del’’n'/'.itu .1 cea- 
‘ ’ ( t' '1 ni’l o'i d ii.mi’m 

seri errori commessi da 
Stalin nella direzione 
^f:IV agricoltura, nella 
preparazione alla resi¬ 
stenza antinazista, nei 
rapporti con la Jugo¬ 
slavia ^ 

Pensa:e che un.i (K’i'ona 
sMMEola. s ,1 puie iinpoilan- 
T,' come St,d.n. potesse 

c. iiiibi.ii f .1 n()st!() 10411110 

soe.ale u politico, s.4n.fi- 
vnciebbv cadeit .n p: ofon- 

d. i conti.(dd./. Olle con 1 f.d 
fi co! m.u\.'ino. con .i vc- 
’.t.i. e f.n.'e ne.l idea..sni.'i 

j Cai ec(iijV ,111 enuo ,id .if.'l- 
I Unire I una sa’4,ih: pe:'li¬ 
na foi/e sin,sdì .Ite soman- 
luituiali. e h( capac tà d. 
c.mib’.nc .1 :e4 me d, una 
sO'iet.^ di tale 'ociota. po.. 
in ,ui la fo'/( dei 1, jv vi è 
’.vi mass.i d 1X1 *, '11 ’.on d 
.,oni n: 

Come c • .ito .a 'i.itm.i 
1 (U*. :e4’iie -'iv dv' v poht’.- 
' -o d pende d.i nod; d. prò 
du 7 one. d.i e 1 ne'.'.a .-/oc eia 
d/t ene . nit'// di produ- 
/. Olle da’ ’ , .("C che ha 
M''’.'e s le m.i"' p.ileie po- 
co Tufi s im:io che nel 
MOif o paosc 5 ra/ic all,! 

R •(oltt/.onv d Ottobre e ai- 
s \ tf,-i::.i •• 'OC a’ ;.no 

' e tTi ':i vi • iiiOiI,. so- 
•,.i’.'s*.., i 1 Oli .17 one. e 
,11,' d.i vili' q.iaia’ìt ann 
C'')*e-e -: f-vv .i lO.Ie ma- 

de .1 , "4 «incia.a c 

,.’n''(i::i> 0 ''a 7 e a que¬ 

sto ! rv 4 nu' 'OC a.e sov e- 
■ ('o r.itfo’/i d anno .n 
1 T''n,i (' c;e'v mo lo svC 
:.i’ 7 o n’tiduftve K questo 
U". f.Um cht' im po".ino 
1'l'Cere "spore • ’i.i- 
i Mvve-'.i: 

I " r, lisce, .e-/,, do. culte 
j vfc...i '.i,' ',n^'a fviiono. 

! 0,1 no V no: a'..1:1. sc:. 

' ',1 a q 1 C 7 one d. d - 

vO-s s/'for dei’ i“.v ta 

-lei ”ist;.i n.i-ffo e dei’-i 
'M'o 'ov.efiv, •inf*. noli ( 

i V 'a .nfv'rn V vie. Pvis'.o oae- 
j ■:( q unto ",0...) sr.UI OOi * - 
1 1 Sono da -:e4na 

‘ il (' ’i m-f.v.ii.i:e . 'Or; 

•".ro . '.'mni/'s. da -Stal.n 

1 10.. 1 i :e7 one dei! .'sr coi- 
1 t.i a .l'iia p.ep.T.37 o.ie dei 
! pit',' ,iiia re'.5ten7a con¬ 
tro i nva'0:o na/.sfa ne. 
sro'so.ino arb.tr. 0 cne nei 
dopociiorrvi p,i-fo al co:i- 
f.'tfo con a .IvidtKuiv a 
T.1Ì crrcì’." a; recarono dan- 
■' a ceri 'CTtor. del’ 1 v ; < 
','i. S’a’.' sov.et.c.1 , 

i ••,’i.,'0''i ''p: i:;.i*:,i i, - . 

1 4 vi.t V. IIP d V ; 1 i 
I p’i..n io '..i.ippo *10.. 1 1 


.soeiehi sovietH.i. nui s di- 
tende elle non hi dc*v.,iiono 
dal «insto c.miin no vcso 
il comuniSmo 

E' falso che il culto della 
personalità di Stalin 
sia stato generato dal¬ 
lo stesso sistema so¬ 
vietico. I soviet come 
nuova forma democra¬ 
tica del potere statale 

> 1 Mosti 1 nem c 1 ,il It. mi¬ 
no (he .1 culto delhi poi- 
soii.dilli d. .St.d.n non -.i- 
1 ebbe st,ito 4(niMito q 1 do- 
teiniiiuitc ( il, ost.ui/,' sto- 
I :i he 01111.1. ( uni.miti 11 ■’ 
(uiss.ito, in.i d dio st( " 1 s 
slellUl sOV IClK O d.i UH 1 
( h( es'! , iii.iiu uio li u i 
assC'Il/.l ( 1 , d ‘tlIiX 1 .1/ ,1 , 

t.uc .ilfcim.i/ (I IC ( iiuim u- 
s.i e smentii.1 d.i tutt 1 .<1 

slni i.i dello -t.ito sov leti¬ 
co 1 .soi’K'f. tome miov 1 
fotirui demolì itic.i de ,> >- 
loie st.it.de sm soio ( line 
I isidt.ito del' I 110 1 / o'ie 
1 .volu/ion.u 1.1 delk’ piu 

l.it 4 lu' in.isso poiiolAii sol- 

lev.ites' l'.ell 1 l.itl.i (Hi li 
libcit.i Kss sono st.i, o 
lest.ino 014.111. d. .lutt'iuiio 
(Xitel e Pi 0(11.0 il ii‘4mie 
•:i)Vietico *1.1 dillo 1 .» poss, 
inht.i di in.imteslai si .l’Ie 
diimeiisC' enei 4 i(' eie,iti 11 
de! poiiolo I''SO mi'e n 
movimento le fm/e incs.iu- 
libili laec’liiust’ nelle in.is'C 
|)()|)()Iai 1. i'.ttiio indimi, di 
uomini all.i chie/ionc , o<’- 
icnfe dello St.ito. i tmi 
pai teciiui/ione .ittiv.i (u.i- 
tiiee. ncll.i echfa ,i/imie del 
socudisino In un iieiiodo di 
tempo stni IC. unente biov e. 
lo stato s'ivietiio usci vii 
tm loso d.dle piove (uii dif¬ 
ficili. pvisso vitti.ivei'O I 
fuoco delhi sC'coid.i 4 ‘I<:mi 
inonduilc 

«IDa ((luindo ni 1 no't o 
(i.ies’e fui mio luiuid.iif le 
ultime ehi'Si s-f. nthiti ic chi 
((tuindo I soct.ilisino i d'- 
vent.ito il sistc’iiui doinm.iu¬ 
te in tiitt.i 1 ('( (molili.I lui 
/loiuile e 1,1 s.tiui/ioiu ui- 
teina/iniude del nustio 
(uios'e e niul.it. I '.ni tal¬ 
mente il qu.uhi) de'hi de- 
moci.i/i.i sovu'tic.i s! e .d- 
iai4'>*'i iiiiineis.'imente i' 
c'()ntimi,i tiitioi.i .1 es'en 
ilc'si .\ d'ffe'eti/a d' 0411 
demoei ,1/ui boi 4lu’se. qiiel- 
!,i soviet’t.i p >n solo pio- 
• hmui iiivi 1" flit il p’ .it - 
e.unente ,1 ’,1*l> me’iirii 1 
del!.' soe,(t.i s('ii/.i (hstui- 
/imic, ,ì dii.Po al hivmi) 
.dri'ti’t'ione. d npo'O .d. 

1.1 p.n teeip.i/mic' licei .'f- 

fa: 1 dello st.itn. hi libo’ l., 
(Il p.n oli d' '1.1111(1,1 ( d’ 
eotcìen/.u I 1 nos.s'.b’'it.i 
ic.ile d» tri 1 oeio s\ d.uii- 
po delle c.ip.ii it,i peison.iL 
e di tutti 'fh dii 1 d 1 tt e 
libertà deiroci itiehe I es¬ 
senza del!,! deinoei ,1 ' 'imi 

st;i nei scani esfoiim .ni 

nel fa*to che t ss.i sv'iv- o 
lispetta iielì'.i/'one 1 "o- 

teio pol’tico 1.1 v’')’(i:il c 
4I .ntetcs's ti)'i,ì.iini'".t i 
dell 1 111.144:0’,iM/a del’, 
pohi/’onc «li i*e-'s -’l . 

Invoi ato!. 

Tutt.i la p i.it.v I ntv I - 
n.i ed ("te. 1 del’o 't t.' so¬ 
vietico dire e’i'' ! iihs’ > 

'.eaime e <rilcn‘ cani '1 • 
demolì al.co e popoh >< 

Scopo suptenus c pieo, (’u- 
p<i 7 ione (((lotrìi.iii 1 dslìo 

stillo '"VivtlvO 'Olio (’O- 

stante aumento de! v,' 'i 
di vit.i della (lopnl.u 'mi v- 

1.1 "aiaii'up d’ .ina n. ( f 

csisten?,' pe: ’ nost. 1 11 > 
polo .Sono r ipi .(• .ic’’) 

sV.Iupfio della dciii.ica/a 
soc.ct.ea le rnisme .in;il - 
cale dal (i.n'.lo e dì 40- 
verno pei alia’eaie . vi¬ 
nti. e le comnetenz, m- 

•rnaole rcptibbhchc. no i - 
spettale ■ecrupoIosani''r''e i 
legalità e pe:fc 7 ima'e •’ 
s.'tem.i di p anif.ea? .'io 
.li f ne d: v.donzzate i ..i.- 
ziat.va .(leale d. tendere 
p.u attiv, ’ 50 ) rei, e d' sV.- 
’uppare ’i c- “ ci e ' .-sutn- 
er tira 

l'enorme importanza del 
XX Congresso del 
PCUS per tutto il mo¬ 
vimento comunista e 
operaio internazionale 

, - Xono-'.fin't ’ cu f.' n, .- 

.vj nersonaiif,,. ìa n.i'o.ife 
.n. 7 .ativa del.e nias'C 4’i - 
date da! Pirtifo con'.,ini'ta 
— -n.nativa che ha ie -ue 
Or.gin; nel nO'fro ree.me — 
’n.. fatto tr onf.ire ìa nostra 
grande causa sto'^.ca. su¬ 
perando tutt. gl. ostacoi. 
'•(il camm.r.o deila ed f.ca- 
7 one soc.ai.sfa In que-to 
•"ova i.a s.ip p.i; pi’a 
t'sores'-s’oie ii sp.r.fo de- 
mocrat.co d- . cgime ««vv e- 
fico grand. 

V.Itone del -oc ai.smo ne. 
nostro paese non sono ve- 
n-ute da so’c EsSO sono sta¬ 
te ottenufe gra 7 .,e .a un 
enorme lavar,1 d. o. 4 .,n: 7 - 
7417 .one e educaz.one sc.-i'ta 
dai pii! 1 .1.1 e d.a. sjn; or¬ 
ganismi locai . e g’'a 7 .e 
pine al f.itfo che .1 lait.to 
.'.a sempre fa nati . 'UO 

■s unvi 'O r to 1 fcieit.i a. 
I.a.\.s 11 i'ien -'.'«V'-) e a. 
viO( 1.7 onv a..a c.vu-a de. 
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Lo risoluiìone del CC del PCUS 


coiiiuni.^mo. Lo stato sovie- 
tiuo è forte della coscienza 
delle masse. I suoi destini 
storici furono e sono deter¬ 
minati dal lavoro cosciente 
della nostra eroica classe 
operaia, dei gloriosi conta¬ 
dini colcosiani e degli in¬ 
tellettuali legati al popolo. 

« Con la liquidazione del¬ 
le conseguenze del culto 
della personalità, col ripri¬ 
stino delle norme bolscevi¬ 
che nella vita del partito, 
con lo sviluppo della <ie- 
mocra/.ia socialista, :I no- 
«tro partito è riu.scito a iaf¬ 
forzare maggiormente i suoi 
legami con le larglie masse, 
e ad unirlo in modo ancor 
più compatto sotto la glan¬ 
de bandiera leninista. 11 
fatto che sia stato il parti¬ 
to .stesso a porre con co¬ 
raggio e f.-anchezza il pro¬ 
blema della liquula/.inno 
del culto della personali'à 
e degli intollerabili eri ori 
coinme.ssi <la Stalin, è una 
prova convincente di come 
il paitito voglia difendere 
il leninismo, la causa de! 
.soeiali.s-iTio. il comuniSmo, il 
dispetto della legalità .so- 
ci.ilìstii. 

' Nel rispetto degli intc- 
ro.ssi del popolo è la garan¬ 
zia d(>; diritti dei cittadini 
.sovietici. E’ cpie.sta la mi¬ 
glioro dimostrazione della 
forza 0 della vitalità rie! 
regime socialista .sovietico, 
l'ssa sottolinea nello .stesso 
tempo la decisione di su¬ 
perare definitiv.'imente te 
ennseguenze del culto della 
personalità, c di non tolle¬ 
rare por il futuro il igie- 
teisi d= simili eri or; 

Le dichiarazioni dei P.C. 
cinese e francese, l'ar¬ 
ticolo del compagno 
fugène Dennis e l'in¬ 
tervista del compagno 
Paimiro Togliatti 

•< La condanna del culto 
della personalità di Stalin 
o delle sue conseguenze, da 
parto del no.stro pai-tilo. ha 
suscitato approvazione e 
larga risonanza in tutti i 
partiti fratelli, comunisti e 
operai. Rilevuindo renorme 
impoitanza del XX Con¬ 
gresso del PCUS per tutto 
:1 movimento comuni.sta e 
operaio internazionale, i co¬ 
munisti di tutti i paesi de¬ 
vono considerare la lotta 
contro il culto ilella perso¬ 
nalità e le sue conseguenze, 
come una lotta per la pu¬ 
rezza dei principi del mar- 
Nìsmo leninismo, per un at¬ 
teggiamento creativo verso 
i problemi contemporanei 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale c lullerioi e. 
sviluppo dei principi del- 
r internazionalismo prole¬ 
tario. 

<• Nelle dichiarazioni di 
diversi parliti comunisti 
fratelli, si esprìmono ap¬ 
provazioni ed appoggio al¬ 
le misure adottate dal no¬ 
stro partito contro il culto 
della personalità e le sue 
conseguenze. Il jeiirniujibao, 
organo del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comuni.sta 
cine.se, esponendo le con¬ 
clusioni cui è giunta la di¬ 
rezione del I^artito comuni¬ 
sta cinese dopo Tesarne 
delle decisioni del XX Con¬ 
gresso del PCUS. ha -scritto 
in un editoriale dal titolo: 

4' Esperien7..a storica della 
dittatura del proletariato 

” 11 Partito comunista 
delTUniono Sovietica, ap¬ 
plicando gli insegn.amenti 
di Lenin, giudica con se¬ 
verità certi seri e gravi er¬ 
rori commessi da Stalin 
nella edificazione della so¬ 
cietà .socialista e le conse¬ 
guenze che ne sono deriva¬ 
le. D.ato il carattere serio 
di queste conseguenze, da¬ 
vanti al Partito comiini.'ta 
dclTUnione Sovietica st c 
posta l’esigenza di scoprire 
con estrema franchezza, ac- 
c.anto ai grandi meriti di 
Stalin, la sostanza degli 
errori che egli commise, c 
fare appello per evitarne li 
r.petizione ed eliminarne le 
conseguenze dannose. Noi, 
comunisti cinesi, crediamo 
profondamente che — dopo 
Taspra critica s-vilupnatas; 
al XX Congresso del PCUS 

— tutti quei faiUiri attivi, 
che nel pa.ssato erano forte¬ 
mente frenati da alcuni er¬ 
rori politici, .<=i metteranno 
ovunque in movimento, e 
che il PCUS e il popolo so¬ 
vietico saranno uniti e 
compatti anche più che per 
il passato, nella lotta per 
la costruzùone della grande 
società comunista, tuttora 
sconosciuta nella storia 
delTumanità. c per una sta¬ 
bile pace nel mondo 

"E’ .«tato merito dei diri¬ 
genti del PCUS — si dice 
in una dichiarazione della 
direzione del PC francese 

— intervenire nella corre¬ 
zione degli errori e delle 
deficienze legati al culto 
della personalità: ciò dimo¬ 
stra la forza e Tunità del 
grande partito di Lenin, la 
fiducia che esso gode nel 
popolo sovietico, e anche la 
sua autorità nel movimen¬ 
to operaio internazionale 

«li Segretario generale del 
PC americano, compagno 
Eugenio Dennis. dichiara in 
un articolo già noto: *’ TI 
XX Congresso ha rafforza¬ 
to la pace gener.ale e il pro- 
gres-so sociale. Esso segna 
un.a fa=e nuova nello svi¬ 
luppo del -s^ocialismo e nella 
lotta por ;.a coesistenza pa¬ 
cifica che, cominciando dal¬ 
l’epoca di Lenin, furono 
continuati negli anni sue- 
C6-'£ÌV! ^ 5i fsnno son^pro 
più efficaci e vittoriosi ”. 

« Nello stesso tempo oc¬ 
corre notare che nelTes.a- 
me della questione del cul¬ 


to della personalità, non 
sempre si dà una esatta 
spiegazione delle cause che 
hanno generato il culto e 
delle conseguenze che esso 
ha avuto per il nostro re¬ 
gime sociale. Co.sl, ad esem¬ 
pio, nella intervista ricca 
ili contenuto ed intercs- 
.sante del compagno To¬ 
gliatti alla rivista "Nuo¬ 
vi Argomenti ”, accanto 
a molto conclusioni mol¬ 
to impollanti e giuste, 
vi sono anche affermazioni 
sbagliate. In particolare, 
non si può e.ssere d’accor¬ 
do con la questione, solle¬ 
vata dal compagno 'Togliat¬ 
ti. se la società sovietica 
non .sia giunta a certe for¬ 
me di degenerazione. 

Il Non vi è nessun fonda¬ 
mento per sollevare tale 
(pie.stione. E.ssa è tanto più 
tncomprensihilo in quanto, 
in un altio pa.ssaggio della 
.sua intervista, il compagno 
Togliatti del tutto giusta¬ 
mente dic(‘: ”.Si deve dun¬ 
que concludere che la so- 
■stanza del regime socialista 
non andò perduta, perchè 
non andò perduta nessuna 
delle precedenti conquiste 
nè, soprattutto, Tade.sione 
al regime dello mas.se di 
operai, contadini, intellet¬ 
tuali, che formano la socie¬ 
tà sovietica. Questa stessa 
ade.sione sta a provare che, 
nonostante tutto, questa so¬ 
cietà manteneva il suo fnn- 
dameutale carattere demo¬ 
cratico'’ 

* Elfettlvamente. senza lo 
appoggio delle più larghe 
ma.s.se popolari al potere 
.sovietico c alla politica del 
paitito comunista, il nostro 
paese non avrebbe potuta 
creale una potente indu- 
•stria .sociali.sta in un perio¬ 
do di tempo straordinaria- 
menU' breve, realizzare la 
collettivizzazione delTagi i- 
eoltiira e ottenere la vit¬ 
toria nella seconda guerra 
mondiale, dalTesilo della 
quale dipendevano lo sorti 
di tutta Tumnnità. 

« In seguito alla totale di¬ 
sfatta dclThitlerismo, del 
fa.scismo italiano o del mi¬ 
litarismo giapponese. le 
forzo dei movimenti comu¬ 
nisti hanno avuto largo svi¬ 
luppo. 1 partiti comunisti 
d’Italia. Francia e altri pae¬ 
si capitalisti sono cresciuti 
e diventati partiti di mas¬ 
sa, Si è instaurato un re¬ 
gime di democrazia popo¬ 
lare in una serie di paesi 
in Europa e in Asia. E’ sor¬ 
to e si è rafforzato il si¬ 
stema mondiale del socia- 
li.<mo. 0 il movimento di li¬ 
berazione nazionale ha rag¬ 
giunto succc.ssi straordinari 
che hanno portato allo sfa¬ 
celo il sistema coloniale 
(lelTimperinlisino. 

IV 

Per il rispetto in tutto il 
lavoro delle concezioni 
marxiste-leninìste; per 
la mobilitazione nella 
lotta per realizzare il 
sesto piano quinquen¬ 
nale 

« Quando unanimemente 
approvano le decisioni del 
XX Congresso del PCUS, 
che condannano il culto del¬ 
la personalità, i comunisti 
e tutti i sovietici vedono in 
esse la prova della forza 
crescente del nostro parti¬ 
to, nei suo spirito di prin¬ 
cipio leninista, nella sua 
unità e compattezza. "Il 
partito del proletariato ri¬ 
voluzionario — insegnò Le¬ 
nin — è abbastanza forte 
per criticarsi apertamente 
e per chiamare senza peri¬ 
frasi errori e debolezze gli 
errori e le debolezze 

« Guidato da questo prin¬ 
cipio leninista, il nostro 
partito continuerà anche 
per l’avvenire a mettere in 
luce, a criticare apertamen¬ 
te. a eliminare con risolu¬ 
tezza. errori e lacune nel 
suo lavoro. Il C. C. del 
PCUS ritiene che il lavoro 
già svolto sino ad oggi dal 
partito per superare il cul¬ 
to della Dcrsonalità e le sue 
conseguenze, ha già dato ri- 
.sultati positivi. Partendo 
dalle decisioni del XX Con- 
gre'^o del Partito comuni¬ 
sta dell'Unione Sovietica, il 
Comitato Centrale invita 
tutte le organizzazioni di 
partito a: 

1) risoettare coerentemen¬ 
te :n tutlq il nostro lavoro 
le concezioni del marxismo- 
leninismo sul popolo, come 
artefice della storia e crea¬ 
tore di tutta la ricchezzar 
matenale e spirituale della 
società, sul ruolo decisivo 
del partito marxista, nella 
lotta rivoluzionaria per la 
trasformazione della socie¬ 
tà e la vittoria del comu¬ 
niSmo: proseguire con te¬ 
nacia il lavoro svolto dal 
Comitato Centrale negli ul¬ 
timi anni, per conservare 
scrupolosamente in tutte le 
organi7.zazioni di partito, 
dalTalto in basso, l princi- 
pii leninisti di direzione, e 
innanzitutto quelli più alti 
— direzione collettiva — 
per osservare le norme di 
vita del partito, sancite 
dallo statuto del nostro 
paitito e per sviluppare la 
critica e Tautocritjca; ripri¬ 
stinale appieno i principii 
dcìls cìcrrìOCr32l3 scciwlii^tx* 
sovietica, espressi nella Co¬ 
stituzione dell'Unione So¬ 
vietica. c correggere sirio in 
fondo ìe violazioni della le¬ 


galità rivoluzionaria socia¬ 
lista; 

2) mobilitare i nostri qua¬ 
dri, tutti 1 comunisti, e lo 
più larghe masse dei la¬ 
voratori. nella lotta por la 
pratica realizzazione del se¬ 
sto plano quinquennale, 
sviluppando per questo in 
ogni senso Tiniziativa crea¬ 
trice e l’energia delle mas¬ 
se. vere artefici della storia. 

la trasfórmazione del so¬ 
cialismo in sistema 
mondiale è la caratte¬ 
ristica più importante 
della nostra epoca 

« Il XX Congresso del 
PCUS ha indicato come la 
eavatteristìca pivi impor¬ 
tante della nostra epoca sia 
la trasformazione del so¬ 
cialismo in un sistema mon¬ 
diale. La fase più difficile 
nello sviluppo e nelTalIer- 
mazione del socialismo è 
ormai alle nostre spalle. Il 
nostro paese socialista non 
è più un'isola iielToceano 
degli Stati capitalisti, anzi, 
.sotto la bandiera del socia¬ 
lismo, più di un terzo del¬ 
l’umanità co.struisce ima 
nuova vita. Le idee del so¬ 
cialismo SI iiiipacliomscono 
della mente di molti e molli 
milioni tiì uomini dei paesi 
cajntalisticl. Esse hanno una 
enorme influenza sui popoli 
d’Asia, d’Africa e delTAnie- 
lìca latina, che sì lialtono 
contio ogni forma di colo¬ 
nialismo. l,e deci.sioui del 
XX Congres.so del PCUS 
sono interpretale <ia tutti i 
partigiani della pace e «lei 
.socialismo, da tutti i circoli 
democratici e piogressivi, 
come un entusiasmante 
inogramina di lotta per il 
consolidamento della pace 
in tutto il mondo, per gli 
intcrc.ssi della classe ope¬ 
raia, per il trionfo del .so- 
ciali.smo. Nelle attuali con- 
tli/.ioni, di fronte ai partiti 
comunisti e a tutto il mo¬ 
vimento ofieraio internazio¬ 
nale, si aprono larghe ed 
entu.sia.snianti pio.spettive: 
ottenere, insieme a tutte le 
forzo pacifiche, che sia evi¬ 
tata una nuova guerra 
mondiale, imbrigliare i mo¬ 
nopoli e a.ssicurare una pa¬ 
co duratura e la sicurezza 
dei popoli, far ce.';.<are la 
corsa agli armamenti c sba¬ 
razzare i lavoratori dal pe¬ 
sante fardello di imposte 
che ne deriva, difendere i 
diritti e le liberta democra¬ 
tiche. che garanti.scono al 
lavoratori la possihiUtà di 
lottare per una loro vita 
migliore, e un luminoso av¬ 
venire. E’ a <iuesto che mi¬ 
lioni di persone semplici in 
tutti i paesi del mondo .so¬ 
no e.sscnzialmonte interes¬ 
sate. 

« La soluzione favorevole 
di questi problemi è faci¬ 
litata dalla pacifica politica 
e dai continui successi dei- 
l’Unione Sovietica, della 
Repubblica popolare cinese 
e di tutti gli altri paesi che 
marciano sulla via del so¬ 
cialismo. Nelle nuove con¬ 
dizioni storiche, organizza¬ 
zioni inter.nazionali della 
classe operaia, quali il co- 
mintern e il cominforni. 
hanno cessato la loro atti¬ 
vità. Ma ciò non significa 
che abbiano perso valore 
la solidarietà internaziona¬ 
le e i contatti neccs-sarl fra 
partiti rivoluzionari fratelli, 
che si battono sulle posi¬ 
zioni del mar.\ìsmo-Ìeni- 
ni.smo 

* Oggi che sono immen¬ 
samente cresciute le forze 
del socialismo e Tinfluenza 
delle idee socialiste in tut¬ 
to il mondo, oggi che si 
chiarisce l’originalità delle 
vie verso il sociali-sm.o nei 
diversi paesi, i partiti mar- 
xi.sti della classe operaia 
naturalmente devono man¬ 
tenere e rafforzare la loro 
unità ideale e la loro fra¬ 
terna solidarietà interna¬ 
zionale nella lotta contro la 
minaccia di una nuova 
guerra, nella lotta contro 
le forze antipopolari del ca¬ 
pitale monopolistico, che 
ceicano di opprimere tutti 
i movimenti i ivf)Iiizionari e 
progressisti 

Il ruolo nazionale dei 
partiti comunisti nelle 
condizioni di ogni pae¬ 
se. I tegami e la colla¬ 
borazione fra di loro 

« I partiti comunisti sono 
uniti dal grande fine della 
liberazione della classe ope¬ 
raia da* giogo de: capitale: 
sono legati da usuale fe¬ 
deltà alia ideolDg;a scien¬ 
tifica del marxismo-lenini¬ 
smo e allo spirito delTin- 
ternazionalismo proletar.o, 
dalla totale dedizione agli 
interessi delle masse popo¬ 
lari. Nella loro attività, og¬ 
gi, i parliti comunisti pren¬ 
dono le mosse dalle parti¬ 
colarità nazionali e dalle 
condizioni di ogni paese, 
esprimendo con la massima 
pienezza gli interessi nazio¬ 
nali dei popoli. Nello stesso 
tempo, riconoscendo che la 
lotta per gli interessi della 
classe operaia, per la pace 
e l'indipendenza nazionale, 
è stata ed è ancora una cau¬ 
sa di tutto il proletariato 
internazionale, essi stringo¬ 
no e rafforzano i legami e 
la collaborazione tra di lo¬ 
ro. La compattezza ideale 
e ìa fraterna solidarietà dei 
partiti comunisti delia clas¬ 
se operaia de: diversi pae¬ 
si, .cono tanto più indispen- 
.sabili, in quanto 1 monopoli 
capitalisti creano le loro 
unioni aggressive interna¬ 


zionali e blocchi del genere 
N.VTO, SFATO, patto di 
Bagdad, diretti contro i po¬ 
poli pacifici, contro 11 mo¬ 
vimento di liberazione na¬ 
zionale, contro la classe 
operaia e gli interessi vitali 
dei lavoratori. 

« Mentre l’Unione Sovie¬ 
tica ha fatto e continua a 
fare molto per la disten¬ 
sione Internazionale, cosa 
da tutti riconosciuta, l mo¬ 
nopoli capitalistici ameri¬ 
cani continuano a stanziare 
forti somme per rafforzare 
attività sovvertitrici nei 
paesi socialisti. 

« Nel pieno della "guerra 
fredda”, com’è noto, il con¬ 
gresso americano stanziò 
ufficialmente cento milioni 
di dollari (oltre 1 mezzi non 
assegnati ufficinlmeiite) per 
attività sovvei-sive negli 
stati a democrazia popolare 
e nelTUnione Sovietica. Og¬ 
gi, che l’Unione Sovietica o 
gli altri stati .socialisti fan¬ 
no tutto il possibile per ri¬ 
durre la tensione interna¬ 
zionale. 1 partigiani della 
"guerra fredda" cercano di 
estendere gli attacchi di i 
quella "guerra fredda" con- ! 
dannata dai popoli. Ne è 
prova la decisione del se¬ 
nato americano di stanzia¬ 
re altri 2.T milioni di dol¬ 
lari per attività sovversive, 
che laggiù cinicamente cliia- 
maiio "incoraggiamento al¬ 
la libertà” oltre la "cortina 
di fello”. Dohtiiamo valu¬ 
tare con lucidità c|iiesfi fat¬ 
ti <' trame le nece.ssarie 
concUi.sioni. E’ cliiaro, ad 
e.somfiio, che le azioni arili- 
popolali <li Poznan orano 
pagate da queste fonti. Ma 
i provocatori, pagali con t 
fondi (Toltii' oceano, hanno 
avuto animo poi- qualche 
ora soltanto. T lavoratori di 
Poznan hanno risposto agli 
attacchi e alle provocazioni 
deU’avversaiio: sono falliti 
1 piani del tristi cavalieri 
dì cappa e spada, è fallita 
Tignotiile firovocazionc con¬ 
tro il potere popolare in 
Polonia. Così falliranno an¬ 
che in ftiftiro 1(' azioni sov¬ 
vertitrici noi paesi di de¬ 
mocrazia poiiolare, sebbene 
tali azioni siano lautninento 
tiagato con le .somme asse¬ 
gnato dai monopoli ameri¬ 
cani- Si può diro che so¬ 
no. ((iic'li. .-rildi liuttati il 
vento 

Si sono create nuove con¬ 
dizioni favorevoli peri 
il fiorire della demo¬ 
crazia socialista, per il 
consolidamento della 
base economica del co¬ 
muniSmo, per il conti¬ 
nuo miglioramento del 
livello dì vita dei lavo¬ 
ratori, per il multifor¬ 
me sviluppo della per¬ 
sonalità dell'uomo nuo¬ 
vo, costruttore della 
società comunista 

t Tutto questo dimo.stra 
che non si può restare in¬ 
differenti di fronte agli in¬ 
trighi degli agenti imperia¬ 
listi, che tentano di pene¬ 
trare nei paesi socialisti 
por danneggiare e rovinare 
le conciuiste dei lavoratori. 
Le forze della reazione im¬ 
perialista cercano di fuor¬ 
viare i lavoratori dalla giu¬ 
sta via della lotta per i loro 
interessi, e di intossicare il 
loro animo col veleno della 
sfiducia nei successi della 
pace e del sociali.stno. Con¬ 
tro tutti gli intrighi degli 
ideologi dei monopoli Im- 
pcrialiFlici. i paesi sociali¬ 
sti oppongono le loro prova 
te avanguardie. Essi conti¬ 
nuano la loro storia, che ha 
condotto alle storiche con¬ 
quiste del socialismo, e con¬ 
durrà alia pace, alla demo¬ 
crazia e q) socialismo. Si 
può essere certi che i partiti 
comuni.sti riusciranno a por¬ 
tare ancor più avanti la 
gloriosa bandiera delTin- 
tcrna/ionab.smo proletario. 

« Oggi il socialismo è di¬ 
ventato un sistema mondia¬ 
le. e fra ì paesi .socialisti si 
sono stabiliti fraterna col¬ 
laborazione e aiuto recipro¬ 
co. Si sono create anche 
nuove condizioni favorevoli 
per il fiorire della democra¬ 
zia socialista, per il mag¬ 
gior consolidamento della 
base economica produttiva 
del comuniSmo, per il con- i 
tinuo miglioramento del li- | 
vello di vita dei lavoratori, 
per il multiforme sviluppo 
dell,! personalità delTuomo 
nuovo, costruttore della so¬ 
cietà comunista. Lasciamo 
che gli ideologi della bor- 
ghe.ria compongano le loro 
favole sulla "crisi" del co¬ 
muniSmo. sulla "confusio¬ 
ne” nelle file del partito co¬ 
munista. Siamo abituati ad 
ascoltare questi esorcismi 
degli avversari. Iz? loro pre¬ 
visioni sono sempre scop¬ 
piate come bolle di sapone 
Questi sfortunati profeti 
vengono e spariscono men¬ 
tre il movimento comuni¬ 
sta. le idee inmiortall e 
creatrici del marxismo-le¬ 
ninismo. hanno vinto e vin¬ 
cono. Così sarà anche per 
l'avvenire. Nessuna azione 
malv’agia e calunniosa dei 
nnctri nemici potrà arre¬ 
stare il cor.co inarrestabile 
dello sviluppo storico del- 
Tumanità verso i! comu¬ 
niSmo. 

IL COMIT-\ lO centrale 
DEL P.C.U.S. T*. 

(I sottotitoli sono della 
redazione deITL'nità) 
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Centoventi 


1 dei prei 


^ Fortiara è Vita¬ 
liano vhv più e 
meglio si avvi¬ 
cina ai favoriti, 

4P Per gli atleti 
(Iella pattuglia 
(VItalia il Tour 
«'• urVavventnra ; 
a ngnria ntrtei 
che sia bella. 
Coninnipic il li¬ 
bro (Voro (Iella 
c(trsa è ricc(t di 
esempi che dan¬ 
ti o fi d n c i «, c- 
setnpi clamorosi 
e m e ra v ig I i os i 


OAMU880. terzo nel 1932; 

IIRAMBILLA, terzo nel 
1941 : 

A8TRITA. terzo nel 19.S3 

E nel 1950 Mtioni, Inider 
cieiia guru ti St. Goiniens, tu 
cofirpito II liilr jorfiiil |•ltllSll 
i tiofi, (intifNifiri fatti del 
Col d’A.ipin 

AiirJif oppi Ili • l'oiir- le 
soTiìrexe non tono "i<tiile; 
soltanto che nono diflx li. 
sempre jiiù difficili Oyiii oli 
tioiniui di punta delle pittili- 
Ijlie in para po.'soiio din- lu¬ 
me quel tal fotoprafo: india 
sfupiie al no<tro i>l>iitti''i): r 
se non bintiino loro, idi no¬ 
mini di punta, ecco i ;/> epuri 
ecco pii iimici-e.rira >n ipir- 
slii e c|Ui‘.":l'iilt ra foreia;'Or,»‘. 
Non fiii'ciamoci troppe illu¬ 
sioni. dunque, non i 'ni nno 
la Ir.da fra /<* uui'olr; podi 
di pioiiibo. r rediamo il; <rf- 
l/iiere ii nieplio nel n.inpo 
elle offre il Tour 

■Vieiite .iwper-campiom .ji'c- 
st'ainw. lìohet passa le i> ano. 
Kobiel sembra abile solta ito 
per la pi.tia Coppi è nn'O'i; 
rot'iiKilo F. meno Tot’in'Mi) d 
ancora Magni, che ci sarebbe 
stato proprio bene in /uè; tu 
« Tour ». 

Ma parliamo di quelli che 
ci sono. 


d'affermazione e parliamo dei 
«nostri-, infine Quale pane 
piuuelieranuo i « uo.stri .? 
(Ih ntlrti di puabi, a detta di 
Binda, sono tre: Fonia ra. 
Conterno, Defilippis. 'fui.-ti .^l 
chiedono se Defilìjiis vai ina 
di un Coletto o il'uii Neiiiiiii. 
f." da dimostrare. Ma non 
bnlliiimo pietre in idccionuiii. 

Fornara ha diritto a una 
miipijiore considerazione an¬ 
che i>i’r In buona piazza che 
tifi >1 Tour u deiraiMio pii.nia- 
ti> (> riuscito II gnadapnai e. 
Fornara {• uno spccnill.'tta 
deile pare contro il tempo, è 
abbastanza braro in pianura 
e lirai’o la .lalita; per For- 
iiiira si teme sollanto la pior- 
iiiila «no- .S'c arrini lineila 
addio’ 

Coiiiniiqne. aiutare !a '-or- 
sfi di Fornara pili all'inizio à 
UT» ol>t>lipo ))er la -i squadra «. 
Forse, Fornara i.'Oii In spnu- 
teriì nei confronti di Bran- 
k'iirt; Gaid e Ockers; ia par¬ 
tenza. Fornara c, eoinunque, 
l'atleta rhe a fìrnnkart, a Cìnul 
a Ockers più e nieplio si av¬ 
vicina 

Il « nostro .. nomo i*, dun¬ 
que. Fornara. K se ri .tarli un 
altro più bravo, noaati quello! 

.\TTII,IO CAMORIAN’O 



lUiiio lii « Vuelta » CONTl-'.ll- 
XO è atte.so alla prova 


come quello di 
Boi lecchiti. 


(Dal nostro Inviato spootaU) 

P.MIIUI. 3 — UniiviV'ntiiia, 
il « Tour per pii atleti dri¬ 
lli pattiiplui dTtalia. Aupn.ttt- 
moci che sta itist bella uv- 
veiittira. Ma la » siiuadrn - 
non dorrò buttarsi allo sbii- 
raplio. anzi: Fornara e uh 
altri dovranno fare le cose 
con giudizio, con calmit, la¬ 
tenti a non pestarsi : -piedi. 
Il non darti fastidio, l'uno con 
l'altro. Altrimenti.. B'iida. il 
r/uaie detia squadra lerrd la 
briglia, dice che. alli imenti, 
nsf-rà la frusta. Giusto: noi 
speriamo, però, che de'la fru¬ 
sta Binda non abbia bi.sogno. 

Noi speriamo che gli atle¬ 
ti delta squadra sufiptaao it- 
iiire, iu caso di iieie-votu. le 
loro forze per far pia robu¬ 
ste, le azioni di difisa, per 
far più lanciate Ir azioni di 
altiicco. Le quali hanno per 
.«icopq,- sopralutto, la eonqtii- 
sla di qitnirhe traguardo di 
tappthe tnirano, anche, a te¬ 
ner a palla i più Irrori, per 
approfittare delie buatte oc¬ 
casioni, che. non zi sa mai. 
possono capitare, e con le 
quali è possibile far fortuna. 

à'i pensa che la squadra 
non disponga deU’atlela ca¬ 
pace di arrivare in viglia 
gialla a Parigi: Fornara. Co¬ 
letto, Defilippis, Contenìo e 
iVeaciai sulla carta, sano bat¬ 
tuti e dai Branknrl. e rial 
Galli, e dagli Ockers. •ii'chr. 
C'oinunqlie. il libro d'oro del 
« Tour - ò ricco di esempi 
che danno fiducia, fanno spe¬ 
rare: esempi rlnmoro.si e rre- 
rarigliosi. ronie qti''lfi> di 
Bottecchia . 

Ma ecco un elenco ri eli e 
intlorie e ,Ielle affcrm .Zir ni 
che gli atleti della sipiadra 
haano guadagnato al - IV.ur 
è iju elenco che si legge jem- 
pre con piacere e che, per¬ 
ché no, jnir'f essere di buon 
auspicio. Vittorie e affr'rmn- 
zioni hanno i nomi di: 

BOTTECCHIA, serondo nel 
193.1 e primo due volle, nel 
1934 e nel 1935; 

BARTAI.I, primo due vol¬ 
te, nel 1938 r nel 1918, e se- 
rondn nel 1919; 

COPPI, primo due volle, 
nel 1919 e nel i952: 

GUERRA, secondo dar vol¬ 
le. nei 193» r nel 1933; 

PAXC'ERA, secondo nel 
1939; 

MARTAXO. terzo nel 1933. 
e secondo nel 1934; 

.910REI.I.I. iiecondo nel 

1933; 

VICINI, secondo nel 1931; 

AVMO, terzo due volte, 
nel 1935 e nei 1936; 

PESE.NTI. terzo net 1931; 


Coniinciaino ria Goni ch'ó 
il juoorilo di tallii. L'e.i ph it 
del bel Chiirìy nel « Giro • c 
le sue eccezionali, agili e fu¬ 
cili, arrampicate sono, a pa¬ 
rere degli esperii, eleirentl 
ralidi jier il coii.sepiilmctilo 
del .«lucces.sn. Anclie rei pen¬ 
siamo che Galli non è fur.ri 
del gioco; zajqrinrno, però, 
che sul passo e nelle ’-orve 
contro il tempo non é ;oriai- 
dahtle: Gatti, per e.temiiio, da 
Braiikart nella corsa contio 
il tempo del «Giro - 'ai pir- 
dnto 2‘45‘'. Non é ma eon- 
dnrnin, è una coii-rtnlazlonc. Il 
•Touri.. dicevo ieri, dii sp.tgo 
agli arrampicatori, ma non 
troppo. E poi Braiikart anche 
in montagna .se la cara piut¬ 
tosto bene. Per di più. lir in- 
kart fa parte di una squadra 
forte, forfi.r.rima: il lleipto. 
Ganl, invece, e in una squa¬ 
dra dove .st parlano ''in lia- 
yne, e dove, dunque, difficile 
è farsi rapire. 

A proposito di squadre. .S'i 
dice che Braiikart non veda 
di buoi» occhio Ocker:, ch'é 
con lui. Può darsi. Ockers è 
mi campione, e potrebbe dir 
la sua: cioè: potrebbe toglie¬ 
re a Braiikart una part? dei 
gregari, ridurre l’aiuto allo 
nomo di punta dello « .squa¬ 
drone nero Ma io penso, 
che. infine, Brankarl e Ockers 
finiranno col trovarsi riac¬ 
cordo: la cassa è comune, e 
conta più delle qimstioni di 
prestigio, stabilite che la ga¬ 
ra avrà le posizioni e di Bra>- 
kart e di Ockers 

Duiupie: più che Gaul ni i 
diciamo Braiikart, e non xcar- 
tiiivio Ockers. Il quale, vi.\to 
per esempio nrl Gran Premio 
lìdie Nazioni, è anrorij m 
gamba, e come’ 

Anche nella squadra di 
Franria Ir acque appaiono 
mosse: questo non avrebbe 
voluto quello, e viceversa. 
Come dire che quando rmn 
c'è H paltò fBobet) I topi 
ballano Dove i topi potreb¬ 
bero essere Foresìier. Malie 
e Gemialani. se H ginocchio 
di « Rai’h •• darrern arra *ae.\- 
.»o o'i'd -’o 'fa idi ’ioiFiiai 
della pattuglia di Bidot sem¬ 
brano •'irlusi dal oioio ■ 
vince nirilgriido il ariinde 
aiuto che come sempre, a- 
vraitnn dagli nomini de’le 
squadre delle Regioni di 
Francia, fn para anche per 
lanciare I Le Ber, gli Scodd- 
ìer. i Walkou'iak, i Dotto, i 
Gii. I Lavrrdi. ah FPirt’ 
Meglio dei «galli ~ dt Bidot 
potrebbero fare Wagtmans e 
Schner che harvio, però, vnn 
pesante palla al piede: la fa¬ 
tica del Giro di Svizzera fag¬ 
giunta a quella del Giro di 
Italia! 

Diciamo rhe anche Baha- 
moiites ha buone possibilità 


NOSTRA INTE RVISTA CON IL C.T. ITALIANO | 

Tre i capitoni di Binda» 

1. Fornara 

2. Gonlernn 
2. nelilippis 

Npììcìììi avrà carta 
hianca lìeììe prime 
tappe e Fantini 
sarà ii velocista 
(Iella compagnia 



(Dal novtro invialo apaoiala) 

PARIGI, 3. — Anche 

questa volta. Binda non do¬ 
vrà combattere nè con Cop¬ 
pi nè con Bartali. lluinUi, 
gli .sarà facile Kuldar la 
« squadra ». 

Dovrebbe e.H.iere cosi. Ma 
I • no.stri » sono cresciuti al¬ 
l’ombra di Coppi e Dartali, 
e nota è la storia; chi va 
con lo zoppo, con quel che 
scBue. 

Comunque, speriamo pene 
e sentiamo Binda. Per il 
quale que.sto • Tour » è a- 
perto a tutt’i prnnostici. An¬ 
che Binda, però, sa che: 
«... Gaul. Ilrankart e Forc- 
stlcr vanno forte!». 

.Ma non è qursto il discor- 
>d; a Binda chiediamo: — 

« Pensi che la squadra possa 
far buona e bella figura? •. 

— Senz’altro. GII atleti 
della .squadra, liberi da un 
pronostico di troppo impe¬ 
gno, si batteranno a fondo 
per una buona classifica e 
per i .sneerssi di tappa. 

— Si dice che tu hai trop¬ 
pi galli nel pollaio-. 

— Userò la frusta, se sa¬ 
rà nrcessaria. Ma non credo. 
Tutti, infatli, hanno promes- j 
So ubbidienza e rispetto alle j 
regole del giuoco che farò | 
svolgere nell’interesse della 
squadr.v ch’è, poi, l’interes¬ 
se di lutti. 

— Diciamo, allora: uno 
per tutti e (se necessario) 
lutti per uno?.^ 

— Dictamulu-, D’altra par¬ 
te. quelli che tradiranno le 
regole del giuoco sanno già 
che cosa li aspetta: il primo 
treno. In partenza per l'Ita¬ 
lia. 

— Quali e quanti sono gli 


uomini di punta della «squa¬ 
dra »? 

— Tre, e eioc: Fornara, 
Conterno, Defilippis. Carta 
hiatie.'i a Nencini, nelle pri¬ 
me tappe. Fantini è II velo¬ 
cista della compagnia. K gli 
altri (Monti, Padovan, Giu¬ 
dici, Baffi e. allinizin. Co¬ 
letto) gregari. Se poi Coletto 
risulterà più bravo di Nen- 
clni, per e.seinpio, avrà li¬ 
bertà d’azione. 

— Dimmi ancora Alfredo: 
quale « tattica > pensi di 
adottare? 

— Non c’è Coppi e non r’è 
Magni; quindi. airinizin, 
ne.ssiiiia «tattica». Del re¬ 
sto, il «Tour» è una gara 
nella quale, spesso, la strate¬ 
gia d,a tavolino \a .a c.arte 
quarant’olto. L’a n d a m e 
to della corsa mi suggerirà 
volta volta (tappa per tappa, 
magari.. ) le derisioni da 
prendere. 

— Grazie. 

Grazie a Biiid.i, e buona 
lortun.a agli atlrll dell.a 
« squadra ». 

A. C. 

Conterno arriverà 
in mattinata a Reìms 

.MILANO. 3. — Angelo Con- 
trrno. partito Ieri ila .Milano 
con la squadra azzurra per 11 
turo di Francia, è stato lermalo 
alla frontiera, a Uomodossola, 
perche sprossisto di passaporto, 
i II corridore della manchi a- 
ì \csa dimenticato intatti la sua 
I valigia, nella quale era il pas- 
I saporto. sulla macchina del pa- 
I dre di He Fillppis che lo avesa 
I accompagnato nel suo siaselo 
I di ritorno dal Giro del Ilelgio 
[ Contrrno ha recuperato In mat- 
I tinaia il suo passaporto ed è 
I ripartilo subito per Relmj 


i partenti 

I numeri ili eors.i e li 
(urmazinne ilclle 13 .sfitoxire 


(Dal noatro Inviato apaoiaie) 


PARIGI, 3. — I.a « s(|ii:i- 
dra» di Binda è giunta oggi 
a Keinis, città di partenza 
del Giro di Francia. Nessu¬ 
na novità; Binda e gl] alidi 
ripetono cose note. 

Oggi, intanto, « l'Equipe » 
pubblica il definitivo campo 
della corsa, rh’è il seguente: 

FRANCIA: 1) Barbotin, 2) 
Bauvin, 3) Bergaud. 4) Dar- 
rigadc, .l) Fore.slier, fi) (ie- 
nùniani, 1) Mahè, 8) .tlalle- 
Jiic, 9) Privai, 10| Itollaiiit 
DIRETTOKE: BIDOr. 

ITALIA: 11) Baffi. 12) Co¬ 
letto, 13) Contcrno, II) De¬ 
filippis, 15) Fantini, Ifi) For¬ 
nara, 17) Giudici, 18) giun¬ 
ti 19) Nencini, 20) Padosaii. 
DIRETTORE: Binda 

BELGIO: 21) Ailrlaeiis- 

sens, 22) Brankart, 23) do¬ 
se, 24) De Bruync, 25) De 
Smel, 26) Impanis, 27) Jans- 
sens, 28) Ockers, 29) Vati 
Ocndligen, 30) Vlayen. DI¬ 
RETTORE: Macs. 

OLANDA: 31) De Gront, 
32) llinsen, 33) I.ahaye, 31) 
Noltcn, 35) Stolker, 36) Van 
Der Brekcl, 37) Van der 
Pluym, 38) Van Dongen, 39) 
Woorting, 40) Wagtmnns. 
DIRETTORE; Pcllcnacrs. 

SPAGNA: 41) Bahamon- 
te.s, 42) Rotella, 43) Dover, 
41) Chacon, 45) Lorono, 46) 
Marigil, 41) Moralcs, 48) 
Poblel, 49) Rufz, 50) Serra. 
DIRETTORE: Esteve. 

SVIZZERA: 51) Arnold. 
52) Bovay, 53) Frei. 54) Grd. 
55) Ilotlcnstein, 56) Liirati, 
.57) Planezzl, 58) Schaer, 59) 
Srhellcnherg, 50) Tra.vel. 
DIRETTORE; Burtin. 

INTEKN AZIONA LE ; fi l ) 
Barbosa, fi3) Bolzaii, i'>3) 
Ernzer. 61) Gaul. 6.5) .lacobs, 
66) Kcmp, 67) Morn, 68) Ro¬ 
binson. 69) Schmit, 70) 
Sebmitz. DIRETT.: Frantz. 

NORD-EST - CENTRO: 
71) Anzille, 73) Bertolo, 73) 
Cohen, 74) Deledda, 75) 
lltiyghc, 76) Pardoen, 77) 
Hei.sser, 78) Scodellcr, 79) 
Scribante, 80) Walkowiak. 
DIRETTORE: Ducazeauv. 

SUD-EST: 81) Chxs.sabet, 
82) Dotto, 83) F.Icna, 81) 
Flifrl, 83) Gii, 86) l.aurcdi. 
87) Lerda. 88) Mrvzcno, 
89) Mirando, 90) Victtà. DI¬ 
RETTORE: Gulramand. 

OVEST: 91) Audaire, 92) 
Bibannic, 9:1) Bouvet, 91) 
Caput, 9.5) l.e Ber. 96) I.r- 
tendre, 97) Morvan. 98) Pi- 
rot, 99) Quentin, 100) Tbn- 
mln. DIRFÌTTORE: Le Cal- 
vrz. 

ILE DE FKA.VCE: 101) 
Barone, 103) Bober, 103) El- 
lyott, 104) Fnurnier. 10.5) 
lloorelheke, 106) l.e Guillv, 
107) Siguenza, 108) Sitrk, 
109) Skerl, 110) Tonello. DI¬ 
RETTORE: Prunier. 

SUD - EST: 111) Agni, 

113) Reuffcuil, 113) Dolmats. 

114) Gay, 115) Gibanel, 116) 
Guitard, 117) Iluot, 118) 
Lampre. 119) Sabbadini. 130) 
Vivler. DIRETTORE: .Maye. 

Sono possibili le s.'istitu- 
zioni di Ronvet con lla.s- 
senfordpr e di Cohen con 
Coste. Onesta sera allo sta¬ 
dio di Reims ha avuto luogo 
la presentazione degli atleti 
del «Tour»; al suono della 
banda, sono stilate le squa¬ 
dre, nell'intervallo d’una 
gar.a-derny. in due prose, 
dov’erano in gara .-Xnquetil. 
Bobrt. ilassenforder, Van 
Steenbergen e SenOblern, 
fra gli altri. 

5. C. 


IN AEROPUNO ALLE ORE 19 (ORA LOCALE) 

Partiti ieri per TItalia 
i ca lciatori **azzH rrÌM 

taereo farà lippa a WliiH e li ctaitivi i\ scioiiierà a Rina 


(Nostro «orvizio partlooUr») 

RIO DE JANEIRO. 3 — Poco 
dopo le ore 16 di oggi, dalla 
p'sTa r.umero otto deH'Immenso 
.scropofto Civile d» Rio de Ja- 
'ieiro. si è alzato in volo II DC-6 
deU’Aittalia con a bordo la r.a- 
z:f»nale lialiar.a reduce dalU 
sfortunata tournée In Sud Ame-‘ 
rlca. L’argenteo quadrimotore ha 
preso quoia con sicurezza e, dopo 
il rituale giro panoramico sulla 
.uirravigliosa baia di Rio * sull* 
p;ù famosa spmggia del mondoi, 
quella di Copacabar.a. ha puntata 
direltamente verso :l cuore del-, 
ratlantico. per la traversata che 
:n trenta ore circa porterà gli 
lazzurri nuovamente In Italia 

.Atmosfera di grande anima- 
z.one aU’aeroporto, polizia e 
guardie dogsr.al: che ri facevano 
.n quattro pee accelerare le op^ 
Vazioni e « chiudere gli occhi » 
SUI souvenlrs che atleti ed ac¬ 
compagnatori hanno acquistato 
per amici e parenti. Funzionari 
deirAmbasciala dTtalia con Pam- 
basciatore In testa, rappresenUn- 
za della stampa e della TV, nu- 
Imerosissimi tifosi e connazionali 
italiani hanno detto • adlos aml- 
gos » o arnvederci agli azzurri 
e la manifestazione ha commosso 
notevolmente tutti gli atleti. 


[« Peccato — ha commentato per 
lutti CervaTo — che non abbiamo 
potuto regalare ai nostri con.na- 
zior.ali una vittoria. Sarebbe sta¬ 
to certamente 11 regalo p:ù bello 
per loro ». 

AU'aeropor'.o erano anche alcu¬ 
ni artisti della compagnia d; I>e 
Filippo, tra i quali Ave Ninch;. 
Tutti hanno stretto la mano agli 
atleti, hanno consegnato lettere 
■ perchè arrivino prima in Italia » 
et) hanno porto gli auguri di rito 
quando si affror.t.s una transvo- 
làta atlantica II p'j.nto sulla si¬ 
tuazione lo ha fatto J dr. Foni 
Il quale si è det'o s curo che. 
nonostante le due sconSttè. la 
trasferta sia stata di grande uti¬ 
lità per l’avvenire della squadra 
azzurra. • Una cattiva giornata 
come quella di Buenos Aires d;f- 
Bcllmente si ripeterà — ha di- 
chiara’o Foni — ed m quanto 
alla gara di Rio de Ja.-.eiro sono 
sempre del parere che due reti 
di scarto non le meritavamo 

Domani alle ore 20 la squadra 
italiana giungerà aH’aeroporto 
della Malpensa a Milano; quasi 
tutti I giocatori e giornalisti 
scenderanno dall’apparecchio men¬ 
tre gii altri proseguiranno il 
viaggio fino a Ciampino dove 
ufficialmente verrà sciolta la co. 
mltlva. 

DEODATO rOA* 


BATTUTO IL BILBAO 3-1 


vmia mi miiid 

la “Coppa Laiioa,, 


ATLETICO BILB.AO: Carme¬ 
lo; Orue, Trapezio; Mautizio, 
Goray. Magnireiul; Artecbe. 
Martaida. Atleta. Uribe. Cainza. 

MILAN: Bnlfon; rassetta. Za- 
gatti; Ijedholm. Maldini Radi¬ 
ce; .Mariani, Bagnoli, Dal .Mon¬ 
te. Scbtafflno, FrIgnanI 

Arbitro: Tgblnè (Francia) 

Reti : Bagnoli a| 3r del prt- 
mo tempo. Nella ripresa al 4* 
Artcche; al 24' Oalmonte e al 
43* Seblafflno. 

.MILANO. 3 — I rossoblu mi¬ 
lanisti hanno vinto la « Coppa 
Latina > battendo questa sera ia 
squadra spagnola deirAUetico 
Bilbao per 3 reti a una 

Dopo violenti attacchi degli 
Spagnoli che hanno messo piu 
volte In pericolo la porta difesa 
da Buffon il Mllan è passato In 
vantaggio al 21’ iter merito dt 
Bagnoli: calcio d'angolo bat¬ 
tuto dalla destra, tocco di testa 
di Schiattino e tiro a v"!" di 
Bagnoli sul quale Carmelo nnlla 
può fare. 

Nel secondo tempo l'inizia, 
tiva è ancora al Bilbao e *1 4' 
su calcio di punirione gli ospiti 
pareggiano con .Artecbe, ma al 
24’ Dalmonte ristabilisce le di- 
stanre. 

Ormai stanchi di spagnoli 
rallentano il ritmo di gioco e il 
Mllan ne approfitta per segnare 
ancora al 42' con Schiaffino sn 
azione personale. 


AL TORNEO TENNISTICO DI WIMBLEDON 

Pietrangeli - Sirola battono 
il doppio U.S.A. di “Davis,, 


Sui.wi.s-Hicliiird.son eliminati in 4 >et 


WIMBLEDON. .3 — U.-'.'altra 

gro-sa sorpres.» è stita reg.;;ra:a 
oggi r.fl cor» de: c.imp:or.ati 
:r.terr.az;or i;. di :> ".ms di W:rr. 
b'elor. e q .està s-o'.ta il ir.er.to 
va ascritto a. d-:e g.ovan: -.e-r.is'l 


le Ne.,;o Frs=er ere har.r.» ree: 
'battito 1.1 c’cp.i c lepo-sveatsa 
• Loj s .Ay.»I.s*S\cp Dav.Ssor.. 


•:i 


:ta]:a.-.i P;c;ra.-.geL 


S.ro^a che. 


e;..'r..r.at. da. cirr.ptor.ati per 
rorr.co di golare. s: fo-o r - 
(at-; re q-ir'i di finale del <lo;v 
pf> òJfcrd'* :a coppia a'r,er:ea.-.3 
R chsrdsor.-Sc.xas 6-3. 8-10. 6-.3. 
5-4. * dopp.o r delia squadr.i US.A 
di Cippa Div.à 

D s;»..t indo, a detX.a do; *ec:-.iri 
pTo-'-rt;. r -.cor.tro p:ù o-.tus a- 
-n.inte de;ia soltimir.j. : dio g-o. 
var.. tf-r.r. s'; iTa;i,sn; s: s^ro qji- 
ifica-. (■ i. sono r;corfermai: tzs' 

: p:a fori, doppisti dei rtor.dri. j 
Il s..c.<s-o dog’.; azzarr. s deve 
s3pr.-ttL.tto .1 P.ctra-.gel-. che dal 
ir. cipo .a’.l altro deTs-.'ontro hi' 
[.ocatt; rr.odo ve.-ax.cnte su-1 
>erbo. c'.n ■.r.*o;;:gerza scurezzal 
! addirittura autorità I sjo. ser- 
.’izi Sor.o sta', sempre ecre.le.nti. 
■osi co.me le sue r.«poste saij 
icrv:z; cogli .avversai:, le 5’..ei 
r volces » sono state sempre p.ai-l 
tate, 1 

Nel prossi.mo i-.ror.tro di se.'n - j 
Inale ess. sarar..-.o opposi. a;'.a 


Secchi e Sassi II 
per Pi nardi alla Lazio 

Fra 1 d.r gerì; lari.i;: « 
sor.o 5 t 3 *e cdr.c'-j«e ter: sera le 
t-attat-.ve per .» pa^ 5 a^g o re le 
Ifile b. jOvOazz^rre del cer.tro- 
lined ar..> ’adir.ese P..-.ara. 

. L» cefs.or.e e stata trattata ..n 
[base .id Li.ro sci.-rh o d; P.r.irdt 
con j g ocatvri Secch.'. e Sass n 
[che però Tima-.goro :r. cemero- 
pc.etji del'..» Laz.o 






S. Lorenzo Appio 3 0 

.\PPIO: Baciocco, Piccioni. Pa- 
nizza, I.eonardi, Mezzanotte, Ca¬ 
pelli. .VndreelJ BoBerlitual. Sca- 
gllartnl. De Santis. Fiaschi. 

S. Lorenzo: CaflzreUi. \u>^ 
Lillo, Fusco. Marcellinl. D» Na¬ 
poli Virli, Klein, Quoianl. Ma- 
strolnni. Macci. 

.\ r b i t r o : Masaarl di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 9* 
Quoianl. nella ripresa al 4' Virll. 
al 4«' MaccL 
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La tragedia di Busto 


Conto corrente postale 1/29795 


SAM-UIW.™ .X XMS™,X nozze di Marylin 

Un patriota arabo ghigliottinato (che visiterà Roma) 

dai colonialisti francesi a Orano 


OihIiiIii «li |M>|ioIti/.iuiie l'rniieese, elit^ Ionie Iti roji/Joiio 4lo<|li aoaiii - Alallot oliie- 

(lorà altri oeiila nrilìtirdi poi* la «piorra - lloslrollf» a o(*ssai*o lo ptilililioa/Joni un «|Ìoì‘iiììIo 
CM iloiiialislii parigina - Una iiiiava oniulaiiiia a iiitirlo |ii'oiiiiiioia(ii ilapli iiiplosi a (apro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEipclIntiisf) di parificazione > ,i allu Francia di costruire la I Nessuno leiioeva il Tennis > :tv;me ••orrcro vin dalla 


PARIGI, n. — Questa mal- 
lina alle -I.'IO l'alyerino Loi/od 
Ben Alimcd e stalo uliipliot- 
tinato nel c ori ile del c nrccrc 
di Orano doi e chi rincliiii.so 
dai primi yiorni di nprilc'. 
Li’csccuzionc del jnirtif/iano 
flIf;cri)io, (Milorc di un atten¬ 
tato esefjuitu il jjrimo apri¬ 
le scorso in un cnicma di 
Marnia, r stata tenuta segre¬ 
ta fin all'ultimo i-.tante, c 


)>ellativn di i'pacificazione >, 
la Francia vede multiplicare 
I suoi nemici e la sua impo¬ 
polarità. 1 gìiigliottinumenti 
sono stali l’idtimu goccia che 
ha fatto Ira hocco re il vaso, 
e roprer.siojM* a Loco.sle ha 
guadagnato anche gitegli am- 
hienti musulmani che finora 
avevano mantenuto una j>o- 
sizione di tiepida attesa. 

In (ptesto modo non si sa 
hene con (piali parole Molici 
liotrà jiresenlare alla Camera, 


alla Francia di ro.sirnire la 
hoiiihci atomica. Il prof/ello 
di statuto appoggiato da so¬ 
cialisti, invece, vieta ai paesi 
aderenti di costruire armi 
termonucleari. 

tJn altro duro colpo per i fa¬ 
sti ed L colonialisti viene oggi 
(la Parigi: il (piotidiano del po¬ 
meriggio " Temps (le Jhiris 
nato :S mesi fa dalla collusio¬ 
ne di interessi della jieggiore 
rca:ioiic copiloli.slo )raiicc.‘<c, 
cesserà da domani le sue pnh- 



Nessuno leggeva il * Temps > : 
onci grande operazione Iciilo- 
ta dal colonialismo francese 
e fallita. 

Al’GU.STO VA-NCALIII 

Un altro cipriota 
condannato a morte 

NICO.SIA, .'1 — Una nuova 

condanna a morte è s’atcì [iro- 
mincìata o^fli d.anli ÌM;ile.'-i a 
Cipro, dopo cpielle contio Ka- 
laoli.^ e Dcnictriti II (‘(indaniui- 
to è il ijiovam' ciprio *.1 nrcco 
.lakovos P.itastox. aceuxato di 
averi- ucci.'-o un iioH/iotto turco 
Il triluinale ha prominci.'tto la 
sentcn/a ni.ilKr.ido che la sola 
di'posi/ionc ciinlio il ratasto.x 
tosse ipiclla (li una rnau/./.n tur¬ 
ca, F.mine .\cvnat, la «pKile ha 
.,fTerm;ito di aVei visto il ftio- 




[Vane -orrei'o vin dalla .scena 
[del d.-lilto, in lina località as- 
s.u pnissiiiia alla ca-.n di lei. 
Ella ha detto clii' il Patasto.s fu 
(la lei tratt(‘niito per la Kiacca, 
ni(‘ntr(‘ tentava di montare in 
hieielettn. assieme con un «Uro 
ijiovane. per allontanarsi, ed ha 
affiiiiinto di avere intttitiuiat.i 
con lui una eullutt.'i/ioiio lino 
a che altri non ,sopiavv(‘nnero 
Ella pen'i, a quanto j«ir(‘, non 
e stani testimone deiromicidio. 

La Siria riconosce 
la Cina popolare 

DAMASCO. 3 — Un conni 
meato del Ministero dckH E 
sten infoi ina che, in una 
.seduta temila Ieri, il >;overno 
siiiunn ha deciso di riconosce¬ 
re la Cina popolare. 





'•4 ^T*' 

V 

' t ’ 


.\F:\V YORK — IMaryllii Moiiroe c Arthur Miller fotourafatl 
durante l.i .semplice ceriiiioni.i nuziale officiala da un 
ralildno, .seKiiila al loro niulrimuiiiii civile, eiii nr.ssiiii 
foloijrafo era stalo ammesso. I.’atlriie ha manifestato il 
prupusilo (Il vlsllare l’Kiiropa, a eomlnetarc da Roma, 
■liianilo il marito avrà ottennio il passaporto 



II. Dlli.l'l'l IT O .Slil, DI.SAR.MO Itl.Mh-.lfl() I.X CO.MMI.S.SIO.NI': 

Gromyko propone all’O.N.U* 
un i mpegno contro 1* ato mica 

'/ iiHi i Hìeiìihi i (lcirOrf‘tìiir///.n'/M)iìe delie i\ ìi 7 A(ìiiì unite dovrehbevo riuuiiciu- 
re iiiruso dellii /orza - Unti propositi indiiintì contro iili esperimenti nucletiri 


ORANO — Dopo resecuzlone 
gli oeeupantl francesi — con 
fondolto una vasta azione ili 


s’ó suolfa nel modo i)iù < di- 
»screfo » jiossihile. Afa sjnir- 
sa la notizia nella mattinata, 
la città di Orano è stata cof- 
ta da un vivo fermento. Ili- 
corcUJitdo l'immediata reazio¬ 
ne scatenata dalla forze na¬ 
zionali alberine dopo il clii- 
gliottinamcnto di due parti¬ 
giani, avvenuto ad Algeri 
non più tardi di due setti¬ 
mane fa. Orano, in due ore. 
c entrata in istato di allar¬ 
me: camionette cariche di pò? 
liciotti c di truppa pattu¬ 
gliano le strade, ogni cro¬ 
cevia à sorvegliato da plo¬ 
toni di paracadutisti e le por¬ 
te di acccs.so «Ila cillà .sono 
fortemente presiediate. Que¬ 
sto spiegamento di forze non 
tranquillizza certo la popo¬ 
lazione sia gli stessi coloni 
francesi, die, una volta tan¬ 
to, sembrano disposti a rim¬ 
proverare a Lacostc di aver 
trascurato volutamente di 
chiedere la oraria per il con¬ 
dannato a morte. 

A /nnorirc quc.sfa ondata di 
panico confribui.sce una ricor¬ 
renza: il 5 luglio cade l'an¬ 
niversario della presa di .Al¬ 
geri da parte dei francesi, c 
per quel giorno .sono pre¬ 
viste ondate di attacchi da 
parte dei partigiani alfjcrini. 
Su questa prrvisiunr, natu¬ 
ralmente, giocano per buona 
parte gli organi di stampa co¬ 
lonialista. che cercano fin da 
ora di giustificare con qiteì- 
la data le eventuali rappre¬ 
saglie al ghigliottiuamcuto di 
Layad Ben Ahmed. E’ indiih- 
bio però che il cinque luglio 
i musulmani risponderanno 
nirnppello del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione con uno 
sciopero silenzioso di prote¬ 
sta. e che gli elementi co¬ 
lonialisti più accesi vorreb¬ 
bero, con una di quelle pro¬ 
vocazioni in cui sono mac- 
Ftri. trasformare lo .sciopero 
in una battaglia campale. 

Ad accrescere il malessere 
che regna su tutto il terri¬ 
torio algerino dopo la nuova 
esecuzione effettuata con il 
(omjìiacente hciiesfare del 
socialdemocratico l^icostc. 
Coni rihui,?re poi in gran mi¬ 
sura il co.‘=iddc!to ' Incidente 
(il Badia Tunisi ■. Di dome¬ 
nica Badia Tnni.xi. che è fa 
piu ascoltata in Algeria e la 
cui influenza arriva /ivo a; di¬ 
partimenti di Rot..; e Co.sfan- 
lina. ha iniziato una rubrica 
* Echi d'Algeria libera , nel 
corso della quale s(>r,o s'nfi 
lanciati durissimi ollacchi ol¬ 
la politica condotta dot fran. 
cesi nel Nord Africa. 

I negoziati fran(.o-tunisi- 
ni in corso a Parigi sono sta¬ 
ti interrotti, il governo fran¬ 
cese ha mandato al governo 
di Tunisi una noia ufficiale^ 
di protesta cui è stato rtx/m- 
•slo. /ino ad ora, con un si¬ 
lenzio altrettanto ufficiale. 
Bitrghiba, che si troia oi- 
tualmente a Parigi, ha di¬ 
chiarato dal cai.to suo di 
« non essere mai stato al cor¬ 
rente della iniziativa , c ha 
assicuralo t suoi bnoni 
ci per ottenere eh"' la tra¬ 
smissione sio per lo meno od- 
dolcita. Besta il fatto che il 
popolo tunisino, come quello 
marocchino, del resto, quar. 
da con grande simpatia la 
lotta per l’indipendenza ehe 
da lunghi mesi viene condot. 
la dai partipiani olpcrini. 
e che la trasmissione incri¬ 
minata risponde jiicnamenle 
bi suoi sentimenti. 

Giorno per piorno, dunque, 

sm A ri * ^ 

Q **• »•••** ^#vr***i\%* 

chiaratamente colonioli.sfo, 
anche se mascherala daU'op- 


della sentenza di morie contro il patriota alberino Aliinad, 
il pretesto di prevenire eventuali rapprcsaelie — li.inno 
rastrellamento, nel corso della quale hanno In parte lu'cisi 
e in parte eatturali altri .10 patrioti 


la settimiina entratile, il pro¬ 
getto governativo per il lau¬ 
do di altri cento miliardi di 
imposte destinati a coprire le 
sjiese belliche supplementari. 
Il Consiglio dei ministri, con¬ 
vocalo per domattina do¬ 
vrebbe mettere a punto que¬ 
sto progetto, che Bamadier 
sta sludiuiiilo da varie splti- 
maiie. 

Giovedì poi i deputali apri¬ 
ranno e discuteranno il do.s- 
sior dcirEuraloin. Qui. come 
abbiamo piò iiotilo ocen.sioiie 
(ti dire, la battaglia sarà du¬ 
rissima: oggi i gollisti hanno 
emanato un comunicato nel 
quale si dice chiaramente la 
opfiosiziaiie del gruppo al pro¬ 
getto caldeggiato da Afollet. 
l polIi.sti iii/alti sono parli- 
giaiii dcU'Kiiratom a patto 
die essa lasci piena liberta 


blica^toni. Si parla di un de¬ 
ficit di molte centinaia di mi¬ 
lioni di franchi e di una crisi 
interna fra i maggiori azio¬ 
nisti. Fallo è che «neslo gior¬ 
nate, uno dei jiiiì violenti so¬ 
stenitori della guerra e di 
tutte le dtscrtmiiiazìom, non 
ha trovato i elicmi suf/i- 
eierili per l’incre, ed è crol¬ 
lato, eoiidauiiata dall'oi>iuionc 
pubblica che aveva cercato 
di spingere su posizioni auli- 
rcpubblicaiie. 

L'ultimo lancio pubblicita¬ 
rio del "Temps de Faris'> 
era stato impostato sa una 
pioggia di monifesti cosi 
concepiti: « ì disfattisti non 
leggono il "Temps de Fa- 
rìs" c. Evideutemeute i di¬ 
sfattisti, cioè gli amanti del¬ 
la pace c della democrazia, 
sono in grande maggioranza. 


Delegaiione commerciale 
sovietic a in ing hilierra 

LONDRA. .1 — LTInionc 

Sovietica ha ufficialmente in¬ 
formato Ja Gran Btet.anna 
che una del(*»azione sovie¬ 
tica, munita di ampi poteri, 
si ic-eiierii a Londra (pie.sta set¬ 
timana iier di.seiitorc ro.spaii.slo- 
ne fh-l commercio tra i due pae¬ 
si. La di-IeKa/.ione .sarà diretta 
(lai viei*-pr('.=idenle del Consi¬ 
glio dei mini.stti dell’URSS. 
Malyshov, e discuterà la recen¬ 
te offerta sovietica di ordina¬ 
zioni in Gran BridiTiina per lo 
ammont.ire di un miliardo di 
•.lerline. 

li Libano naiionaliiza 
rpleo dotto ing lese! 

LONDRA. 3 — Secondo no¬ 
tizie che il * Forcign Office » 
si rifiuta di commentare, il go¬ 
verno libanese lui comunicato 
a Londra la sua decisione di 
nazionalizzare tutte le proprie¬ 
tà tiella comiXìgnia •• Iraq Pe¬ 


troleum « .sul suo territorio. 

La decisione pone sotto con¬ 
trollo libanese anche gli ulti¬ 
mi trenta chilometri doIToleo- 
(lotto che da Kirkiik, nell’Iraq, 
(lorta ogni anno .sette milioni 
e mezzo di tonnellate di pe¬ 
li olio ;.l porlo libanese di Tri- 
tioli. 

Es.'a rappresenta quindi un 
grave colpo agli inlere.ssi pe¬ 
troliferi inglesi. 

A Londra si ricorda questa 
sera la vicenda di Ahadan c 
dei petroli persiani. 

Yoroscilov in agosto 
visiterà la Finlandia 

HELSINKI, 3 — U Presi¬ 
dente del Presìdiurn del Soviet 
Supremo dell’URSS, Voroscilov 
ha accettato l’invito del gover¬ 
no finnico di visitare la Fin¬ 
landia alla fine di agosto. 

Voroscilov in una lettera in- 
dirizznta al Presidente finnico 
Kekkonen si è dichiarato par¬ 
ticolarmente lieto di questo in¬ 
vito. conoscendo egli la Fin¬ 
landia e il suo popolo da lungo 
tempo. 


La ""Pravila,, commenta 
la ri soluzione del P CUS 

/ ìiiarxìsti deootio iniiiìlciierc 

c ruffor/.iìre In ìoro uniln ideologica 


AIOSCzX, 3. — Nel -suo edi¬ 
toriale, intitolato « Un do¬ 
cumento di importanza .sto¬ 
rica la Pravda commenta 
.-.tamane la dichiarazione del 
Comitato Centrale del PCUS 
>ul suvHTaiueulii del cullo 
della per.soiialità c delle sue 
con.scgucnze ». 

L’organo del Partito co¬ 
munista afferma che «la ra¬ 
dicale critica del culto del¬ 
la personalit.i. .'limolata dal 
Comitato Centrale, ha avu¬ 
to, com’è noto, il pieno ap¬ 
poggio del partito c dell’in¬ 
tero popolo .sovietico. Ciò 

— pro.'cgue la Prnrdn — ga¬ 
lani i.'(.e che non potrà mai 
sorgere nel no.stro pae.se un 
.simile tuito della persona¬ 
lità. e che in avvenire la di¬ 
rezione del partito e del 
pae.'e >ara espres.'a da or¬ 
gani coHegiah, basati sul 
marxi.'mO-leninismo e sulla 
attiv.i partecipazione di mi¬ 
lioni di lavoratori ». 

1! giornale rileva poi che 
il documento del PCUS ri¬ 
va ste una grande importan¬ 
za pohtica e teorica. Esso 

— d.ce l'articolo — rispon-- 
de I hi.aramente a tutti gli 
interrogativi che .«i .'ono po¬ 
tuti porre in questi ultimi 
tempi. «Nello studiare la di¬ 
chiarazione del Comitato 
Centrale, milioni di uomini, 
tanto nel rostro paese che 
nel mondo intero, troveran¬ 
no la .'pagazione completa 
delh' carne che hanno per- 
me.-.-o rapparizionc o lo svi- 
hippars: del xn.lto della pcr- 
'onalità: es't approveranno 

! i provvedimenti prosi dal 
Comitato Centrale per eli¬ 
minarne ic (on'cguenze ». 

! « Certo, i nemici del so¬ 

cialismo affermano — pro¬ 
segue li giornale — che il 
cullo di Stalin è stato ge¬ 
nerato non da circostanze 
storiche determinate bensì 
uatlu .•'te.''o M.xtema sov'icti- 
co. ma le loro calunnie ven¬ 
gono confutate da tutta la 
storia dello stato sovietico. 

IvO sforzo attuale della 
URSS — dichiara la Pravda 

'—• *v*<v*v aàta i Cciii^£«i4»lUlltr 

dei compiti as-egnati dal XX 
congiesso: sviluppo econo¬ 


mico e culturale del pac.se 
e bene.s.sere del popolo. Co- 
.sì si spiegano i recenti prov¬ 
vedimenti governativi .sullo 
ampliamento dei diritti del¬ 
le repubbliche federate, la 
stretta osservanza della le¬ 
galità socialista. ì nuovi me¬ 
todi di pianificazione, i pro¬ 
dighi incora.ggiamenli all.i 
iniziativa creatrice delle 
masse. 

Il Comitato Centrale chie¬ 
de a tutti gli organi del par¬ 
tito di conformarsi rigorosa¬ 
mente ai principi di Lenin. 
Spetta ad c.ssi « ristabilire 
interamente i principi della 
dcmocr.azia .«ovictica formu¬ 
lati dalla Costituzione dcl- 
rURSS, o sopprimere tutte 
le vestigi.^ delle violazioni 
della legalità socialista». 

La dichiarazione del Co¬ 
mitato Centrale presenta 
una grande importanza sul 
piano internazionale. Poiché 
il .sociali.smo è divenuto un 
sistema mondiale, c tenuto 
conto della diversità delle 
forme che può a.s.sumcre il 
passaggio alTordine sociali¬ 
sta. i partiti marxisti devo¬ 
no mantenere e rafforzare 
la loro unità ideologica nel¬ 
la lotta contro la minaccia 
di nuove guerre e contro il 
capitale monopolista, che 
tenta di soffocare tutti i mo¬ 
vimenti rivoluzionari e pro- 
cressisti. • Certi fatti, come 
il voto del Senato america¬ 
no. destinato ad accordare 
crediti per aopoggiare Fat¬ 
tività di sabotaggio nei pae¬ 
si sociali.stì, o Fignobile pro¬ 
vocazione degli agenti impe¬ 
rialisti a Pozn.m — afferma 
infine la Pravda — mostra¬ 
no che non si deve rimane¬ 
re indifferenti di fronte ai 
nuovi intrichi degli agenti 
delFimporiali'mo ». 

La « Pravda » pubblica 
un articolo di Toglialti 

MO.SCA. .3 -- Lì Pravda 

piihh’.i.'hor.i nel 'iiii :mn''cr('> di 
d.iniani ma;j;n.-j U U'Ut int.'- 
Rrah' ded'.ir’.coìi» di'! e.inipi- 
gno Tdglmf; inutnlalo . La 
presenza del nenuco... pubbli¬ 
cata qjojt.i may.in.i dairCnud. 


NEW YORK. 3. — 11 dolo- Intei veiiendo ;• su.i volUi. DfilfiflSfifinfì CQIHIlìRrcidls tioleum • .sul suo territorio. 
g;ito sovietico, z\ndiei Gio- il delegato aiuericano. Hcii- ® Fa decisione pone sotto con- 

myko. ha.nresenhjto ouui al- v Cabot Lodge, aveva di- SOViotiCa ÌO InghillOrra ’^'renhf 

la Commi.s.sione del disanno ehianito che gli Stati Uniti -- —- 

(leirONU un progetto tli di- non hanno intenzione ili prò- LONDRA. 3 - LTInionc ‘ ^ 

ehiara/.ionc in ha.se alla quale «edere a di.sanni iinitalerah .Sovietica ha ufficialmente i»- ' o" 

i pae.si membri delle Nazioni e ;iveva insi.stito |)er iin’accet- formato ja Gran Bretngn.a .i uuWnoxo di Tri- 

Unite si iinpe;*!iciebboro so- tj'zinnt?. da parte sr>violica, ehe ima delc»*»azione ^ovie- ** 

Icnncmcnle a nnuneitue al- di lla propo.sta di Ei.seiihower dea. munita di ampi poteri, rappresenta quindi un 

l’uso e alla minaccia delhi denoiiiinata « cicli allerti si icThera a Umdra que.sta set- ^ j„,cre.ssi pc- 

forzii por I i.'olvore le loro thè riguarda, come .si .sa. so- ttmana per di.seutore 1 e.spaiisio- ingU^. 

controvei.sie e rinuncorebbero lo il problema <lel controllo tip f • <omimr o r.i i i ’ ,1' ' a Londra .si ricorda questa 
anche all’uso dello armi alo- e nmi già quello del ili.'.nrmo. f';, <‘mi«i ‘‘‘''a la vicenda di Ahadan c 

,r,K-h. ,1 „r..M<-l,o ..oviclk-o t.nt,R,sÌ: ‘•vroll Pcr«»m. 

prevede che 1 zXs.seinblca Ntati Uniti « non fianno un ^ (> di'outerà l i recen- -—— 

dùci:, „ (Ut.l i paesi non »àforlTnivIoik,, .il or.ih,a- VWOStilOV In igOSlO 

membri delle N.izioni Unite che c-s.si «.sono h •» /.ioni in Gran Bretagna per lo U 

(li tiderire a que-ita rifhitira- yoi.ire in .seno all ON.y oer ;,f,mu)ntare di un miliardo di VlSlICfà l3 FinlSHuifl 

•/ione solenne frenate la corsa agli arma- --- 

‘ Gromvko Ji'i fatto tale prò- •‘‘’P‘’L’ii>l'»fnte guplh a- -- HELSINKI, 3 — U Presi- 

ned-, nell iiViin-i xe/hit-i te- io'nici ». Il IShanA naiÌAiialStta dento del Presìdiurn del Soviet 

^Ot * 1 ih Voniinissione dopo La Commis.sione si è auindi II LlbflnO 1131105311123 Supremo dell URSS, Voro.scilov 

l'-i stenle "suù e li Um- ^Utionmt.i alla .seltiinana roleodoHO ìnolfije* .-icceltalo 1 invito del gover- 

1 I Inie^ u alloichè ascoltoià I OieO BOHO mg ieie. no finnico di visitare la Fm- 

(Ini (Lol .^oltOLdinilalo ctu o.> ^ landia alla fine di nuosto 

sa tivev.i affid.ito il compito *nVuef^ “ Secondo no- Voroscilov in una lettera in¬ 
di pro.segutre il dibattito sul '^tiido tra le grandi potenze tuie che il «Forcign Office» dirizz.ala al Presidente finnico 

contro gli e.sperimenti nuclea- si rifiuta di commentare, il go- Kekkonen .si è dichiarato par- 

Vi «loij... * c.vi/xtic. h-, 'if- ^ '«^rno libanese ha comunicato ticolarmcntc lieto di questo iti¬ 
li qeie.,.n(i .so\ u mo ii.i «i .jgij armamenti, in attesa di a Londra la -sua decisione di vito. conoscendo egli la Fin- 

fermato che liuti la cor.sa agii accordo generale sul di- nazionalizzare tutte le proprie- hindia e il suo popolo da lungo 
armamenti è .stata tanto peri- j;;,i-nio. 'à della coniixignia •• Iraq Pe- tempo. 

colo.sa quanto oggi. l-'Unio- ______ 

no sovietica — egli ha prò- ' ' 

.seguito — ha dìmo.stratn coi b m ■ ab ■ ■■■■ M MM 

Un duplice delitto perfetto 

durre gli armamenti e le for- b ■ hb ■ ■ 

fallisce per un pelo a Parigi 

ra concreta di di.'armo. Grò- _ ^ ___^_ 

lu.vko ha quindi affermato di 

ritenere che non si deve far (j„ marito gcloso telila tli uccidere COI! il cas la nioslic e l'amante 

dipendere i iirogressi nella __ 

via del disarmo dalla -solu- 

/ione di problemi politici. PARIGI. 3. — Quel che trò nella cucina e aprì il ru- oltre tredici ore di sforzi, 
spoeialmenle del problema te- doveva e.ssere un doppio «de- binctto del gas. Lo stesso f( 2 - Dominique Darsi ha confes- 
(le.sco. perché ciò non avvi- titto perfetto» conitepito ed ce nella stanza da bagno. Fi- salo. 

( ina, ma complica raccordo, eseguito con diabolica preci- naimente, chiuse accurata- 

Egli ha cbie.sto inoltre che le sionc. é fallito per un vero mente le finestre dell’appar- || Cojlict II » 

grandi prode/ye seguano Fé- caso e il suo autore, che ieri tamentìno, uscì in silenzio c , 

sompio delFURS-S prendendo ha confessato alla polizia, si la.sciò l’edificio senza che nes- m Volo a IVlOSCa 

iniziative imt ridurre le loro trova al sicuro nelle carceri suno si fo.sse accorto della -- 

forze armate, i loro arma- della Sauté. sua presenza. MOSC.A. 3. — Il , Cornei II. 

irenti e i loto liilanci milita- Dominique Darsi, un capo- Qualche ora dopo. nelFap- a bordo del quale è giunta nei 
ri .-enza attendere la conchi- nuislro che da tempo viveva parlamento invaso dal morti- giorni sborsi a Mosca la dele- 
.Mone di Un accordo .'ul di- .separato dalla moglie, sap( 2 - fero ga.s, il Lecerf si sveglia- garione aeronautica britanni- 

va che questa conviveva da va di soprassalto e. intuendo ca, ha effettuato stamane nel 
II-, ooiodi ix-e'., invola hO progetti- il pericolo, riusciva' a spalan- tielo della capitale un volo di- 

fi * Heioe it X fr ince è Iiilos ^ta. ccrto Hcnrì Lcccrf. La care le finestre e a chiudere mostrativo avendo a bordo un 
' - 11 .' -n ceri gelosia gli dettò l’idea di i rubinetti del gas. L’uomo certo numero di esperti aero- 

.sopprimere la donna. Ma oc- barcollava sotto l’efTetto del nautici sovietica, 
con ‘*"1 ^ Yò^^H'IoTrmo corrcva trovare un modo di veleno ma le forze non gli * 

( un .tc (’rdo - dare la morte che non de- vennero meno. l'inrhìpcla culla criamira 

finir.n ijcr st.nbili/znro » jc j sospetti della polizia. Dato Fallarme alla polizia, I InCnlclH mIII 3 SCIdgUid 

conqui.'te ;incor;i timide d - scorso. Dominique questa intuì la diabolica idea |lp| firan CsnVOn 

la p.TCo >•. Darsi si recò nel cuore dela del criminale: la morte dei _^ 

Nella seduta nmttutina a- notte nella casa del progetti- due sarebbe stata attribuita » «-.e a ve'w re 

veva parlato il delegato in- gia^ sicuro di trovarvi la mo- a un doppio suicidio e ne.s- -ANGLLLS. 3. L;n- 

g’e.'e. Nutting, il quale si era glie. Con Faiuto di una scala suno avrebbe mai potuto so sulla sciagura aerea 

compiaciuto per Fiinilatcraìe a pinoli penetrò nelFapparta- spettare il delitto. Ma. «ven- _quale due aerei, un 

'•ir.obilit.izione .soi ietica. ag- mento, sito al primo piano, tata la manovra, i sospetti * » c un « Superc(>stcl- 

giungondo tintavi.) che e.-sa attraver.so una finestra so(r- si appuntarono allora proprio ». sono precipitati sul 

non può sostituite un accordo chiusa. Le due vìttime dosi- sul marito di Juliette Darsi , Canyon prosegue In- 
ginernle. acc(.mp.ignato (lai gnate ripo.savano ignare del che venne sottoposto ad un uTnio si e appreso che al mo- 

Tel.it ivi rontroFi pericolo. Il marito geloso en- lungo interrogatorio. Dopo mento della catastrofe i due 

aerei si trovavano fuori delle 


Un duplice delitto perfetto 

fallisce per un pelo a Parigi 

Un marito geloso tenta tli nccitlere con il gas la moglie e l'amante 


forze armate, i loro arma- 
irenti e i fino liilanci milita¬ 
ri .-“enza attendere la conclu- 
.Mone di un accordo ,'ul di- 
.'nrmo. 

Ha quindi preso la parola 
i! delegato francc.-e. Jules 
.Modi, il quale ha csprc.sso 


L'inchiest3 sulla sciagura 
del Gran Canyon 


dio e ne.s- -ANGELES. 3. — L'in- 

nntiitn c(> chiesta sulla sciagura aerea 
«ven- R^ale due aerei, un 


TRAFFICANTI DI DROGA NEttE MANI DEIU P OLIZIA FRANCESE 

Oppio a 800 mila franchi il chilo 
in una elegante fumeria parigina 


PARIGI. 3. — La polizia 
ha scopertvi nel magnifico 
qii.-irtierc dell’.-lrc de Triom- 
vhc \.:i locale per fumatori 
d («ppax. 

La sx'oivrta è stata fatta 
nel corso delle costanti inda¬ 
gini condotte per troncare il 
tr.ift'u'o illecito di droghe dal 
Me.iio Oriente aFi.a Francia e 
agli Si.iti Uniti. 

l'n.a eurnasiatic.a di 49 anni 
è .-tata arrestala, .«otto Fac- 
cu'a di e'-'Cre la gerente del 
!l(ìc.ile. Secondo l.a ivilizi.a ella 
il.) confesi.ato di avere otte¬ 
nuto l'oppio a Marsiglia da 
un ex-marinaio di Haiphong, 
il quale le aveva detto di es- 
-ere un uomo d'atlari. Si trat¬ 
terebbe di un certo Xgiiyen 
V.an Con. detto *< C.ii >>. Que¬ 
sti. come si è poi saputo, ave¬ 
va il monopolio dello spaccio 


dell’oppio dì provenienza da 
Beirut e da Istanbul. 

L’oppio, acquistato grezzo 
a 90 000 franchi al chilo da 
'« Cai ». era da lui rivenduto 
a 1-40.000 franchi ai suoi com¬ 
plici, i quali lo raffinawino e 
Io cedevano ai drogati per ROO 
mila franchi. 

Assassinafa a lonAra 

I una mtiiardaria seftairtenne 

— 

LON'DRA. 3, Il garzone di 
scuderia Dennis .Tames Pratt. 
di 26 .mni. arrestato stamane, 
é stato accii.«ato al tribun.ale 
di Neunuarket dell'assassinio 
della -ignorina Rachel Pnr- 
^vn^. che era stata rinvenuta 
mort.i ieri pomeriggio nella 
.sua proprietà di Xewmarket, 
con la testa fracassata. Vici¬ 


no al corpo era itna «b.irra di 
ferro adoporta dalF.issnssino. 

La vittima, di ima .«ett.in- 
lina d’anni, era una delle più 
ricche donne dTnghiltcrra. 

Oltre al patrimoni(ì di circa 
un miliardo e mezzo di lire, 
miss Parson.s aveva ereditate 
dal padre, sir Cliarles Par- 
.'on«. Finventore della turbi¬ 
na vaporo por navi, l’attitu¬ 
dine alla meccanica. Era di¬ 
plomata del genio navale o 
membro dolFi'tituto architet¬ 
ti navali. Prim.) della guerra 
dava .grandi ricevimenti nel 
.'uo albergo londinese, cui 
partecipavano anche membri 
della famiglia reale. Più tar¬ 
di sì ritirfi in provincia. I a 
si \cde\a spesso sui campi di 
cor-o. (ìove ofTriv.i enormi 
somme ivr comix“r.ire ca- 
1 valli. 


rotte a loro rispettivamente 
assegnate. 

Il « DC 7 » si trovava a 
circa 25 miglia dalla rotta 
stabilita c l'altro aereo a 
circa 3 miglia. Normalmente 
le rotte dei due aerei a\Teb- 
bcro do\nito incrociarsi a cir¬ 
ca 85 miglia dal punto in cu; 
gli apparecchi sono precipi¬ 
tati. 

Quanto all'ipotesi secondo 
cui i due aerei potrebbero es- 
isere precipitati in seguito a 
collisione in volo le autorità 
competenti dichiarano che e 
ancora prematuro emettere 
un giudizio in proposito. 

Scoperta a Londra 
un'opera del Caravaggio 

LONDRA, 3. — Un esperto 
d; quadri londinese. Denis 
Mahon ha scoperto un'opeia 
del Caravaggio finora scono¬ 
sciuta. 

H quadro fa parte d; una 
collezione svizzera ed era 
.«tato inviato a Londra per 
una pcriz.a. L'opera è inti¬ 
tolata « Il Cristo sulla co¬ 
lonna » ed è valutata intorno 
alle 100.000 sterline. 


(Continuazione dalla 1. pac.) 

tili di cui si cinge le spalle 
alcune manciate di cartucce 
che* ficca nelle due tasche 
della giacca, quindi un corto 
(' Sten » ed un caricatore da 
40 colpi. Impugna l’arma in 
posizione di sparo e dice al 
terrorizzato padione della! 
pizzeria; «Stai zitto, che nel 
debbo far fuori due o Ite!». 
Esce quindi sulla stiada, la 
vista dell’arma provoca un 
vivo panico fra i passanti che 
si asserragliano nei portoni. 
Lo squilibiato, (luindi. senza 
pronunciare parola, percorre 
un 1.50 metri ciica a piedi, 
entra nel panificio cd esplo¬ 
de il primo colpo, a brucia¬ 
pelo, conilo Renzo .Sapoiiti,' 
che è al banco. Ricarica a 
mano Farma — e questa è 
una circo.stanza che ci è sta¬ 
la sottolineata da quanti han¬ 
no avuto modo di assistete a 
tutto lo svolgimento del tra 
givo fatto e che spiegheià 
in seguito, un’altra ciicostan¬ 
za molto irapoi tante — ed 
esplode il .secondo colpo: il 
giovane Saporiti si accascia, 
fulminato, dietro il banco, con 
un proiettile in fi onte o iiiu; 
al petto. Ma le e.splosioni hai • 
no richiamato l'attenzione <lis 
vecchio Saporiti, che dal te- 
trohottega si affaccia ’n ne¬ 
gozio, ma appena ve'ie l ar¬ 
ma, si vol.ge per fiigg.-e: un 
colpo alla schien.i i,> inchio¬ 
da alla scaletta di legno che 
porta al primo piano. K’ la 
volta della madie; dalla eu- 
eina esce ed entra in nego¬ 
zio. Un colpo, esplo.'o a pochi 
motii, la colpisce airoeehio 
destro. Ha la fot za di fare un 
gno su se stessa tentando di 
(uggire, ma viene raggiunta 
da un secondo colpo alla 
schiena. Aneh’cssa si accascia, 
rantolante, in un lago di san¬ 
gue, sul pavimento. 

Il Molinari si avvia verso 
l’uscita, ma nello stesso istan¬ 
te avverte, in lontananza, 
l’ululo della sirena di una 
camionetta della Polizia che. 
ne! frattempo, è stata avver¬ 
tita telefonicamente dal pa¬ 
drone della pizzeria. Il pazzo 
torna prceipitesamente inbot¬ 
tega c, con un calcio, chiude 
dietro di sé la porta, appo- 
stanzosi dietro un cumulo di 
sacchi di farina. E comincia 
l'assedio della polizia; il paz¬ 
zo, esce dal riparo c si ap¬ 
posta dietro una finestra, co¬ 
minciando a sparare, sempre 
a colpi singoli, verso la stra¬ 
da. o\'e si è già radunata la 
folla. Un colpo fracassa la 
vetrina della pasticceria Mer- 
lini, quasi di fronte al forno: 
due colpi mandano in frantu¬ 
mi la vetrina della tabacche¬ 
ria Migliazza. Altre decine di 
colpi vengono esplosi dal paz¬ 
zo sanguinario, ormai scate¬ 
nato nella sua orrenda fol¬ 
lia. Dai bo.ssoli ritrovati do¬ 
po il tragico fatto, si oensa 
che il Molinari abbia osd1o.so 
non meno di 50 colpi. E che 
egli spara.sse a colpi singoli 
è dimostrato anche dal fatto 
che in mezzo ai bossoli 
esplosi, sono stati rinvenuti 
proiettili inesplosi: ciò prova 
che lo « Sten » si inceppava 
di frequente ed egli era co¬ 
stretto a ricaricare Farma a 
mano, con lo strappo dell’ot¬ 
turatore. via via che esplode-j 
va i colpi. Ciò provocava la 
espulsione dei proiettili in¬ 
ceppati. 

Nel frattempo è giunto sul 
posto il prefetto di Varese, il 
questore, doti. Lo Alonaco, il 
sindaco di Busto, la Alobile 
di Varese e tutta la polizia di 
Busto e alcune decine di ca¬ 
rabinieri. Attorno alla casa 
viene disposto un cordone di 
polizia per tenere lontana la 
folla che. via via, si è an¬ 
data ingrassando. E’ anche 
presente la giovane moglie 
dell’assassino che ha in brac¬ 
cio il figlio minore alla qua¬ 
le viene mostrata la valigetta 
di fibra che contiene un ve¬ 
stito e una camicia sporca; 
la povera donna riconosce 
per sua la valigetta e svie¬ 
ne. E’ ormai certa che suo 
marito, il padre dei suoi fi¬ 
gli è un assassino. Viene ria¬ 
nimata e trasportata di peso 
nei pressi della casa in cui 
s'è asserragliate il marito: le 
viene posto in mano un mi¬ 
crofono, collegato ad un alto- 
parlante della polizia, e vie¬ 
ne invitata a scongiurare il 
suo Giuseppe a venir fuori, 
con le mani in alto e senza 
mitra. La sventurata donna, 
singhiozzando, ripete quanto 
le viene suggerito, ma senza 
risultati. L'uomo spara anc<>- 
ra più furio.snmente. AI mi¬ 
crofono si alternano monsi¬ 
gnor Galimb-'rti. i suoi nu¬ 
merosi amici, e tale Lucio 
Papagni, propriet3ri.-> del 
«Bar Lzicio », uno dei suo: 
amici più intimi: tutti lo scon¬ 
giurano a ccs.'.Tre il fuoco, ad 
arrendersi, ad avere pietà 
delle sue c.'-ca’urc, della po¬ 
vera moglie, disfatta dal do¬ 
lor" E' una scena altamente! 
drammatica: nel profondo si¬ 
lenzio della stradina assolata 
si odono i disperati singhioz¬ 
zi della donn.a e del bimbo 
e molti amie, del pazyo na¬ 
scondono il viso dietro il faz¬ 
zoletto. Ma ,1 Molinari non 
si arrende c continua ad 
esplodere colpi su colpi. Il 
questore decide che ormai non 
è più tempo di attendere e 
dispone affinché singoli agen¬ 
ti. cautamente, si a\*\';cinino 
.alla fine.'tra de! p.onincio e 
lancino alcuni candellotli la¬ 
crimogeni. L'azione viene 
eseguita fulmineamente; tre. 
cinque, dieci candelotti ven¬ 
gono lanciati a mano o esplo¬ 
si dai moschetti degli agen¬ 
ti. Nel frattempo tl brig.idie- 
re dei cra.'ibinieri C.orlo N.in- 
netti, in borghese perc'né fa¬ 
cente parte della polizia giu¬ 
diziaria presso la Procura 
della Repubblica (li Busto, è 
riuscito a penetrare d. sop¬ 
piatto da una porta carra.a 
che immette sullo stesso cor¬ 
tile ove 5 affaccia il forno. 
Egli percorre cautamente, il 
cortile, spinge lentamente Io 
u.sciolo del forno e. rass.cu¬ 
rato d.al silenzio che vi regna, 
entra. Si guarda attorno, nel¬ 


la penombra, e ancora più 
rassicurato, si avvicina alla 
porta di strada che il pazzo 
ha chiuso con un calcio; egli 
vuole aprirla in modo che gli 
agenti possano invadere il lo¬ 
cale e snidare l’omicida. E’ 
a questo punto cho il grave 
errore del Nannetti, aggra¬ 
vato dallo stato di tensione 
in cui, umanamente, si tro¬ 
vano gli agenti armali, pro¬ 
voca il quarto omicidio; egli 
apio la porla di scatto e fa 
por u.sciro. Un carabiniere 
che nel frattempo era riu-scito 
ad appostarsi dietro l’uscio, 
vede aprire di scatto la porta 
e ne vede u.scire un uomo in 
borghese: una leggera pres¬ 
sione dell’indice sul grilletto 
o la fatale laffica parte dal 
mitra d(?l milito. Il brigadiere 
Nannetti cade con la gola or- 
libilmente squarciata; é ca¬ 
duto in seiv'izio, onoie e glo. 
lia alla sua memoria 
.V questo imnto. il colpo di 
SLiMia; Lino Facchmio di 3.3 
:iniii. rappre-optante di coni- 
iiHurio cd l'x-capitano parti- 
ciano della 102. b:igata di 
Liuto che operò in Val d'O- 
lona. abbranca di scatto il 
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balzo .si precipita nel forno: 
una. due. tre volte preme il 
l’iillettn. due, tre rallìche fal¬ 
ciano la .--tan'/a. 11 Alolinari. 
barricato dietro i >acehi di 
fal lita, risponde al fuoco col¬ 
po .-U colpo. II Faccliini m- 
tin.'ce la (-"iticità dol a .'U.i 
.situazione; lui allo .scojxnto e 
cont;o luce; rassassino (tro- 
tetto dai .,aechi e dal buio. 

Scaiiea altre sventagliate 
di mitra e nel fi attempo 
rincula, (•(“rcando di guada- 
gare nuovamente l’useita. 
.'lioiato Ilei- tre o quattro vol¬ 
te dai proiettili del Molinari. 
Qiiext! ''.ede arretrare l'av- 
vorsario e ne approfitta per 
guadagnare la .scaletta che 
porta a una .stanzetta al pri¬ 
mo piano, la .xto,-xa stanza 
che lo 111 ) vi.'to ripo.sare, 4 o 
5 anni fa, fra up turno e 
l’altro di lavoro. Il pazzo .sca¬ 
valca il corjxi ancora caldo 
del vecchio Saporiti si rifu¬ 
gia nel locale dal tetto bas- 
■so: frattanto al pianterreno 
piovono i candelotti lacrimo¬ 
geni. L’aria è irrespirabile, 
la vista si annebbia, gli occhi 
lacrimano o bruciano terri¬ 
bilmente; il Alolinari com¬ 
prende che ormai, per lui, 
non c’è pili .scampo. Si ap¬ 
poggia la micidiale canna noi 
bel mezzo della fronte e la¬ 
scia partire Fultimo colpo, 
rimanendo fulminato allo 
istante. Sono le 13,15. Ala il 
que.store non .si fida del .si¬ 
lenzio che grava come una 
ooppa di piombo .su tutto F.i- 
bitato. Non vuole e.'porre ai¬ 
tile vite umane all’inutile sa¬ 
crificio. Trascorrono alcune 
oro di attesa, sempre temen¬ 
do che il pazzo riprenda la 
inutile .sparatoria. Nel frat¬ 
tempo è giunta un'autoblin¬ 
da che .si pfista in mezzo al¬ 
la .strada con le bocche da 
fuoco rivolte ver.so le fine¬ 
stre del tragico forno. Della 
improiTisa quiete approfit¬ 
tano gli agenti e lo .stesso 
Facchini che entrano nel ne¬ 
gozio c trasportano fuori, sul¬ 
l’autolettiga, i corpi anct^rn 
caldi dei tre Saporiti. Alle 
16,35 s’intuisce che il Mo¬ 
linari non può più far del 
male .od al(runo; gli agenti in- 
do.ssano le mascherine anti- 
hicrimogcne, salgono la sca¬ 
letta, spalancano l’uscio e 
rinvengono il folle sparatore 
a terra, col viso imbrattato di 

s. anguc. Alle 16.40 col tra- 
[sporto deìFultimo cadaverx’ 
all’obitorio, il dramma si è 
chiuso. Cinque cittadini che 
orano rimasti lievemente fe¬ 
riti dalla scarica di mitra che 
mwa ucciso il brigadiere 
Nannetti, in quel momento 
'.onivano dime.ssi dall’ospeda¬ 
le di Busto, dopo le medi- 
jc.ozioni del caso. 

D-je mogli o qiKittro bim’o; 
■'ono rimasti a piangere 
loro cari, vittime della foF.i.i. 

Adenauer e Fanfanì 
sulla situazione d.c. 

La visita di Adenauer a 
Roma ha ieri assunto un 
più spiccato carattere di par¬ 
tito. Dopo una mattinata spe¬ 
sa in sopralluoghi di omag- 
|gio e ricreativi, il Cancel- 
jliere si è lungamente intrat¬ 
tenuto con Fanfani «su pro¬ 
blemi che interessano la 
C.D.U. e la D.C. Al termi¬ 
ne del colloquio. Fanfani ha 
presentato all'ospite i mem¬ 
bri della direzione del par¬ 
tito e. chi««à poi perché. 
Mario Sceiba. 

Solo nel tardo pomeriggio. 
Segni ed Adc.oaucr hanno ri¬ 
preso al Viminale i contatti 
politici, mentre a Palazzo 
C'nigi Martino e von Brenta 
no hanno proseguito l'esame 
tecnico dei problemi all'or¬ 
dine del giorno. 

Ne! eor.'o delia riunione, a 
quanto risulta, sono sta:; 
esaminati i problemi deli» 
sviluppo deil'.art. 2 del Patto 
atlantico, .^nche in rapporti» 
all'attività del « comitato dei 
is.agg; >•; è stato inoltre fatt>» 
un esame delia recente let¬ 
tera del Mr.resciaIlo Bulga- 
n.n al!<* potenze occidentali, 
m vista d; una rispo.s’a co¬ 
mune delie nazioni che fanno 
parte del Patto atlantico. E' 
«tato anc'ne compiuto un esa¬ 
me deilo stato dì redazione 
del tral’iato d: amicizja, com¬ 
mercio e navigazione che. se¬ 
condo le deliberazioni adot- 

t. Tte re'.'.'incontro italo-tede- 
.=co ,i. Bv'.nn del fe'o'oraio 
.'C'''rso- «ara eonrlu'o prossi- 
m.imente. 

PIETRO IXOR.^O, direttore 
.i\niFl]o roppoja, virr dir. rrsp. 
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